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SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 

Pescara (7 .500 .000) e Forlì (20 

milioni) hanno raggiunto i l 1 0 0 % 

dell'obbiettivo. 

Anno XLII / N. 249 / Venerdì IO settembre 1965 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamoroso annuncio di De Gamllc 

A Genova l'appuntamento annual 

con la stampa comunista 

lotta antimperialista 
La manifestazione per la pace organizzata dalle donne comuniste ha inau
gurato 14 giorni alla Fiera del Mare • Il discorso della compagna Jotti e le 
testimonianze sulla Grecia seguite da una folla partecipe e commossa 

E l'iniziativa 

M. [ f N I RI a Pat in i i l goiurale De GQUI IL stav, pre 
palando gl i appunti pei la corifei eri7d stampa nella 
quale annunciava che entro i l 1%9 la Trancia i s c i r a 
dalla h a T O a Roma i l ministro degli Csten italiano 
Fanfani affrontava dinanzi al la Commissione < sten 
del S u n t o una sene di grosse questioni di politica 
ìnteina/ ionalo Non (e ich iamo di ist i tu i re paragoni 
impossibil i Tuttavia a nessun osservatore potrà sfug 
gire che nel quadro di una C I I S I sempre più piecisa 
del s i s U m i e della polit ica della «sol idarietà it lan 
tica » la posatone dell I tal ia si configura o l i te le 
parole noi fat t i in termin i che data la situazione è 
ormai gent i oso definire passivi e subalterni 

Faniam e vero ha parlato della Cina, durante la 
sua relazione E sul piano verbale ne ha parlato 
anche ri termin i diversi che nel passato Tgl i infatt i 
non ha esitato a riconoscere che t ra lo cause dell at 
tuale r is i dell equi l ibr io internazionale — e del 
1 ONU — vi e la posizione t appartata » della Cina 
A pioposito del nconoscimet to dei dit i t t i del più 
grande paese asiatico egli ha poi detto che orinai 
non si t ra t ta più di vedere se e quando esso può av 
venne ma come deve avvenire 

Si e t rat tato indubbiamente di uno spostamento 
vciso ìa realta anche se tardivo Ma e un peccato 
che successii/airente 3 on l 'anfani abbia evitato di 
rispondere a chi gli chiedeva in che cosa da patte 
i tal iana si sarebbe concretizzato questo come Fan 
f i n i ha taciuto in proposito barricandosi in un più 
che cauto silenzio Maggiore loquacità al conti ano 
egl i ha dimostrato quando si è t rat tato d i tornare a 
difendere la «mu l t i l a te ra le» ovvero il r iarmo ato 
mico tedesco A questo proposito egli ha rinnovato 
la singolare tesi in base alla quale i l modo più sicuro 
per impedi i e che i tedeschi occidentali fruiscano del 
1 armamento atomico è quello di consei narghelo An 
c o n una volta dunque siamo di f ro t te alla proce 
dui a del cosidetto « u n passo avanti e uno ind iet ro» 
Piocedura che COITI è noto porta a pestate sempre 
lo stesso mattone a stare fe rmi dicendo di stare mar 
ciando 

In efTetti anche se appare un passo avanti 1 indi 
v iduare nel 1W3 nella posizione « appartata » della 
Cina uno degli elementi dell attuale drammatico 
squil bi io internazionale e un pò scopnre 1 ombrello 

I L PROBLEMA pei chi intenda fa ip una politica 
estera di pace che si nutra di logica O non di mere 
chiacchiere) e di cominciare a i nd i v idu i l e con se 
nota le cause real i di questa posizione « appartata » 
Si scop i i r tbbe io così diverse cose Innanzitutto che 
la Cina e i fatt i lo dimostrano e tutt l i t ro che « ap 
pai ta ta» ma sta divenendo sempie pm un fattoi e 
dinamico mondiale Igno iare questo f i t t o rc o peg 
gio ancora inquadrai lo nel m m n o dell < escalation» 
americana vuol dire cont i ibune consipevolmente a 
r inv iare — o forse a seppellire — ogn sena possibi 
l i t i di npresa e di r i lancio di una eflett iva politica 
mondiale di coesistenza 

Che spnso ha in queste condizioni parlare di una 
posi/ione « appartata » della Cina senza aggiungere 
una parola di condanna prec is i alla pr l i t ica imperia 
l ista degli Siati Unit i i quali propuo in questi giorni 
inviano i loro aeiei strategici a bombardare il tei r i 
tono vietnamita a poche decine di chi lometr i dai con 
fini c ines i ' Clio senso I n ammettere che non si t n t t a 
più di se e quando ma come n p i c i m a r e i d i r i t t i 
internazionali della C i n i se non si esce d i ! comodo 
campo delle scoperte dell ombiel lo e non ci si aoein 
gè invere a prendere precise iniziative o ad asso 
ciarsi ad Iniziative al t i in che tendano a r imuovere la 
causa p u m a della posizione « a p p a r t a t i » della Cina 
i l veto amencano 9 Si dice cosa a m n o t a ma vale ìa 
pena di t ipete i lo quando si ncorda che iniziative del 
genere esistono da tempo e non solo nel campo so 
ciahsta e che tuttavia ) I tal ia e sempie stata co 
stretta ad oppoisi ad esse in nome di una «solida 
r ietà » americana tanto a senso unico quanto — prò 
pno per questo — dannosa e senza piospett ive Qui 
non si t i al ta come ha avvert i to I anf ini di non r i 
d o e in < oscil la/ion » V non si t i a t t i ricopine dicia 
ino noi di « f a i e la concorronza > a De Gaulle Qui 
si t i atta di con inomi e a c iea ie anche al l ivello 
emopeo una polit ica esteia autonoma che sia sot 
t ia t ta alle oscillazioni sempie più pencoloso impicsse 
al i Occidente dai tumultuosi e selvaggi sobbalzi della 
polit ica impei iahsta americana E quest i polit ica che 
c ica lo squil ibrio attuale nel mondo spuando in tutte 
le di iczion in Asia e nel Sud Amenca con i metodi 
« c i v i l i » e i e sanno Viet Nain e Santo Domingo m 
Luiopa c o i i l metodo della più colossale impreso. di 
conquista < apital ist ica dei mercat i che tut t i noi euro 
pp] sappiano e paghiamo 

J. UTTI i nodi dunque tornano al punto di partenza 
Tinche amhe 1 I ta l ia non sentirà il bisogno di svol 
gere un ruolo a t t uo fatto di iniziat ive reali e non di 
parole pei contestare al i America il du i t to al i offen 
siva anche bell ica per impone le sue soluzioni im 
penahste si avrà il pieno dir i t to di constatare la mesi 
stenda d i una polit ica esteia i ta l iana E vanamente 

Maurizio Ferrara 
(Segue in ultima pagina) 

Il presidente francese 
ha anche posto come 
condizione assoluta per 
rimanere nel MEC l'ac
cordo sul settore agri 
colo, e ha sottoposto 
a una critica serrata i 
progetti intesi a dare 
alla «Comunità» strut

tura sopranazionale 

Dal nostro corrispondente 
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De Gaulle ha espresso con 
foi71 due decisioni nette e 
precise 1) h Trincia usci 
r i dal Patto Allant co cc ì 
comi, esso è og^i al più t i r 
di entro il 1<H9 a ini di sci 
rie v i it i trattilo 2) la 1 ran 
c\t nprc ìdera 1 negoziati i l 
I interno del MEC solo dopo 
che gli nitri partners - tale 
è la condizione sme qua non 
posta da De Gaulle - a"cet 
tiranno Ji fare entrare in vi 
fiore il Mere ito Ciim ne Agri 
colo Qt osti ^ no i due even 
ti politici della conferenza 
stampa che ha riunito oggi 
nel Salone dille Teste del 
I Eliseo p ù di mille giornali 
i t i di lutto il mondo ai quali 
il Ceneraio si è molto pei 
oltre un ora e ti enti parlando 
titto con un lono meno viva 
et e brillante del solito ma 
rnn una nrgomenla?tonc ser 
nta e! e ha sintetizzilo e raf 
forzato tutti i grandi temi 
ilassici dell i strategia euro 
pea e mondiale della Francia 

1 allcso annuncio quello se 
De Gaulle ci presenterà o 
no candidato alle prossime 
elezioni presidenziali non vi 
t slato 11 o saprete entro 
due mesi T> ha risposto con 
ironia il Generale a chi gli 
poneva la domanda alluder) 
ilo ni lasso di tempo ancora 
elisomi) le per la presentazio 
ne delle candidature 

T a Comunità Fconomica Tu 
ropea e stila da De Giulie 
all iccila su tulli i fianchi 
dai t r i t t i t i di Roma alle 
strutture assunte dalli Co 
muniti ali i deprecata e odn 
la concezione sovrannaziona 
le per f i ro (entro infine sui 
problemi igricnh ed ecoro 
mici L i requisitnm contro il 
MFC pirte da lontino pra 
ticimente De Gaulle afferma 
che illorche i tratti l i di Ro 
mi turane firmali l i Frin 
eia era lungi dalli sua np-e 
si pconomica e si tenne al 
lora soprattutto conto di ciò 
the seruva igli nitri [e co 
munita istit ntc - CECA 
MTO ed huntom — furono 
in conclusione concep te nel 
I interesse dei pai Iners 

F i CFCA - eel è l i primi 
volti che si ascolta questa ac 
cusi contro le respansihilita 
di Schuminn e a destinata 
i mettere in primo luogo « a 
disposizione dei tedeschi di 
Bonn ciò che es*i ivevnno per 
duto con la guerra il carbone 
e 1 jeen o » e in secondo Ino 
go i dire i l i Hai a sci z i fcr 
ro ne careonc la p s ib i l i t i eli 
oroc tirarselo i hu >ne condì 
/ioni 

Anche 1 Furatom non ha por 
tito coivemen/a p rche h 
1 r incn eia il solo pae^e ̂ he 
poteva dotarsi di una m m nu 
cleire autonomi mentre 1i 
orginizzizione comunitaria del 
I enervi alomica ten<le\a i 
dilutri fia sci questi possibi 
hi i II vizia di or Rine, dell i 
comunità s i i secondo De Giul 
le nel f tto chi ì trattiti fis 
s in ) le condi/iom di una comu 
iuta industriile di cui si preoc 
cupivano i paesi unni (Boni 
i imnzi tutto) mi non quelli 
delh comunità agricola cui i 
francesi erano più interessai 
1* mentre i prodolti agricoli d( 
levano entrale nel MFC con 
temporincarnenti a quelli n 
duslnali per sette ai ni invi 
et uni lolla impin si e svolti 
fia la Francia e i cinque pari 
ners proprio su questo terreno 

Mari* A Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Per bloccare la guerra che divampa su tutti i fronti 

U Thant nel Pakistan 

sollecita la tregua 

NUOVA DELHI - L offensiva Indiana si è sviluppata nei giorni 
scoisi su tre direttrici la prima a nord parte dal Kashmir dove 
gi i da settimane erano ih corso scontri lungo la linea nrmlstlzìale 
ma ne è uscita con ta puntata su Sialkoi destinata ad aprire l i 
strada diretta verso la capitale paklstina La secondi me 
duna parte da Amritsar e va verso Lahore La terza aperta 
solo ter! I altro parte dal Rajahstan e muove verso Karaci 
Fonti pakistane hanno affermato Ieri che su tutte e tre le di 
rettricf di attacco gli indiani sono stati fermati e che nel 
settore di Lahore sono stati respinti olire la frontiera 

Accompagnato da Fanfani 

Saragat partito 
per il giro in 

America Latina 
Visita a tutte le prin
cipali capitali - Inte
resse per la iniziativa 

diplomatica italiana 

Il Presidente Saragat ac 
rompdgnato d i ! ministro degli 
Esteri Pantani e da un nutrito 
seguilo di corsiglien e giorna 
listi e partito da Fiumicino 
questa notte alle una e cinque 
minuti per il suo giro in Ame 
nei ialina \ nggerà per tre 
dici ore e armerà a Brasilia 
prima tappi dei lungo v aggio 
alle 9 20 di questi mattina 
ora locile 

I a visiti in Brasile prenderà 
alcuni giorni Sangat e Pan 
fani vistterinno anche Rio de 
Janeiro San Paolo Santos li 
qui il Capo dello Stato si im 
barcheri sul] incrociatore « An 
drea Doni» che lo porterà a 
Montevidco II viaggio prevede 
queste altre tappe Buenos Ai 
res Santiago del Cile I ima 
Caracas In pratica tutte le 
principali cipit ih dell America 
I i t im Sarif.it e Fint in i 
ivranno menni i an le mag 
ejori personali! i politiche L 
naturalmente eoi le locali co 
muniti italiane 

L iniziatica d plomatica di 
qursto vi ggio \icne conside 
nta con grande interesse in 
quinto essa sembra volere da 
re - dopo il viaggio i suo 
tcn pò fitto da Cronchi che re 
sto però ina ncasione senza 
seguito adeguato — un conte 
nulo più i oneri to a quella li 
nei di iv vmn tmento dell I t i 
In ai paesi latino americani 
che tanto spesso viene sbin 
dierata dai nostri governi Ti 
nora in lealtà va ricorditi) 
1 intesa ce n quei pies) non è 
mai usciti dai rigidi e sotto 
tanti schemi impo ti dalla su 
bordini/ioni eie Ila nostra poli 
tica estti i agli interessi degli 
Stili Uniti anche nella recen 
te e drammatica occasione 
dell aggressione a Santo Do 
mingo Si può sperare che do 
pò il viaggio di Saragat e Fan 
fam se dilineino più autonomi 
e fcondi rapporti fra il nostro 
paese e. qi ella zona del mondo 

Prima 

i pakistani affermano che l'offensiva indiana è stata 

arrestata — Bombe e paracadutisti piovono sulle città 

a Brasilia 
Dal nostro inviato 
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/ a prima lappa del ['rendente 

saragat sarà domani Brasilia 
Accompagnato dal ministro degli 
esttr, tanfani comincerà co l 
dalla capitale del piti fjrande 
e contraddittorio stato dell Ime 
nca Latina il rapido periplo 
del sub co t lente visita dob 
bligo — or ai — per ogni pae 
se lell or t tali ta die alt 
bia o prete la di avere una poh 
tica estira Saragat unterà il 
Brasile II guay lArgertna il 
(ile soste nel Perù conclude 
ra il suo IQQXO in Venezuela 
6 incotifrpr coi capi di quegli 
stati me il ministre degli 
esteri ranfunt sosterrà contee 
sazioni con i suoi collegi i dei i a 
ri paesi traversati Altri incontri 
avverranno con le fotte colonie 
italiane srprattulto de l Argenti 
na e del \i mzuela 

Il paese iti qu ih si a ima 
filata sene li ti ti — il lira 
site riassume m se? atliialmcn 
te tutto torto e tutta la te ione 
delle contraddi ioni abissali in 
ru\ si dibatte il continente s t 
lamertcano Da solo il Brasile e 

pia un co ittncnU i er ta sua 
struttura economico politica rap 
presenta con l et denta mass ma 
quella sport zione in aree capi 
taltsticamente suluppate ed aree 
agricole o seli agge fino alla pri 
militila c'ie fa dell America la 
t ìa un man lo a se allergico 
alte schematizzazioni Pi ro al 
te npo stesso — ionia sua m/la 
tione irrefre table e i suoi bruii 
militari che detengono il potere 
alla maniera forte — il Brasile è 
la rappresentazione di uno scr-e 
ma perfetto e ancora non smen 

iilo in A nerica Latina quanto 
le contraddizioni fra le spu te pò 
polari e I interesse della borghi 
sia mercant le legata agli Vati 
Uniti du cut ai o più acute si i 
corre al bracco armato 

Da p u pard si Unta di sost 
nere che ce Qualcosa di nuoto 
e posifiic- net ntioio corso (*. più 
realistico» lo chiamano) impres 

Saverio Tutine 
(Segue in ultima pagina) 
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Il segni ino ^ini i i l i I t i 

1 ONU U 1 nani ha iniziato 
ogt,i n Raw ilpindi i suoi col 
Inqui < ol pi isidenle de! P1 
kisti ii A\ub Khan e con il mi 
mslro degli esten Ailììkar AH 
Bhutto in \ sti di i na cnrnpo 
spione dei conflitto con I In 
dia esploso ittorno alla spi 
nosa questione del Kishmir 
I tre statisti hanno avuto una 
« coli/ione di lavoro * un se 
condri incontro 6 previsto per 
domattina ti Thant restcn a 
Rawilpindt finn a sibato pri 
ma eh proseguire nlh volli di 
Nuovi Delhi per i colloqui con 
gli indimi Nella capitile pnki 
stani egli lovrebbe incontra 
re iltiesi il cioo degli osser 
vitori dell ONU nel Kishmir 
genenle Nunmo il quale non 
hi potuto tu tivia lasciare Sri 
mgnr perete il suo ricreo 6 
andito distr itto in un bombar 
damento 

t Estremnnente gì i v o e 
stato il laconico commento di 
U Thant ali i r r no n Rivval 
pindi a proposito delh situi 
7ione creatasi tra India e P i 
kikstin II s gretnrlo dell ONU 
é atterrato 311 una pista che 
negli ultimi giorni è stati ri 
petutimcnte bersaglio di ineur 
sioni aeree indiane e I ultima 
parte del suo stesso voto è 
stata ritardila dalie noti7ie di 
linci di paracidutisti indimi 
presso Miraci Ponti pikistane 
affermino che le penetra7inni 
indirne sono state irrestate 
nelle ultime ore a pre?zo di 
perdite singumose si combat 
te tuttora tanto nel Kashmir 
quanto nella regione eh Laho 
re e in quella di Gadri Una 
flotta navile indimi eom 
prendente una portierei muo 
ve in appoggio alle tiuppe che 
puntino su Marie! 

II conflitto continua a suscl 
tare echi drammatici nelle al 
tre cipi t i l i asiatiche A Pechi 
no il primo ministro Ciu Fn 
h i ha dichiarato dunnte un 
ricevimento ali ambiscnta ro 
roana che la Cini d'i al Paki 
shn i) suo t fermo Appoggio» 
contro a il rmssiccin itt icco 
irniato de 1 India » ed ha av 
vertito il governo di Nuova 
Delhi cne esso « dovrà sop 
portare I inteia rcsponsabil t^ 
per ogni conseguenza denvan 
te elall ìg^rebsione » Cui Pn 
lai h i detto anche che I i7ione 
dell Indi i non avrebbe potuto 
essere portati i termine sen 
7i il consenso e 1 appoggio de 
gli Stili Uniti « I imperiali 
smo annricmo — hi iggiunto 
il primo ministro — non si fer 
mi dannti i nessun crimine 
I na lotta tra aggressori e ag 
grediti si s i i svolgendo alle 
porte delh Cina e l i Cini non 
può restire ind fferente » 
Quanto ali ONU Ciu Tn In ha 
negato che essa possa svolge 
re un i/ionc utile * sen7a di 
stmguere t r i il bene e il mi 
le» A Gnk i r t i i n i foll i df 
miglia 1 di personi h i attic 
cito e devastilo I ambiscnt i 
indnna 

Dal canto loio fonti imen 
cine ninno dichiinto i pio 
posito delle accuse mosse di) 
I I Cina ali Inrln eh violi/ioni 
territonili e prov )ca7iom il 
confine del Sikkim che uni ri 
presi del confitto li fionfiera 
cino inchino pi trcbhe indurle 
Washington a modilicire il suo 
illeggimenlo di a non impe 
gno » nei confronti delh ver 
tcn7rt tra I Indù e il Pakistan 
•* ad abrogare 1 embargo sulle 
forniture di armi al primo du 
due paesi F eh nihre che il 
ministro delle tiriamo indiano 
Knshnamichan i ispondendo 
oggi in pai lamento ad un inter 
so^a/ione ha dichiarato di non 
avere ancor? mouilo alcuna 
notifica ufficiale flcllombirgo 
da p irte americana I coni 
menti americani hanno un in 
toni7ione minacciosa nei con 
fronti della Cina e volitameli 
te ostile al Pakistan pei il suo 
nvvirnamcntn a qi est ultimi 

Collegata al conflitto indo 

pakistmo da una pntc alla 
m ssione rh U Thant d i l l ì l t n 
e infine la visita che il pi imo 
nunistio iraniano \mir Abbis 
Hoveieh ha inizi ito oggi ad 
Ankara in visti di una definì 
none della postume dell li an 
e della Turchin Hoveula nvy 
va brevemente conferito la 
notte corsa con U Thant du 
rante h sosta di quest ultimo 
a Teheran A Istanbul i l pre 
mier è stato accolto ehi suo 
collega turai UrgupUi e dal 
ministro degli esteri ths in 
Ishik Hoveidi ha ricordato i 
legami politico mi l i t i l i (la 

CI MTO) e icligiosi che unisco 
no I Ir in la Iuichn e il Pa 
kistin ma ha anche espresso 
la speranza che uni soluzioni 
pacifica possa essere trovata 
Due senato ì turchi hanno chie 
sto invi ce la conv< ca?ioue tm 
medi Un del parlamento o la 
rottura delle relazioni diplo 
mntiche con I India colpevole 
di « aggressione » 

Quinto al P ikistin ti mt 
nistro degli esteij Bhutto ha 
djchiorito stamane ali aero 
potto di Rawilpirdi at giorni 
listi convenuti per attendere 
(Segue tri ultima pagina) 

Colpiti 70 mila operai 

uovo attacco 

FIAT a 40 ore 
La decisione padronale contrasta con Tannata 
automobilistica favorevole • La FI0M: garantire 
posto e paga, contrattare gli orari - Il caso CVS 

Dalla nostra redazione i 
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La dire?ione FIAT ha coni i 
meato stimane al comih o ti 
coord namDnlo delle C I cric 
i pirtire di lunedi I orni io v 
ne ridotto d i 48 a 40 ore nel e 
seguenti sezioni Auto (escili o 
h Iivori7ione della « S00 » a! 
cini repirti di produzione lei a 
* Hr0 » le olllcine -uisilnr e 
OS \ ( t i lusi li prLssc e l i l i 
\or'17ione del coupé * 8i0 s) \ i 
(Jnm (escluso il repartr mst i 
che pissi a 44 ore) Metalli 
SIMA SPA Milerfcrro Remil i 
olile na Repirtn molle dell i e 
r ere Per lo prodii7 one dei no 
dell <MO0 > «1200» ^1 (00» 
« bOO > « 1(100 » e « 2100 J> s a 
in cano?zerii che alla l u o n 
7 one meccanica pei i lavori 
tori dei turni 1 or ino pi sa eh 
18 a 40 ore sin da questa sciti 
mina in coi so KimanKoao iid 
orano di 44 ore le sezioni Per 
r ere (escluso il reputo molle 
a 40 ire) Velivoli Motori av o 
Crancii Motori dire7ione Ricini 
b Aus bar e 

ta r du/ione dell oi ai io in or 
\ eno in un per odo nettai! nte 
fivorovole sia per la FI \ ) eie 
por la grande industi t i a ito n i 
bilistica italiana Che cosa ce 
d inque ali i b ISP ilei n IOV ) pe 
smte att icro di Villetta u li 
vdl d orano e ii s i l i o d 
crei scttintnm 11 lavoratori9 

In ntoino delle d fllcol a di 
rrrralo per 1 K! isti n no i rn 
b Litica' Un busco interieno 
re i lo della VW1 \ erso il f,o 
vnrno i l l i v g lui de d )itl ti 
<: bilanci e sulla protrimi a 
/ one'' f n /ntiv ì in ce 1 i 
vali tare nel quadro della u n n 
pross m ! battaglia contriti ntc 

0 con la quale l i PI \T cf eie 
ebbe con un alt icco cosi prò 

frin lo di diminnre il pntemili. 
1 attacco dei s n heat ' 
""oilo è che la n iva iffr-ns ni 

r i \ T per il nod< slesso LOII 
C I I P stata portili i ai t iei7i 
neppure un i fn mil r eh e ta 
di ina ti aitativi con i s 11 i n i 
rimostra ancora una volli imi 
s a necessu io r pren lei e 11 Ioli i 
per 1 controllo puhnlico dei pian 
di prodii7ione e l investirmi to 
lei mnopoho l i necessti d 

slnppire i Valletti il pò i ì 
preilere unilatenìmente le s i 
n cosi gravi e evidente si s 
1 pi«i i l peso che h I I \T e h 
mei istr a nutemabilisticii hanno 
n II economia italiana e al condì 
7 ommento che ne deriva per la 
politica economica Nulla finisti 
Ilei in questo it omento uni ri 
il 17 one dell or ino di lavoro i l h 
PT\T 

Nei pumi 6 mesi del 19Ca In 

fatti te industrie au'omobilisti 
che italiane hanno venduto (in 
Italia e ali estero) b05 000 auto 
70 mila in più che nello slesso 
periodo del 1164 Le importa/io 
ni di atiloi ìobili sliiniuc g à di 
mmuite nel G4 sono iltcrloi 
mente cadile nel lWì tnito che 
nei primi 6 mesi di quest anno 
su dieci automobili venliile n 
Italn 9 snno di pioduzinne ni 
zionale (l'irono invece U lei !*)(•! 
e sette nel l%3) Mentre la ven 
dta di automobili di produzione 
nazionale ti Italia è a mentala 
dal 1964 ni Wi del H% le no 
stie espo (azioni automobilisti 

(Segue in ultima pagina) 

U Thant: 
T0NU lui 

della Cina 
M VV YORK 9 

Un appello pei il ti tomo i l 
pnncipio di univeisnhh del 
I 0\U in i odo che \ i sim o n i 
picsentati tutu i paes «a prt 
scindere dalle loro ideologie r e 
si ito 1 mei ito oj,gi d i U Thant 
con clini» urerinicnto alla Cini 
I appello e contenuto in un d 
scoi so clic il si(,rctano genenle 
\ri_btL (\Q\ ito pionunci re (tfju 

ali Unione p irlamentnre di Otti 
wa e che n sua assenza e stato 
letto dal suo capo di gnbnotio 

* L ass tintamente mei spensi! 
bile — si lej,f?e ncll appello di 
U rh mt ~ che noi i inveiamo i 
e istiii re i iid t munita mondi ile 
ci» sotto I egiela fieli ONU coni 
pieno i l itte le m/inni a icscn 
dire dille loio ideologie e dalle 
Ino dimensioni illìnchò tutti i 
piesi formino uni medesimi coi 
unte ì favore delh pice delh 
libeilà e della KUISIIZII Se lile 
e il nostri cornuto e cviJenle 
the dobbiamo sforzarci di reali/ 
z ire al piì piesto 1 umici salita 
dille Na/iuii Unite Un processo 
luiiko la v a del disarmo si Irai 
ti di irmi conieii/ioinb o armi 

itnmiche sar1! molto diff Cile fin 
clic uni delle pi aneli potenze mi 
l i tui del nondo sul pi ino delle 
irmi cotivpnzionili diventila eì 
recente con 1 propri mezzi poten 
za niclcue non pienlern parte 
dell esime collegi ile di un cosi 
importante problemi» 

Dal nostro inviato 
(,1 NOVA 0 

C L I ) cu irto clic con le 
sue I il ite irnienti incili va i 
peni mi i tende > di ippi f|iinsi 
i I ie.ei ti li 111 n in tiTipott i 
lì IOII i p u le di ( LIU va pi poi i 
te st iset i L qui sui piazzali 
tlell l u t i eli I M ne pit I a 
pcil ir i del ftsliv il n i/ion ile 
tlell Unita Uni ni ne i eli gerite 
i ntusi ist i cui iosa allenti 
ehi wcn a lesi») tini ne. il suo 
ÌLU t tu (I imieizn e d ìffetlo 
t in il Putito Luministi e con 
i suoi oi e, i n di st impi Non è 
silo 11 set it i in IUL,UI ile del 
ti stiv il è mi he. 1 ictasione 
di e in isccie eli saluure di 
stili L,IIC lei e lido ibbi no 
eli II ohi] un i i i p ii I mietila 
i l di 1 1 1) \ nppiesi 11 inti 
elei [i)|i h L,ICCO tn lolla pn 
il sui itseillo t IL sino JJIUI ti 
ri i Mene e pti n li r uni la pn 
i i l i in II i ii ii \ s l t/ioni li 
ipeilun eli I lesiti il e. il p>) 
pilo ti dcnoi i rhe nell c inte 
dtl (0 ditte 11 uiipifi n lullo 
il p evi nill i n i It i e miro il 
tuilalivo naziMiirie di l i n i 
binili non potevi cetto min 
t u e n quisto appuntami nto 
fissato in nome li quei beni 
comuni che wnn 11 l ibell i e la 
de ni ci i / i i 

La foli i erenmee 11 noi me 
spi rial i dehmil ita e! die m 
stalli/ioni elella 1 ina M spin 
t?c fino u piedi del palco bill 
quale spiccino le lettere rosse 
cimimi della pirol i « pace > 
« Non e è modo migliore — di 
ce il compiano on Giuseppe 
D Ale.ma segi etai io region ile 
del PLI d indo il v i i i l h ma 
intesi izieme — pei api ire In 
f is t i tli un t r nulo giornale 
tlcmoctatico e in ne me di in 
gì inde pulito intcrm/ionnl) 
st i se non quel o di esiliare 
tutte le bttt i f j ic per la liber 
l i e l i demetrazm che si in 
licccnno strettamente alle lot 
le per I ineiioende iz i la paco 
e h coesisterla 

Genova e un grande empouo 
in iriltmio al qu ite (mingono le 
voci d ogni parte elell emisfe 
to al quale confluiscono nu 
Uinlmetili le idee ì fermenti 
t pioblemi d un vastissimo 
mondo sicché qui lo scambio 
e il confi onto sono più intensi 
T non a e iso propuo a Geno 
v i i cali bei più illuminali 
h inno dito v i l i al «Colombia 
mini» glande centro culturale 
di incontro degli intellettuali 
del tei 7i mondo dal quale di 
ccente ntl corso di un assise 

elle aveva bandito ogni discii 
mnnzionf ideologica e politi 
c i fu pronnenu una seveia 
condanna contro impern'ismo 
e neocolonnlismo I eco 1 uni 
l i necessaria ecco il metodo 
da cui non ci si può allontana 
le se si vuole realizzare un ef 
fctliva pressione una lotta 
v ittonosa per 1 indipendenza 
ld liberti 1 egu iglianza dei pò 
poli Tel a questo tendono la 
htla tlel iios.uo pi l l i lo e l a 
zione delti ne s i n stampa 

La manifestazione inaugura 
le del festival dedicata alla 
pace e stati promossa dalle 
elonne con uniste Chiamate i l 
h prcsidcn? i silj,ono sul pai 
co h compagna Ada Amendola 
delh sezione femminile na7io 
naie la compigm Lil iam Ta 
Inani respons ìbile pi ovina ile 
delle donne socialiste genovesi 
la compagna bilvn Roncagholo 
del PSIUP h senatrice An 
gioia Minella quindi i l segre 
tane della fedei zione comu 
insta Cernolo e gli altri di 
ugnil i della federazione i par 
1 imcntan cicli ì cireoscnzione 
una delegazione elei partigiani 
liguri e i i appi esentanti dei 
giormli fntc l l i il compagno 
Bortlage v ice du cttorc del 
1 « Humaiutc » J tnos Konlos 
dell ingherese « NcpS7ahads 
?ag » il polacca Witold Kucz,ìn 

j ski di « Ti ìbuna I udu » Va 
clav Svatil del «Rude Pravo > 
di Priga lo jugoslavo Slobo 
din Sdlnc del * Kommumst > 
e il romeno Mucine uni di 
« Scintela » Infine la delega 
/ioni gteca dell TDA foima 
l i dai deputati Miki Theodo 
iakis 1 ichi Papimcohu e 
Mina Caiaejorgi il popolo gè 
novese che li aveva già fé 
Sloggiali nel pomeriggio allo 
ai nvo ali aeroporto «Cnslofoio 
Colombo » li iceoglie con unn 
ptolungata ov azioi e e guda dì 
i v i n h Ciocia » 

I i piestdcnzn cffeltiva xle 
ne issimi i d i l l i e impiglia on 
Nildi tolti della dilezione del 
Pirt to che diclini i apollo i l 
festival niztonile dell UniM 
I a camp IMI ì letti nleva co 
me la due/ione del PCT dcdl 
e indo la m unfesl izione d aper 
Una del festnal Ih lotta per 
la pice ibbin uilcso poi re m 
ubi vo 1 impnno costante del 
le donne comuniste in ciiicstn 
IntlatJn d i cui dipende tan 
t i pule delle sorti dell umani 
l i II momento che al river
si uno — continua In compagna 

Pier Giorgio Betti 
(Siguc m ultima pagina) 
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l 'Uni tà / vene rd ì 10 set tembre 1965 

| In risposta alle dichiarazioni di G. Mosca 
I l in una intervista a « M o n d o nuovo> 

Intervento di Lama 
sui rapporti CGIL-FSM 
L'articolo pubblicato da « Rinascita » - L'impegno della 
CGIL e i problemi sindacali internazionali - Anche « Mondo 
Nuovo » polemizza con il segretario socialista della CGIL 

I // compagno on. Luciano Lama, segretario 
della CGIL, con un articolo pubblicalo nct-

I l'ultimo numero di Rmascra, e il compagno 
A'Uanio lattieri sul settimanale elei VStVP 

I Mondo Nuovo, rispondami alle affermazioni 
fatte dal scorciano della CGIL compagno 

I G'ovanni Mosca in una sua recente inter
vista sul Lavoro d i Genova. Oggetto della po
lemica è ratteygiamentn che la Confedera 

I zinne terrà nel con or e.'ino della FSM. cuneo 
' cedo per l'H ottobre a Varsavia. 

I Nella sua tu ie / r i s ta il compagno Mosco, 
a r e r à affermato: « Già al congresso di Bo 

I lagna i socialisti hanno detto chiaramente la 
loro opinione, e cioè che la CGIL dovrebbe 

I ritirare la sua adesione alla FSM e dure t i f a 
ad una nuova iniziativa internazionale che la 

I renda attivamente presente nella attuazione 
t sindacale europea ». Proprio in riferimento 

I o l congresso d i Rolomm dello C G I L — r ibo l le 
Lama — è possibile stabilire alcuni punti fer-

I mi. E dopo aver ampiamente citato le tesi 
che vennero approvate in quella assemblea 
della CGIL, a proposilo dello FSM, il campa-

( gno Lama cosi prosegue: « In sostanza il con
gresso di Bologna dice che sbaglia sia chi in 

I nome deli'internazionalismo proletario pre
tenderebbe di ridurre ni .silenzio, nei fatti, 

. ogni pur valida ragione di critica ulta FSM 
| e alla sua linea politica, sia chi, partendo dal

l'esistenza di serie divergenze tra la CGIL e 
la FSM ne trae, quasi automaticamente, la 
conclusione di uscirne per una più libera ini
ziativa della CGIL in campo intemazionale ». 

* Sulla libertà della CGIL in politica inter
nazionale — prosegue l'articolo del compagno 
Lama - - non può esserci dubbio (è nell'ipote
si di una s u a mensa in discussione che il con
gresso di Eologna giunge a formulare la 
eventualità t.i un distacco). Ma giunto a que 

sto punto po:so rivolgere tranquillamente una 
domanda: citate un caso, un caso solo, nel qua
le finora la FSM abbia impedito alla CGIL 
di prendere questa o quella inizìafit-'U dì ca
rattere intemazionale. .So che a questo inlei-
ragativo nes.una sarebbe in grado di rispon
dere con da'i concreti che non esistono. E' 
vera invece un'altra cosa: nella FSM, e so
prattutto fuori di essa, esìstono forze sinda
cali in effetti decisive per una politica di col
laborazione sindacale in Europa, le quali ri
fiutano questa collaborazione, o perchè non 
ci credono, o perchè permeate di antico
munismo discriminatorio, o perchè piegate 
dal ricatto della politica di guerra fredda del
la CISL internazionale ». 

Dopo aver ricordato le vicende dell'ultimo 
congresso della CISL internazionale tenuto 

• • ad Amsterdam, lì compagno Lama affronta 
i problemi aperti nella FSM. Ed afferma: 
t Dobbiamo continuare ed intensificare il no
stro impegno critico e costruttivo, allo scopo 
di ottenere cambiamenti profondi nell'anali
si della FSM sulla situazione sindacale inter
nazionale e, di conseguenza nella sua linea 
di azione e nelle sue strutture organizza
tive». < Per questo —'prosegue t 'art icolo 
pubblicalo da Rine-scita — noi andremo al 
congresso delia FSM, dopo una discussione 
che speriamo proficua ed unitaria negli ar
gani d i r igent i della CGIL, con r infciizioiie 

ai affermare le nostre posizioni, di confron-
1 irle con le. altrui, hrn fermi nel sostegno 
tu una tesi che ha trovato cori*erma al no
stra VI eongTPXKn >. 

-•I questo pmiifi il compagno Lama si chiede 
«Quali saranno i risultati.' Si tratta di uno 
l>tta non facile, che non comincia oggi, e che 
/ino a questi/ momento, malgrado il nostro 
impegno, non hn portato profonde modifiche 
nell'onenuimt nto della FSM. Ad aumentare 
le difficoltà ha contribuito la polemica sol 
levata dai c'u-est che non ci può lasciare in 
differenti per In carica settaria che essa con
tiene, con la pretesa di trasformare la FSM 
da organizzai ione unitaria di massa in un 
sindacato di tipo rivoluzionario ideologica 
mente sociali.'fa. Qualche risultato, f uff (min. 
è stato offerii Io, anche se le tesi elaborate 
recentemente dai comitato esecutivo della 
FSM sono lampamente insoddisfacenti e ri
calcano schemi tradizionali da uni più volte 

criticati ». L'articolo del compagno La
ma cosi conclude: « Solo dopa il con
gresso, comunque, e non prima potremo 
compiere una valutazione dei risultati otte
nuti, dei progressi o dcl'e battute d'arresto 
della nostra p 'litica, alta luce anche — c per
ché escluderli- a priori? — degli argomenti 
addo'u nel corso del dibattilo ». 

L'articolo pubblicato da Mondo Nuovo con-
[tene uriti vasta analisi dei problemi sindacali 
inf('rno2iofialt e ni partii alare dì quelli liei 
l'Europa occidentale. Una nuova e più inci
siva iniziativa sindacale europea --• scrive 
il compagno Letfieri — non passa attraverso 
la rottura organizzativa con la FSM; passa, 
al contrario, attraverso un impegno molte
plice della CGIL, dentro e fuori della FSM, 
per trasformare il quadr» complessivo della 
situazione sindacale europea. A questo impe
gno che non è di oggi — afferma il compu
gno Lettìeri — occorre aggiungerne uno nuo
vo: quello della « ricerca di una stretta col
laborazione con le sinistre sindacali euro
pee per condurre in mod» coordinato questa 
lotta di rinnovamento delle diverse centrati 
sindacali intemazionali. Anche un disimpe
gno — afferma Lettìeri — non serve a nes

suno: sarebbe la peggiore soluzione ». 
Da segnalare infine un intervento in que 

sto dibattito del vice segretuno della CGIL 
compagno Didò e del compagno Cassola, del
l'ufficio intemazionale della CGIL, entrambi 
della corrente sindacale del PSI. Essi, in una 
dichiarazione comune, affermano che da un 
punto dì vista sindacale non esiste attual
mente un problema di rottura organizzativa 
nei confronti della FSM. Più aromi la dichia
razione prosegue però con affermazioni che 
anche se fatte con intenti probabilmente di
versi, non sembruno compatibil i cori quanto 
il congresso della CGIL affermò su questi 
proììlemì: i due sindacalisti socialisti, in
fatti, delineano l'eventualià d i un totale di
simpegno della CGIL nei confronti delle ca
riche, dlreif iue delta FSM. 

La dichiarazione di Didò è stuta duramen
te attaccata dall'agenzia del PSI « ADS % in 
quanto in contrasto con la posizione espressa 
dal segretario soriafisfa Mosca. 

Contro i licenziamenti 

MASSICCIO SCIOPERO 
NEGLI APPALTI FS 

Conclusa la « tavola rotonda » fra i sindacati — Assolti dal pre
tore di Acqui due ferrovieri «colpevoli» di aver scioperato 

j ' L o sciopera nazionale degli 
Ijppaltl f e r rov ia r i , conclusosi 
e r i , ha registrato una massic-
lìjfl partecipazione dei lavora

t i di ogni impianto per una 
rcenvualc media oscillante 
l l 'o t tanta per cento. Le pun. 
•più r i levanti si sono ver i f i -

(jte a Cagliari , dove l'asten-
pne contro i licenziamenti e 
"X i l conglobamento ha rag-
Ùnto l i 93 %, a Genova col 

I risultati 
delle elezioni 

della CI . 
all'ltalsider 
di Taranto 

TARANTO, 9. 
Una buono af fo inazione tia 
jgnuto la F10M-CG1L all'Ual-

èr, nonostante la manovra can
uta direzione-CISL per far 
ere la Commissione interna 
a quale 11 sindacato unitario 
Va conquistato nell'aprile scor

da maggioranza relativa. Una 
astone si è avuta f r i gli ope-
/ dove torna in maggioranza 
JJTM-CISL, ed una caduta più 
Ve si è avuta fra idi impie-
, dove la FiOM pei de i l seg-
per le forti pressioni padro-
che erano culminate col tra-

Imento deH'mipicgtto ci t'Ito 
a lista unitaria, e segretario 

Sezione sindacale aziendale, 
i dati: Operai: FIOM 915 

pari al 34,4% seggi 3 (in 
ile 106» voti pari ili 44,9'*, 
gl 4): CISL 1514 voti pari al 

j % seggi h (1118 pari al 43,0%. 
gì 4); UIL 227 voti pari al-
5%, seggi 1 (313 pari al 
' % , seggi 1). Impiegati: FIOM 
voti pari al 19.4%, sensi 0 (303 

-1 al 43,5%, seggi 1); CISL 
voti pari al 76.6%. seggi 2 
pari al 51,5%, seggi 1); UIL 

1 40 pari ai 3,9% (33 puri 
4,6'*). 

98, a l ìologna e Cremona col 
100, a Milano col 95 e a Torino 
col 97 per cento. Al 55 per 
cento hanno scioperato anche 
i dipendenti degli appalti d i 
Napoli , dove sì era creata una 
situazione assai pesante per la 
massiccia pressione padro
nale. 

Sempre nel settore ferrovia
rio, inoltre, sono state rese no
te ie r i , dalle agenzie di stampa, 
le lince essenziali di un docu
mento elaborato dai sindacati 
aderenti alle varie confedera
zioni sull'esercizio del d i r i t to 
d i sciopero e sulle l iber tà sin
dacali all ' interno delle FS. 

11 documento si divide in tre 
p a r l i : una premessa di carat
tere generale, una serie di nor
me tecniche per lo svrjlgimen-

e to degli scioperi e infine una 
serie di richieste all'azienda 
ferroviar ia sulla presenza e 
l ' a t t iv i tà dei sindacati e delle 
commissioni interne nei diver
si impiant i . 

I l documento r i leva, fra l ' a i 
lor, che i sindacati, nel corso 
della loro « tavola rotonda », 
hanno concordemente consta
tato « l'esistenza all ' interno del
l'azienda fer roviar ia di serie 
e preoccupanti l imitazioni a l 
d i r i t to di sciopero »: limitazio
n i e ostacoli che « mirano ad 
impedire d i fa l lo i l libero eser
cizio del d i r i t to s t e s s o » . 

Dopo aver affermato l'oppo
sizione dei sindacati « al pare
r i e ai giudizi sulla l iceità di 
alcuni scioperi ». i l documento 
contempla, infine, una serie d i 
norme tecniche, fra cui l ' Im
pegno di dare all'azienda un 
preavviso d i otto giorni In ca 
so di scioneri nazionali e com
part imental i . 

Si apprende, intanto, che i l 
pretore di Acqui ha assolto 
t p e r c h è i l fatto non costituisce 
reato » i fe r rovier i Bruno 
Quattrocchio. macchinista d i 
prima classe del deposito loco-
niot ìve di Alessandria, e Pie
tro Bosso, capotreno di pr ima 

Llasse del deposito personale 
viaggiante d i San Giuseppe, 
denunciati dalla Folfer per 
aver preso parte allo sciopero 
del 18 novembre 1964. 

Nonostanle le ormai numero
se assoluzioni, tuttavia, l'azio
ne diret ta a l imitare d i fatto, 
se non ad impedire totalmente, 
l'esercizio del dir i t to di scio
pero nell 'ambito delle FS, è 
continuata anche in questi 
giorni . Si è appreso fra l 'a l
tro che i l Pubblico ministero 
ha presentato ricorso contro la 
assoluzione da parte del pre
tore di Piombino dei ferrovie
r i Ca rlesi e Bisoni e che i l 
processo di appello contro i due 
lavoratori a v r à luogo 11 24 no
vembre presso i l Tribunale dì 
Livorno. Analogo appello era 
stato presentato dal P . M . di 
Arezzo contro una sentenza 
assolutoria del pretore d i Cor
tona. 

Interrogazioni 
al Senato sul 

Questore di Reggio C 
Duo interrogazioni sono state 

presentate ieri al Senato sul caso 
del questore di Reggio. L i Donni, 
dai compagni Francesco Spezza
no e Luca De Luta. 

Spezzano, riferendosi alle di-
chiaruzoni «non colpevoliste» re
se dall'ispettore De Stefano, chie
de di conoscere dal ministro del
l'Interno se egli non ritenga che 
i l funzionario abbia « con questa 
sua iniziativa invaso i l campo di 
azione riservato alla competenza 
esclusiva dell 'autorità giudizi a -
ria t. 11 compagno De Luca, dai 
canto suo, riepilogati gli avve
nimenti, domanda a Taviani se 
«s tan te la eccezionale gravità 
del fatti non ravvisi gif estremi 
per un provvedimento nei riguar
di del funzionario in questione > 
(Li Donni) i che non sia la sem
plice sospensione ». 

ti 

enm 
Per gli statali Colombo chiede di stralciare un 
provvedimento a favore dei più alti funzionari 

Moro ha presieduto ie r i a 
Palazzo Ci l i c i un,-» r iun ione dì 
m i n i s t r i , alla quale erano 
presenti Nenn i , P ro t i . Ta
v ian i , Reale e Colombo. La 
r i u n i o n e si è resa necessa
r ia per l ' insorgere d i seri 
c o n t r i s t i sul lo se he ma d i di
segno di leggo che prevede 
la delega al governo per la 
integrazione de l lo statuto de
g l i i m p u p a t i m i l i de l lo 
Stato. 

Di questo schema sì par
la da tempo. P re t i intende
va presentar lo già allo scor
so Consiglio dei m i n i s t r i , ma 
le sue sol leci tazioni sono ca
dute nel vuoto, anche se al
la fine d e l l ' u l t i m a r iun ione 
a s s i c u r ò i g io rna l i s t i che sa
rebbe stato esaminalo in una 
seduta successiva che avreb
be dovuto essere lenuta i e r i . 

I e r i , invece, .si è avuta so
lo la r i un ione dei m i n i s t r i , 
che erano s ta t i delegati al 
r i gua rdo per un esame pre
vent ivo . Ma l 'accordo, a 
quanto pare, è ancora i n al
to mare, ed è s ignif icat ivo 
che 1''Avanti! d i i e r i , sia pu
re t imidamen te , s ìa uscito 
con una nota d i cr i t ica a l 
p rovvedimento , che r i f l e t t e 
p e r ò solo parzia lmente l ' i n -
soddisfazione de l la C G I L e 
anche delle a l t re cen t ra l i sin
dacal i . 

La situazione è appesan
t i t a i n f a t t i dal la pretesa, d i 
cu i si è fatto espl ic i to por
tavoce Colombo, durante la 
r iun ione d ì i e r i a Palazzo 
Ch ig i , d i s t ra lc iare un prov
vedimento a favore dei p iù 
a l t i funz ionar i d e l l o Stato, 
accantonando le misure d i 
carat tere più generale. 

I s indacati potrebbero ar
r ivare a una proclamazione 
di sciopero, se cont inua la 
sola discussione sul t ra t ta
mento alle ca r r ie re d i r e t t i ve . 

VECCHIETTI E VERZELLI 
« Nenn i », oggi , teorizza la 
pol i t ica socialdemocratica, 
dopo averla a t tuata >. Que
sto è i l g iudizio che i l com
pagno T u l l i o Vecch ie t t i svi
luppa sulla « le t tera » d i 
N o n n i al PSI , i n una inter
vista che pubbl ica l 'organo 
dei PSIGP, Mondo Nuovo. 

Vecchie t t i accenna ai rap
p o r t i i n t e r n i del 1*51, affer
mando che, con t ro L o m h a r d i , 
Nenn i teorizza Io stato d i ne
c e s s i t à ne! quale sì t rova 11 
Paese, che non avrebhe al
te rna t iva a l centro-sinistra 
per lungo tempo; nei r iguar
d i d i G i n ! i t t i , r e s p ì n g e la 
proposta che chiede i l pas
saggio al l 'opposizione del 
PSI per qualche tempo al
meno; per quanto r iguarda 
inf ine De M a r t i n o , Nenni — 
aggiunge i l segretar io del 
PSIUP — non ammet te i 
suoi t en tennament i , « anche 
se l i ut i l izza s t rumenta lmen
te p e r c h è essi finora sono 
s e r v i l i a t ranqui l l izzare la 
coscienza della base del PSI, 
tu rba ta dalla bru ta le p o l i t i 
ca de l la destra nenniana ». 

Dopo aver def in i to un 
* grave e r rore » del la s in i 
stra i ta l iana l 'aver dato 
• spazio e c red i to alla po l i 
t ica e alla fo rmula d i cen
tro-sinistra », Vecch i e t t i r i 
sponde a una domanda rela
t iva a l la ' unificazione ». I l 
segretar io de l P S I U P affer
ma a questo proposi to che 
« l 'unif icazione del le forze 
socialiste è un problema sto
r icamente ma tu ro e pol i t ica
mente aperto; essa — ag
giunge — non è p iù un te
ma d i propaganda o d i po
lemica, nò p u ò essere uno 
s t rumen to d i egemonizzazio
ne di un partito sull 'al tro ». 

Vecch ie t t i dice ancora che 
l 'unificazione che propone 
Nenn i « è l 'unificazione so
cia ldemocrat ica , che r i en t ra 
ne l l ' ob i e t t i t vo del la po l i t i ca 
d i c en t ro s in i s t r a , d i r e t t a a 
creare accanto alla DC, che 
è un p a r t i l o interclassista d i 
massa, anche una socialde
mocrazia che abbia un ' in

fluenza sulla elasse lavora
t r i ce ». Ma — aggiunge i l se
gre ta r io del PSIUP — • me
scolando i l su r roga lo d i so
c ia l i smo del la destra del PSI 
con l 'acqua sporca del PSDI, 
si ha t u t t ' a l p iù una bevan
da i n i e t t a ». Questa, che Vec
ch ie t t i definisce « u n a gran
de operazione strategica », 
non p u ò essere combat tu ta 
con la denuncia e la propa
ganda soltanto, « ma va r i n 
tuzzata con un ' a t t iva p o l i t i 
ca, che d à al PCI , al PSIUP, 
al le s inis t re del PSI. nei r i 
spe t t iv i campi d i azione e 
con autonoma in iz ia t iva , par
t i co l a r i r e s p o n s a b i l i t à ». 

U n ' a l t r a repl ica a N e n n i 
è venuta dal compagno Si l 
vano Verze l l i , de l la direzio
ne del PSI , i l quale ha par
lato ne l corso d i una r iun io -

1 ne della sinislra del p a r l i l o , 
I a Carra ia . V e r / c l l i ha a l fcr -
i malo che i * consigli » dì 

Nenni * sono de t t a t i da una 
concezione pol i t ica fonda
menta lmente inqu ina la da 
una mancata valutazione ( i t i 
r appor t i d i forza in a t to n i ' l 
Paese, dei c o m p i t i de l movi
mento operaio e del ruo lo 
del PSI n"!la ricerca e nella 
definizioni d i una val ida stra
tegia socialista *. 

Dopo aver affermalo che 
g l i « entusiasmi i n i z i a l i » del
la destra socialista nei r i 
guard i del c e n l m - s ì n i s t r a si 
sono via via t ras format i in 
una « montagna d i delusio
ni » per i l PSI, Verze l l i ha 
aggiunto che è venuto i l mo
mento d i esaminare franca
mente le esperienze finora 
acquisite e d i * del incare una 
pol i t ica che sia capace d i r i 
dare forza e prest igio a l PSI , 
d i l i be r a r lo dal l 'abbraccio 
soffocante dei dnro te i e dal
le banal i , u m i l i a n t i serenate 

del PSDI ». 

Il nubifragio dei giorni scorsi 

// governo non risponde 
sulle cause del disastro 

Tutto imputato alla « fatalità » - Un vuoto discorso del sottosegretario 
Amadei al Senato in risposta alle interrogazioni del PCI, del PSIUP, 

del PSI, ilei PLI, della DC - Le responsabilità governative 

A M ' t i t i rv il minist o Tavia
ni u Uc ha r i fer i to it r i l 'al tro 
in {'iimmissmiie alla Cnmera) 

il s t i t ioM ' ^ iv ta r io -finalista 
a i r i n t i T n o Amadei. e ir ha r i -
feriLn ieri in aula a Senato, 
nei pr imi U T giorni li questo 
M-Kembn: su l l ' l ta lù i si suini ;ili 
battuti dei x tornarlo - da fa
r i ' impall idire i var i •* ìolsy » e 

•i Carolina *, degli Stati I m i t i . 

Cosa dire? I l compai.no ADA-
M O L I . che era uno ci ' i nume
rosi interroganti cui il sottose
gretario rispondeva, ha rileva
lo amaramente che ancora una 
volta non si è voluta appren
dere la lezione dei fa t t i , Se con 
una pioggia d'autunno, anche 
se di proporzioni eccezionali, 
mezzo paese va in malora è 
mai possibile ignorare che ciò 
è dovuto al disastroso abban 
dono in cui sono lasciati f iumi 
e torrenti i tal iani , alle incurie, 
alle speculazioni, alla imprevi
denza? Uno dopo l 'a l t ro gli in 
terroganti (sette comunisti, due 
del PSIUP, un socialista, un 
rie, due l iberali) hanno messo 
in luce l ' a s surd i t à della impo 

stazione data dal gmerno alle 
sue elusive r isposir : i l gm i.'i'no 
viene n d i rc i cosa è accaduto, 
ha dello TOM ASM N I del 
PSIUP riferendosi alla inter

minabile .sequela di dati for
nita d.i Amadei, ma non ci di
c i 1 perchè è accaduto: il gover
no non ha un suo piano e nem
meno un suo giudizio su questa 
•r fatale » pioggia 

Non è concepibile ad esem
pio che •«sa l t i» Ce la parola) 
la gloriosa * opera del regi
me <>, l 'Autostrada del Sole, so
lo pe rché straripa un torrente 
presso Fabro: lo ha sottolinea
to Adamoli, lo ha ripetuto i l 
compagno SF.CCI che ha ricor
dato come epici torrente sia in 
piena c s t rar ipi (anche se non 
sempre raggiunge l 'Autostrada, 
per fortuna) ripetutamente ogni 
inverno. P e r c h è l 'Autostrada 
è esposta a questi rischi? 
Con che c r i t e r i è stala 
costruita? Con quali g a r a n z ì e 
contro simil i eventi naturali e 
prevedibili? K ancora: non si 
può certo ignorare, ha ricorda
to i l socialista unitario D I P i l i 

ve tutelare 
contadini 

Colpiti oltre 1000 comuni fra luglio e settembre — Sereni: affidare 
agli enti di sviluppo un intervento organico per il riassetto del suolo 

La Direzione dell 'Alleanza 
nazionale dei contadini, r iuni ta 
ier i a Roma, ha deciso d i lan
ciare una campagna naziona
le per indurre i l governo a da 
a- via libera alia legge che 
istituisce un « Fondo d i solida
r ie tà » nazionale dtst inato a 
risarcire i danni causati da 
eventi natural i ai ra colti del
le famiglie col l i va t r ' f i . Tutte 
le organizzazioni con adine sa
ranno invitate ad un'azione 
unitaria in ta l scuse, t lavo
ra tor i della terra, .^traverso 
una grande campagna d i as
semblee, daranno vita a un 
movimento che non m a n c h e r à 
d i esprimersi in d i r i t t e pres
sioni sugli organi di governo. 

La Direzione ha ascoltato, 
anzitutto, una informazione del 
dr. Giovanni Rossi M I Ì danni 
provocati dal maltempo. I co
muni colpit i nelle recenti al
luvioni sono 200 per oltre 100 
mila ettari ma questi danneg
giamenti, che incidono talvolta 
direttamente sugli impianti col 
tu ra l i permanenti, si sono ad
dizionati a quelli provocati dal 
maltempo in luglio e che r i 
guardano a l t r i 94-i comuni. I l 

loro peso, quindi, è grave e 
sollecita l'acquisizione — sul 
piano legislativo e della poli
tica governativa — di un con
cetto nuovo dell ' intervento sta
tale in questo senso, un con 
cotto che tenga conto della na
tura dell 'impresa contadina co
me fonte d i un reddito d i la
voro per la famiglia colt ivatr i
ce. Non si tratta, quindi , di l i 
mitarsi a interventi assisten
ziali o di basare i l risarcimen
to su una generica agevola-

| zione al reimpianto delle col
tivazioni danneggiate, ma bi
sogna reintegrare i l reddito 
perduto dai contadini in modo 
da realizzare per essi, anche 
per questo verso, un sistema di 
sic(jre22a sociale. 

La proposta d i legge sul 
Fondo d i sol idar ie tà sostenuta 
dall 'Alleanza ai presenta, sot
to questo aspello, più comple
ta di altre giacenti in Parla
mento. La Coldiretti dell 'ori. 
Bonomi. infa t t i , sostiene un 
progetto che prevede l imi ta t i 
stanziamenti sia pure a carat
tere continuativo. La proposta 
dell'ori. Romita include fra i 
beneficiari i proprietar i ter-

Nulla per l'occupazione 

ùriche FILLEA 
al decreto edilizio 

Gli aiuti nell'acquisto di case già fabbricate non 
stimolano la costruzione di nuove abitazioni 

Un severo giudizio è stato for
mulato dalla KILLEA CGIL -
a nome dei lavoratori edili — 
sul recente provvedimento go
vernativo per l'industria delle co
struzioni. Già in agusto, i l sin
dacato unitario aveva espresso 
insoddisfazione per i lineamenti 
delle misure predisposte dal Con
siglio (lei ministri, pur apprez
zando i l carattere d'urgenza del 
provvedimento. La FrLLEA dj-
iheara ora d| non potere «purtrop
po che confermare i l proprio pa
rere circs il carattere provviso
rio e la scarsa efficacia del prov
vedimento, ai fini di una consi
stente ripresa della produzione 
e quindi di un miglioramento del
la situazione dell'occupazione ». 

La segreteria della FILLEA r i 
leva in particolare * che sono 
state completamente disattese le 
richiesta dei lavoratori per un 
intervento qualificato ilei pubbli 
ci poteri affinché l'attività edi
lizia fosse avviata su basi di un 
rinnovamento strutturale e di in
dirizzo, onde soddisfare l'enor
me fabbisogno di abitazioni da 
parte delle grandi masse, e con
sentire cosi una stabile occupa
zione dei lavoratori dell'edilizia 
e dei settori collegati ». B de

creto legge t ricalca purtroppo 
la vecchia linfa di interventi 
frammentari e inorganici, asse
gnando sempre all'edilizia sov
venzionata il ruolo di volano e 
di sostegno dell 'attività privata, 
restringendo la sua azione alle 
categorie meno bisognose e tra
scurando !a grande maggioranza 
dei lavornlori che non potranno 
cortamente beneficiare delle age
volazioni creditizie offerte dal 
provvedimento ». 

La FILLEA formula poi la più 
« decisa riserva sullu norma die 
destina i l 25 per cento dei con
tributi dello Slato all'acquisto 
di abitazioni già costruite in 
qaunto viene ancor più a ridursi 
la portata del provvedimento ai 
fini dell'occupazione, poiché nes
suna garanzia è offerta di un 
reimpiego in edilizia delle som
me ricavate dalla vendita v 

Infine, la FJIXEA-CGIL ha 
confermato l'indispensabilità di 
inserire ogni misuia concernente 
i l settore edilizio < nel quadro 
ili una nunva legge urbanistica, 
ili un qualificato intervento pub
blico nel orefabhricato, e nellu 
lineo generili di una programma
zione economica democratica », 

r i e r i , compresi quegli assentei
sti ohe con la loro incuria ren
dono più grave i l danno pro
vocato dagli eventi natural i ; 
tale parificazione, che non di
stingue la protezione del red
dito del lavoro contadino — da 
cui dipendono le condizioni d i 
vita della famiglia col t ivatr i 
ce — dalla rendita fondiaria 
e dei profitti , è inaccettabile 
nell 'ambito d i un intervento 
che. come quello che si deve 
ottenere col Fondo d i solida
r ie tà , protegge i soggetti in 
modo continuativo ed automa
tico. 

Su questi problemi la Dire
zione dell 'Alleanza ha discusso 
a lungo. Sono emerse, fra lo 
altro, iniziative nello stosso 
senso del Fondo da parte delle 
regioni a statuto speciale; al 
Consiglio del Friuli-Venezia 
Giulia è stata presentata una 
proposta di legge per la crea
zione di uno speciale Fondo 
regionale. 

L'on. Emilio Sereni, presi
dente doli 'Alleanza, è inter
venuto nella discussione per 
sottolineare g l i aspetti più ge
nerali , non contigenti. solleva
t i dagli u l t imi disastri natu
r a l i . La vecchia politica della 
bonifica integrale, perseguita 
per alcuni decenni dalle classi 
dir igent i , viene orn da esse 
abbandonata per convogliare 
i mezzi finanziari dello Stato 
direttamente a sostegno dei r i 
sultati produt t ivìs t ic i delle 
aziende. In cambio, si teorizza 
sulla possibil i tà dì estendere 
la superficie boschiva come di
fesa dagli agenti natural i ; ma 
questo orientamento non tiene 
conto che nelle condizioni c l i 
matiche del l ' I ta l ia , dove i l r im
boschimento presuppone ampi 
investimenti d i lenta efficacia, 
e porta al puro e semplice ah-
handono di vaste zone agricolo 
con conseguenze negative sia 
sulla produzione agricola (e 
quindi sul mercato interno) che 
sulla sicurez/.n delle popolazio
ni e delie coltivazioni a valle. 

Se i l Fondo di sol idar ie tà è 
un'esigenza per la sicurezza 
sociale dei contadini, una poli
tica d i investimenti nella difesa 
del suolo e nella sistemazione 
delle zone montane è la con
dizione per prevenire i disa
s t r i . Quest'opera —• ha ag
giunto Sereni — non può es
sere lasciata all'azione d i or
gani burocratici e settoriali, ha 
bisogno di un coordinamento e 
di una visione globale dei pro
blemi nelle zone dovi; i l rias
setto del suolo deve essere 
compiuto. P e r c i ò deve essere 
affidata agli enti d i sviluppo, 
per i quali l 'Alleanza chiede 
dimensioni regionali e d i f fu
sione su tutto i l terr i tor io na
zionale, in modo che si possa 
addivenire ad un intervento 
pubblico sollecito e razionale. 

La Direzione dell 'Alleanza 
prosegue oggi i suoi lavori per 
esaminare i l progetto d i Pia
no Verde n. 2. 

SCO. che anche l 'Adige slnva 
per straripare c ciò p e r c h é non 
si sono mai ult imati i lavori nel 
c i i m p r c u s o r ì M Adige - Garda-
Mincio Tar taro - Canal Bianco 
inizial i , nientedimeno, nel "MI 
Il ('.impaglio MACCARRONK ha 
incalzato: sa i l governo clic i l 
mimine di San Minia lo è sialo 
minaccialo da vicino solo per
chè i canali di scolo — affida
t i a quelle assurde, corrotte 
istituzioni che sono i consorzi 
di bonifica in mano agli agra
r i o sot t ra i l i a ogni co l l imi 
lo — non erano slati mantenu
ti nelle condizioni prescritte? 

Insospettabile, SIMONE GAT
TO del PSI ha r i fer i to su Tra
pani: tutte le nuove opere in 
f ra s l ru t tu ra l ì crollano, resìsto
no le più antiche c ciò fa mollo 
dubitare sui vantaggi d i certi 
» progressi » dell'epoca moder
na. Questo è effetto, ha ag
giunto poco dopo i l compagno 
CIPOLLA, dei cr i ter i di specu
lazione cui si ispirano le con
cessioni in appalto di quelle 
opere. A Trapani per esempio 
iè sempre Gatto che lo ricor
dai si è colmata la palude che 
raccoglieva le acque dei mon
te Krice, ma non si è provve
duto a mettere in atto diversi 
sbocchi per lo scolo. E così 
Trapani , in posizione proletta 
quante al tre mai, si è allagata. 

Per non dire di Roma. La-
capitale d ' I ta l ia , hanno ricor
dato i l compagno MAMMUCA-
R I , Tomassini e a l t r i , è peren
nemente disastrata: se c ' è i l 
sole non viene erogala acqua; 
se piove pure; se nevica, dio 
ne scampi. Sarebbe meglio tor
nare ai vecchi ponti e acque
dotti d i Servio Tul l io , ha det
to Tomassini. Mammucar i ha 
ricordalo qualcosa d 'a l t ro: l 'al
lagamento della zona eli Ponte 
Galena è ciovuto al l 'abbatt i 
mento di un argine da parte 
della Purfina. Nessuno obiet
tò nulla allora, di fronte ai co
modi del monopolio, c poi se ne 
sono scontate le conseguenze. 
IZ che dire della famosa marra
na di Pr ima Porla sempre fuo
r i degli a rg in i a ogni pìoggie-
rella autunnale? Nel '62 furo
no stanziate le somme neces
sarie per la bonifica, ma non 
se ne è mai saputa nulla . Oc
corre un piano dei f i umi , oc
corre una organica difesa del 
suolo, servono opere infrastni t 
tura l i -solide e non d i cartone: 
nitro che « f a t a l i t à » e « i m p o 
nenza degli interventi del go
verno J . 

Gli interroganti t u t t i , t ran
ne il de A N G E L I L L I che hn 
versalo lacrime di coccodrillo 
sulle vi t t ime romane, hanno det
to la loro profonda insoddisfa
zione per la risposta del sotto
segretario ed è stata anche stig
matizzala l'assenza d i tut t i i 
minis t r i interrogati al honco 
del governo: « A lei on. Ama
dei è stato affidato i l poco gra
to compito del Cireneo », è 
slato detto. Adamoli c Cipolla 
hanno promesso interventi pre
cisi, cmendamenli, in sede di 
discussione dei bilanci dei La
vori pubblici , del l 'Agricol tura 
eccetera. Anche per quanto r i 
guarda gl i interventi « imme
dial i ». malgrado l'abnegazione 
dei corpi impiegal i , ci sono sta
le gravi pecche. V I D A L I ha 
ricordato i r i ta rd i con cui si 
è intervenuti nel Friuli-Venezia 
Giulia, a Latisana o nella zo
na del Vajont dove (quasi non 
bastasse una lezione!) si è la
sciato isolato Erto e Casso fino 
a ie r i l ' a l t ro malgrado i l lago 
fosse salito d i ben sette met r i 
e i cnnali di scolo fossero r i 
sultati os t rui t i . 

Nella zona d i Trapani , hn r i 
cordato ancora Cipolla, menlre 
si cercavano con affanno mor t i 
p dispersi, i l prefetto ha preso 
una sola iniziativa", un tele
gramma ai comuni p e r c h é non 
esorbitassero dai previst i stan
ziamenti di bilancio nella tra
gica occasione. Da queste re
quisitone precise il governo è 
uscito, francamente, disfatto. 
Invocare fa ta l i tà o impotenza 
d i fronte agli elementi scatena
ti della natura, è solo ipocrisia 
di fronte alle ben quaranta vìt
t ime, d i fronte a l danni evita
b i l i , d i fronte alle g rav i incu
rie . Lo sinistre hanno chiesto 
l'istituzione del fondo d i soli
da r i e t à per r isarcire i produtto
r i colpi t i , esenzioni Immediate 
dal pagamento delle imposte 
per i danneggiati, r ipr is t ino 
delle opere distrutte, delle ca
se, dello fabbriche. 

Paiole di riconoscenza sono 
slate r ivol te dal compagno Ci
polla al Presidente MERZA-
GORA che ha accolto la richie
sta di discutere le interroga
zioni e che i e r i , in apertura di 
seduta, aveva pronuncialo no
b i l i parole d i so l idar ie tà per le 
tante vi t t ime (da Mat lmnrk al 
nubifragio) delle sciagure dei 
giorni scorsi. I n apertura di se
duta it governo aveva presen
talo, come prcvisln. i l decreto 
sull 'edilizia approvato dal l 'u l 
t imo Consiglio dei min i s t r i . 

u. b. 

Contro I suoi 

stessi orieiitanionti 

Manfani 
insiste 
per la 

multilaterale 
L ' I N T E R V E N T O D I M E N C A -
H A G L I A E L A B R E V E R E P L I 

C A D E L M I N I S T R O 

I l discui'Mt pronunciato da Fan-
funi l 'allio giorno è sUilo ancoru 
ieri ed centro del dibattito in .se
no alla commissione Esteri dej 
Senato, presente i l ministro e i 
sottosegMari ebe, in sin assen
za, giovedì prossimo replicheran
no. (In ((iiL'llfi sede si avrà anche 
l'attesa inf<irniazione dell'oli. Stor
d i i sulla .«.culmini di Mattinarlo. 
Fanfani ha spesso interrotto «li 
oratori ne] mezzo dei loro inter
venti, por precisare o puntualiz
zare le sue dietim razioni, talora 
flUemuindone In portala, con ciò 
confermando gli elementi di iute 
resse imi anche di contraddizione, 
che emergono dal discorso del mi
nistro degli Esteri. 

Cosi è stato, ad esempio, por 
la t multilaterale ». 11 compagno 
.MencarngJia ha invitalo Fanrani 
ad essere coerente con la pivjjo-
sia rivolta ai non nurle;iri di im
pegnarsi a non possedere l'arma 
atomica. L'on. Pantani ha invee* 
difeso cocciutamente la « multi
laterale ». sostenendo - - contro 
ogni logica — che tale accordo 
favorirebbe la non disseminazio
ne, t e non darebbe — a suo 
avviso — l'atomica nelle mani 
dei generali di Bonn. Dichiarazio
ne la cui gravità è per nulla at
tenuala dalia consapevolezza 
(ricordatagli da Mencaraglia) che 
precidi accendi internazionali vie
tano alla Germania Occidental» 
di possedere, non solo armi ato
miche, ma anche armamento con
venzionale. 

Mencn raglia ha a riho lamenta
to la prudenza eccessiva del go-
verno nell'azione per estendere 
agli esperimenti sotterranei i l 
trattata di Mosca. Fanfara sem
bra favorevole — ha detto i l s> 
nalore comunista — ma chi frena 
nel governo una iniziativa ita
liana? 

A proposito della ammissione 
della Cina all'ONU, Fanfanl ha 
dello cose interessanti. Ma — si 
è domandato Mencaraglia — chi 
non hn riconosciuto la Cina'' A 
perchè? Perché gli Stati Uniti non 
volevano. Ieri potevano trattare, 
oggi occorre fare delle conces
sioni. 

Fanfanì - ha osservato Men
caraglia _ ha derto che per i l 
riconoscimento della Cina non si 
tratta più discutere se e quando, 
esso dove avvenire, ma rome. In
ghilterra, prima, e Francia do
po, hanno saputo scegliere il mo
mento. LTlaiia no. lincile gli USA 
dicono di no. E' una politica auto-
nomn Questa? I l discorso inveci» 
va modificalo. E le domande che 
noi poniamo sonn queste: che co
sa farà il governo, che fnrà il mi-
ni.stro degli Esteri per i l ricono
scimento della Cina? 

Ma l'on. Kanfanf che. come ab
biamo detto, ha più volte inter
rotto per replicare, non ha dato 
una risposta a questi Interroga
tivi . 

A proposito del MEC. Mencara
glia ha osservato che 11 trattato 
d i Roma non risponde più alla 
realtà di oggi. Sorto infatti sulla 
base del vecchio liberismo, 11 
Mfc.C è oggi dominato dai mono
poli. Ricercare compromessi per 
procedere olire — come fa i l go
verno Italiano — vuol dire igno
rare questa realtà. 

Fanfanj, ha concluso Mencara
glia, ha dello che i mulnmentl 
nella politica internazionale sono 
rapidi e profondi; ma ricordia
mo al governo che le cose cam
biano più rapidamente del giu
dizio degli uomini. E In politica 
estera italiana parte da un giu
dizio ritardato sugli avvenimenti. 
Fanfani sente queste cose, ma ha 
limiti propri e freni. 

Occorre perciò guardare più 
avanti, impegnandosi concreta
mente per nuovi orientamenti 

I comizi 
del Partito 

Domenica a G e n o v a , nel 
corso della Festa nazionale 
della stampa comun is ta , par 
lerà i l compagno Luigi Longo. 

O G G I 
Reggio E m i l i a : Co lombi ; 

F e r r a r a : C a v a l l a r i ; S a b t i o n l 
( M a n t o v a ) : F a r r a r l ; A t i a r o 
( N u o r o ) : I, P l r a s l u ; S . G io 
vann i Va ldBrt io : P a r l a t o ; C o r . 
regalo E m i l i a : Nad ia Spano. 

D O M A N I 
M a n l o v a : C o s s u t t a ; S . Vito 

( N a p o l i ) : Napol i tano; Mole
r à : M a r i s a R o d a n o ; P o r f i d i 
C a p r e r a ; L o c a t e (M i lano) ) 
T o r t o r e l l a ; Sa lu ta di L l v e n -
z a : Vlnnol lo. 

D O M E N I C A 
G e n o v a : L o n g o ; Tor ino : 

B e r l i n g u e r ; Sotto S , G i o v a n 
n i : C o s s u l l o ; P i s t o l a : Ingrao ; 
Bo logna : NHda J o l l l ; T o m i : 
M a c a l u s o ; A l e s s a n d r i a : S c h e 
d e ; P e s c a r a : T e r r a c i n i ; P e 
s a r o : B a r c n ; R o n c h i ( G o r i 
z i a ) : B a c l c c h l ; S a s s a r i . A l 
g h e r o : C a l a m a n d r e i ; C a s t e l 
l a m m a r e di S l a b l n ; C o s e n i a ; 
O s l ì n A n d r a : D 'Onof r io ; S a n 
Secondo P a r m e n s e : F l a m l g n l ; 
Fond i ( L a t i n a ) : G u i d i ; T r o i -
zo d ' A d d a : G o r l a ; B r a n c a l o o -
no ( R . C a l a b r i a ) : G a l l o ; 
M a n d a n o ( G r o j t e l o ) : L u i v a r -
d l ; A s t i : M a g n a n i ; B r e s c i a : 
M o n t a g n a n l ; VMtorl lo (Aqul -
l a } : Maone; A u s o n i a ( C o n i 
no) : O t tav iano ; Perdanone: 
P r o s e r p l o ; B i b b i e n a : P a s q u l -
n l ; F i l l o m a : P e t r u c c i o l i ; P i 
nolo ( T o r B m o ) : S c i a v o : C a i l « | 
del P l a n o ( G r o s i , ) : Tognonl . 

L U N E D I ' 
F o r l ì : N e l l a ; B o l o g n a : L a -

Joloj P a d o v a : R o s s a n d a . 

M A R T E D Ì ' 
L a c c o : C o l l u t t a ; G r o s s e t o : 

L e d d a ; C l v l l a c a s l e l t a n a : P ln -
tor. 

C O M I Z I P E R L A S E T T I M A 
NA D E L L ' U N I T A ' O P E R A I A 

D O M A N I 
Cotonificio V a l l e S o i a : B e r 

l inguer ; P iaggio - P o n i o d o r a : 
I n g r a o ; P iombino: Canu l lo , 

http://compai.no
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Nel consueto scenario di folla giunta a Geno

va da ogni parte d'Italia si è aperto ieri sera 
9 il Festival nazionale della stampa comunista 

Bandiere rosse sul mare per 
l 'annuale incontro con l'Unità 

Ai visitatori il quartiere della Fiora internazionale é apparso completamente 
trasformato — Mostre, stand, esposizioni si susseguono nel piazzale cen
trale — Gli spettacoli in programma fino alla conclusione di domenica sera 

Dal nostro inviato 
orNO\ \ 9 

I un p bandiere ro se ni 
man? alla foce in >tno dei più 
sugqisiut arinoli delia riiwra 
II dulumini istmo festn ti na 
notule dell Lmta f tato aptr 
to que la ITO alle 20 nini 
suo a domenica notte ut II t ' 
vini consueto scenario di folla 
che (ini!i(ìe da ogni parte ci Ita 
Ita per partecipare ull annuale 
appuntamento con la festa del 
quotidiano del Partito Questa 
dir tatin 11 esima edizione del i- e 
stnal i uole soprattutto r pri 
mere In volontà degli italiani 
di lotta e per la paci e la loro 
a'tn a nudartela coi popoli 
che da l Europa ali Asia stati 
no ball ndosi contro lirnpma 
Usino e i tentativi di restaura 
none f iscista Fin da questa 
nera al suo primo alto di vita 
il l esti al ha voluto pereto ca 
ratleriz arsi con una mamfe 
stazioni di pace e di solidune 
in mier nazionale la serata e 
multata un grande incontro 
popolari con gli antifascisti 
greci guidati dal deputato del 
l F DA Hieodorakis di frate! 
lama con i partigiani del Viet 
nam di amicizia con tutti i pò 
poli Numerose sin da oggi le 
delegazioni dei giornali e dei 
partiti comunisti di altri paesi 
alcuni dei quali come quelli 
della Cecoslovacchia della Ro 
mania dell Lngherta e della 
Repubblica Democratica Tede 
tea hanno voluto essere pre 
senti alle quattro giornate del 
la manifestazione allestendo 
mostre fotografiche sulle realiz 
zaz'om compiute nei propri 
paesi 

La Fiera m'emozionale del 
mare entro t cui recinti si 
"volge il Festival appariva sta 
sera trasformala Centinaia di 
comunisti genovesi e liguri han 
no lavorato tutta la notte scor 
sa e quest oggi per approntare 
gh stand e le morire Stasera 
quando t cancelli sono stati 
spalancati al pubblico, e alle 
20 30 il compagno D Alema se 
gretano regionale del PCI ha 
dichiarato aperta la mani fé 
stazione ogni cosa era a posto 

la sene delle mostre politi 
che si apre proprio ali wgres 
so del h estivai con t patullili 
che ricordano i quattro grandi 
problemi lei nostro paese 
quelli della terra del lavoro 
della casa e della scuola Di 
fronte ali ingresso una docu 
mentazione fulla condizione o 
pernia i chi ha pagato e chi pa 
ga la congiuntura »9 La vispo 
sta vtcn data dalle cifre 
153 000 disoccupai in più del 

1%\ SI 000 lai oratori ad ora 
rio ridotto aumenti d I e Ut 
dilla i ita p iri al j 1 l pr > 
fitti di ali uni monopoli i di ai 
nine grandi aziende il <on 
trono non accennano i calo 
ri cnm ( pure dimostrilo dal 
U cifre (in miliardi ci lire) 
del loro attuale g r > d tffort 

In questo clima t (tornirò 
continuano a mnre gh sran 

Per il 2 1 ' della 

Libeiazione 

Il saluto 
del PCI I 

. I 
ai compagni 

bulgari ( 
In occas one rit i ">\ TI ni i 

versano delh liberizionc del 
la B u c i n i ii Co ni( I'O ceri 
t u i e del P irtito corri i-usta I 
italiano ha invi ito i l Coni I 
t ito centrale del Pari 'o co- , 
mimisi Ì b o l e r o i l eguentt 
messagg o ' 

« Cari compagni In occa i 
sione della vostra Festa na I 
lionate che celebra II 21 an 
nlversarlo della liberazione 
di Bulgaria desideriamo far 
v! gìcirgere il saluto in te rno 
e l'augurio caloroso di lotto I 
Il nostro ParH'o ' 

» In qjesti ventuno armi di i 
potere popolare la Bulgaria | 
ha compiuto grandi passi nel 
la costruilorr» delia società j 
socialista, riccoglfendo sue I 
cessi nell'economia, nelh cui . 
tura noi sistema delle reali* I 
lazloni sociali ' 

« La vostra politica estera I 
di difesa della pace che ha | 
permesso, in alleanza con al 
t r i partit i socialisti df creare I 
nel Balcani ina zona di si ' 
curezza, è tatto piu preziosa • 
oggi ne) momento In <"ul || I 
mondo è min icclato d i l le afl 
gressionl Imperialistiche che I 
portano lutti e distruzioni con I 
tro il generoso popolo vie! 
namita I 

« Particolarmente vallila ri • 
sulta la vostra politica di oace < 
qui in Europei dove il revan | 
seismo tedesco rivendica il 
possesso delle armi nucleari I 

<t Salutando il giorno •inni I 
versarlo della liberazione del . 
lo vostra Patria vog'iamo 
ricordare i comuni legami di ' 
lotta antifasc sta dei nostri I 
due popoli e I Impegno di la | 
vorare per II continuo miglio 
ramenlo del r ipport l fraterni I 
fra I nostri due partiti I 

« Nuovi successi alla But < 
garla popolare nuove vittorie | 
al glorioso Partilo comunista 
bulgaro! » I 

d di politici I a * DC escanda 
'ut 11 % eretta a'I mi io del 
g ondi pia •'ole dilla h iera 
w da una (inno tra ione pra 
ti a eieu andò solo il fior fiore 
d gli scandali chi fu uno olite 
tt tn la t ita pubblica italiana e 
u\e portano l ini nnfondibile 
vare Iti > dell > nido < r malo 
I i siala ricali sr uni ili tubici 
tu l l'i)1) pori qui Ih [ptrpetua 
t< t pti ud tt mpo) odia he 
di re n orzi e terni io almi 
ut pi r il momento con gli ul 
ti ni legati al'e importa ..ioni di 
tabacco e alla Prei ideila so 
etile 

Mostre stand e pi snont si 
si i rg um i itti piazzale centri 
le lo stesso piazzate in cut sta 
era si stolta la manifesta 

•M ne per la paee e in cui do 
tn meo pomeriggio aih 17 ?0 
parlerà il compagno luigi lor 
go \ì ) tra sulla i ito e sulle 
opere di Togliatti (e di lo 
gliatti iteti ricordata una fra 
se (on cui definì il nostro ()ior 
naie i I Lniti e la politica del 
parlilo che du aita azione quo 
tidinna *) mostra stille aggres 
siali imperialiste dominata 
dalla gigantesca fig ira di un 
partigiano vietnamita alto lì 
mitri mostra sulla Liguria re 
ginn rossa stand dell Unita 
di Rio isula di \ IL Nuove del 
Calondaro del popolo esposi 
ziont dell artigianato cinese e 
aell artigianato romeno stand 
di numi rose sezioni genot est 
una fiera del libro alcuni 
grandi ristoranti fra cut quello 
dei portuali die hanno eretto 
la sagoma di una naie lunga 
icnti metri Aon motica lati 
gole del Piemie ir. per i bambt 
ni su cui i.am} pggic un tato 
mino a di quindici metri dal 
tezza 

In discorso a parte meri 
tono le mostre allestite ali m 
lento dell auditmum bua pò 
Icmica rassegna fotografica sul 
porto di Genota (* il lavoro 
renae Uberi' i>) una mostra 
di disegni originali di Scalari 
ni e più di cinquanta opere de 
gli artisti chi hanno porteci 
palo al secondo premio natio 
naie del disegno politico sati 
vico che porta appunto ti noma 
dell artista socialista scampar 
so L Unita presenta infine la 
più grande colletta a di pittori 
genovesi contemporanei che sta 
mai stata organizzala in que 
sta citta Die tannai e artisti 
fra cut Edoardo Alfieri Gian 
netto I iesciu Guido Basso Al 
berlo habile Plinio Mesctulam 
e Guido Chili hanno acenlo 
ali invito del nostro giornale in 
viando una cinquantina di ope 
re L esposizione sorta sotto 
l emblema I Unità a colloquio 

Sofia 

Solenne celebrazione della 
festa nazionale bulgara 

La sfilata militare e civile - Kubadinski riafferma 
l'appoggio della Bulgaria al popolo del Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
som 9 

Questa mat t in i m i la cornice 
d i una splendei gioì n i t i di so-
l t Solla ha celebri lo i l '1° <in 
mversano della vittoria sul fu 
seismo e della fondazioni dell i 
Repubblica pò pò n re Nella piazza 
«9 Settenni e» nelle % IL att i 
^ue addobbate i resta migliaia 
e mijfhaia di cil admi hanno i:> 
sislitu alla mai ifeslazione co 
minciata alle 9 con un breve 
messaggio che I«dor Jivkov F u 
mo Secretano d t l Comitato Cen 
trale del PCB e Pn no n ims ' ro 
del governo uopo are bulgaro i n 
rivolto alla naziene Rcpai ' i mi 
l i tar i in rapi» stntarua delle 
forze armate bull are hanno iper 
(o la sfilata chi. e durala oltre 
due ore \U rnp^ccabilc i m a n 
m.f.la.e chiusi dalla ; H a U d. 
missili le r raa .a ha fa to se 
«ulto una v e n e pi apr i i o n d i t i 
multicolore di b o r i t o , d dori 
ne di s'udenti che i l «i do 
t PCli » e defluita so (o It tr i 
buna donoie pò. a st i l l i f i tcìata 
S Mausoleo di GlieoiR^ D.nji 
tro\ .n cui ci ui ) i immuni d 
ridenti del Pae<-t i» »n i« ' ta ie 
di iétid ere fiori e fazw le f i rossi 

I t n sera nel co r io d ina <a 
icnne manifesta? ont i l I natio 
\ w oliale dell Op ra dia piescn 
7d delle massime uit i t i l i de 
1< K izioni dei p nt i t comuni>t 
f n t t l l dei LO [X) diplomatilo n 
t iLdi ta 'o a Soli i t delh s ani 
pa il compagno Pencho K J!) i 
r l iniki mtmbro rinrl idato al Po-
1 tb irtau del Comi ito Cui t rak 
del p K d l o commista bulgaro 
\u e Pus id tn e tei ( onsiglio t 
riunistio dei I nisjxHti e dtl l t 
toiTiunicazion ha (.mito d rap 
lo i to ufficiale II suo discorso la 
idTiontilo i e r a i d i temi dell i 
jiace nei moido della fratelJan 
IÓL J L I parl i t i coni m sti della in 
distruttibile ami t i / i l u i la Bui 
gai a e l Un ont Sovietica 

Kubatl i i ik In [xiMrj p>rl colar 
nenie ì aieen o •> i l h ntef-s ta d 
iwrlaie nari t i l i ol t ca dell t 
cor i te ri -a p icill i \n i se *) 
j , i i o i e n i cai is ofi. mortdu L 
,) i i nitriti Cd dì i snto l invi o 
a ! o i t r i r e sen/ii i>os i (icr tene 
r( unito il fi onte 1( ile f cze so 
c u i te pei che unm c^*h ha detto 
t e nioltn li ! n u ie 'a che ci 
unisce chi non ti k o the ci d 
vide * Kabddmsk ha espresso 

i eno p[/Otfg o del popolo 
bulgaro alla lotla del iwpolo 
\ e mnuta conno I aggressione 
imperialista dmer cana I n a i l a 
[ u n dt l n p f w t o di Kubadinski 
r stat i de-di t i i i ali esame della 
s t i t / one [wlitica economica e 
e ihu ale d ila B ilgana i sono 
s ah i i n w r u l l i gu i t t i I i te i 
successi del pae'-e ut la edtfitn 
ZIOIIL del ^n ahsim 

I cosi npresa ton nn se due 
solenni mimfe->to.7ioni I i t t m t a 
politica dono la u n i esina In 
terc .sante si pre>enld il cairn 
d u i o delle prossime settimane 
Il l i settembre saia t Sofia in 
\ s i ' i uffici d t il Sesrei ino de 
neiale d i ] Coni 11 o centrile del 
Partito coni ini ta romeno Ceau 
ststu i l 2- r!«,w una assenza 
che ì ita 1 i l 19-1/ \ r a n Hu na 
ria n viMla JITIC ile i l P esiden 
e 1 to ai pr mi di ottobre e a 

t d d la v sit del Pr i i io Spreta 
r o del Comi ito u n i t i l e de Par 
tuo toni in s i i Id i i L tco i ovai 
ih ia \ritomn Novotnj p r e in 
ottobre e in taltn<1 ino la vi 
i t i di \oroc!om Sauouk capo 
dtilo SU ( del i Camboe, i 

Luciano Cacciò 

coi pittoi i f_fein\isi si rialìac 
eia ad una in latito dil ptor 
naie p r rcn lert partinpi t , 
più tasto piti bheo al dialogo] 
in cor o fra artisti e < ntici 

Stasera al firmine delh ma | 
rufesla ime pi r la paci si < 
si olio anche I primo dei li 
spettai li in oroqratnma chi 
ha amo per nittrputi appìui 
ditissir t i i e ioni arti tt dtl 

* "\itoi ) trjti nutre italiano •> 
Do nani s i n teturdi stratn 
spirln j don itta incontri pu 
giUsti(i) e ballo ali aperto Sri 
bfifo m ittina alle. 9 presenti 
luigi longo e Mario Alleala 
contegno nazionale digli «A 
mici delti tuta ^ al contegno 
clic si si nlgera idi auditorium 
dilla biera terra la relazione 
introduttua il t jmpagno Paolo 
Bufaltnt 

\rlla strati" r/i salato seton 
d penatolo mu leale nel pti 
laz.j> dello sport coti la parte 
apazione di Domenico I/od» 
(/ni b di li e t " corsali » Susi 
ììddn Michele leeideufi lu 
co Dono e Clou Ito Rossi 

Piero Campis 

Mosca 

// direttore della 

«Prmda» torna 

a difendere 

l'autonomia dell'arte 

- I portuali stanno costruendo uno stand che ha 
:< 28 apri le » 

Iscritto nel registro della Procura di Reggio C 

Procedimento giudiziario 
avviato per il Questore 

L'imputazione per Li Donni è: «Omissione di atti di ufficio» — L'ispet
tore di P.S. De Stefano continua a sostenere la tesi della mancanza di dolo 

Dal nostro inviato 
KI GGIO CALABRIA 9 

Registro gener i le della Pro 
t u i a della Pep ibbltca ìbcntte 
al numero l i 4o /B i « L i Donni 
I ordinando omissione d i att i 
d i ufPcio * Dunque i l prò 
cedimento giudi?iai io e avvia 
to la rubr ica del reato coni 
mes-'o dal questore chiaramen 
te definita 

Se la macchina e in moto 
come per un qualsiasi c i t tadi 
no colpevole t r i s g essorc del 
la legge nessuno può du e 
quando e in che modo Si fer 
mer i \ i c l m m/ione9 Is t ruì 
tona sommaria o formale 7 

Rinvio a giudizio7 Procosso 
pubblico con condann i o asso 
l u / i on t 7 Siculo e soltanto che 
i l procuratore capo della Re 
pubblica e tornalo stamani a 
Catanzaro (e la seconda volta 
in due giorni) per incontrarsi 
con 1 avvocato gì n e n i e pres 
so la Corte di appello Animi 
rata e che ier i sera ha dodi 
calo p i recchio tempo al i ìnler 
rogatario e al confronto d i 
quattro poliziotti di r i rigo as 
so l ido 

Stili « a f f a r c i reggino in 
somma la magistratura lavo 
ra Ma a pai le tut t i gl i in 
torrogativ i prec clienti si sa 
che da noi l i faccende d i giù 
sti7ia camminano con la spo 
dit(V73 di un p i n h t i c o T igu 
piamoci quando ci sono di mez 
70 ispt t toi i generali c i p i d i 
polizia e m m i s t n d i 11 Inter 
no nonché frange locali di 
potere politico e nnfioso Per 
o n l r o i l revisnic De Stef ino 

i mostra sempre p u irariqui l 
lo e concil iante malgrado i l 
l ieve affanno per la continua 
spoh f ra un min is t ra to o 1 al 
tro i p i l i z z i d i giustizia d i 
Ri gl'in P t l m i p C I I - U I Z H I O l i 
P i o v i t u r a la Questura le n)n 
t i / i o n i pr ivato H i proprio h 
stoff t b isogni i m m r t t f r io d i 
un r o n ^ i n n l o tessitore riposto 
nn f l t n rp gener i le c ino di P S 
u h n r b f nouisitnre' Al Fioro 
h f i l i in ' r r i non mi 'dialo 

dei Pinomi sii s f i m n i il mrs 
o di T i u i n si f> sottonoslo 

con on lei « sapu rito e civot 
fuoln r i t ro n 

« [ slata negligenza eetn 
Ripeto che il dolo proprio non 
esiste Ho 1 abitudine d i non 

pre iK le imel i e in g l i straccetti 
Io devo solo n f t i i r e ì fat t i 
con le specifi azioni persona 
per persona lecidera )1 mi 
rustro Posso n p a i l i r e domani 
0 dopodomani penso comun 
que entro la line dell i setti 
rnana Le misure punitive in 
linea teorica si capisce sono 
i l r improvero orale n ie l lo 
soni to la censura i l t r a s f u i 
mento Cosche mafiose ' Per 
canta io devo slare solo ai 
fa t t i av \ enuti in questura I 
magistrat i possono disporre di 
a l t r i elementi e a r i iv ai e a 
conclusioni diverse » 

Al resto i tutto il resto 
1 ispeltoie gc ie ia le si sottrae 
s\ incoimelo isc.ando cad t ie 
t i renr lo N omplesso vuole 
d ire 1 uri( no che un 
* patto f r i nt i luomim » Ics 
si e tessi ha s t r ippa lo e 
che se s i r i lavvero mdispen 
sanile — -i identacc o — si 
c o l p i r i a * ' zza alte77i > Se 
non stava tro 11 poi la Ti 
Donni si teneva a pol la ta rh 
mano pei mostrarsi ancora ai 
giornal ist i C è riuscito La fao 
eia inchiodat i i l sorriso I aria 
sicura i l o i t to in fuori le 
m i n i sui fiinchi I imnng ine 
del questore s t i va f ra que l l i 
di una i b i g m r o t i •* (corno si 
dico qui n fe i ondosi i l io temi 

bi l i donne di Bagnaia che un 
tempo tenevano i l coltello sol 
lo le gonnt) e quella d i un 
marine * I e r i ho pr tso una 
trota cosi » Salute a lui Col 
pire a « mezra altP7?a » è un 
modo nuovo una variante pe-
indicare i l solito capro espia 
tono I I confronto dell i l t r a se 
r i d a v i n t i a l procuratore s i 
n ohe stalo drammatico Tra 
i l capo della Mobile Zocca 
(lido di L i Donni e aulore con 
Macera dell ai resto di Anj, i l 
letta) e i l maresciallo rlernac 
d n a uno s c i n c n b i r i l e di con 
turno rett i f icalo smussato dal 
superiore V da cere i re qui 
i l candidato'* 

C ò però chi a onta del di 
chiarata paternalismo voi so 
gl i T slraccott i » dice d ie un 
bigl ietto f e n o u a n o per le 
M u c h e o g i i stato r i f i l i l o u i 
tu i lmontc al m i r o s c n l l o 

Lo s ipp iamo lo sappiamo 
commedie t ip ich i al i i tal iana 
Che resta*' Ta lezione pratica 
su come si conduco un inchie 
sta I inquisitore u r u i sa peli 
do già qu i i che deve scopi ire 
domandando solo al colpevoli 
corro a destra o sinistra per 
r icordare esclusiv mu ntc d i e 
«s iamo tutt i nella stessa bai 
ca e dunque vogliamoci he 
ne T> Q u i l i mano in nome 

ckl santo potei e via d i me7zo 
gli ' c rez i fami l ia r i e giacche 
ci tenete giù un calcio sul p u 
mo vaso d i coccio L inquisito 
a s u i volta non si spara (ci 
mancherebbe) non si dimette 
non si chiude m un pudico 
isolamento m i fa sapere in 
giro che pigl ia pesci La con 
l i o p n t c infine cl ic ha nomi 
ni dello stesso l ivello o addi 
i i l t u ra p iù poticolosi si gode 
In sua piccola v iHona l a mo 
r i l c di questo « al iare » reg 
gii o e abbastanza al larmante 
Due p i las lu del potere statua 
le vengono a conflitto e salta 
no fuori vicende queste si 
esplosive l e g a m i i l leci t i lo l 
te interno mfe i rss i di cas t i 
d i d i n eli classe stangale 
lecipioche i hi di codice r m 
che in effett i nguardano solo 
i l mantenimento o I accresci 
mento del potei o d i sempre A 
ossero schte'to nur seiì7a usa 
re I b i lmc ino i l discorso vale 
pi r 1 una e 1 al tra parto Anzi 
do\ r i essere approfondilo p n 
m i o poi 

Di fronte sta i l ci t tadino 
Quali insegnamenti t iagga egli 
" proposito elei suo rappoi lo 
con lo Slato cosi fat to e su 
perfino piecisare 

Giorgio Grillo 

Mentre il bacino è in piena 

Allarme nel Vajont: 
si muove la montagna 

PORDfNOM 'J 
D i t molle i l larnu nel V i 

j ut il monte Toc da cui pu 
tipito la f i un che disti usse 
I onh irone e v ine boig ile eh 
f i l o h i l uma io incoia I si 
«• i )-,iafi h inno ( . u r l a to un ceri 
tiri un di * IIIIJV imi liti t. IH Ile v i 
scire d i l l i i n a i t i ino it u,nj 

Come puma n Hill i l i m o n t i 
h nino bloeeito i i str ida Cimo 
I us f i lo -Long unni ntcì tomperi 
d i i l tr insito al t ' isso di S 
0 j!do I \ l i \ ike l l ina r im i 
ni < osi nuov amena subì i 

Min ri otiv di appunMone de 
nvaru d<i certe spaccatine aper 

lesi n i 1 LI mici o e lungo un Ir i l 
lo h s t i l l a di h r io drologt e 
tecnici soio sui posto pi l i \e 
nfi< i di 11li fenomeni e per d< 
cieli n evento dolente lo sgnmbi 
io ti t ile dell \ /orni Ciò clic piene 
cup i si i l ime nte le popola ziun t 
il f itto ere i nuov i t u miti d i l 
loe e le sriiec itine nel t i rreno 
si r scontrino in un momento in 
cui il lago del \ i jont e gonri ) 
d u ma con non lo t ra nep 
pure il 9 ottobre di d ie iinni f i 
qua irlo avvi nnt ti ( ti ICIIMII i chi 
seni no tanti mit i e m i n o 

F rra n credibile m i in d » 
ann i l bacino non solo non è 

si ito s\ noti lo m i i dd in t t u r i li i 
iiimenlato i l suo livello L la 
gì nte continua a chiedersi se ciò 
dipende da di f f icol t i tecniche op 
pini el i l n iscostn disegno di m ir 
tenere attivo il RI anele invaso e 
di uno ^vuoi i l io ni u 

I e loc i h t i isolile di 11 i \ lice! 
l i n i sono si ite i ingiunte u n dal 
conip ignei l'i osci pio segre lai io 
dell i I idei izieine comun si i poi 
eli non» se e d d eniisightie re 
gioii ile Coghctto rssi h inno pò 
luto elrnc in un i nne eh d inni 
vi i i l ìenk uiM oli ii ice ti in 
Ol is i giorni eli chtis'ioM) m i l 
tempo ai v u i vi l i ig^i 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 9 

A paietcht mesi di distanza 
dal suo primo orinolo (ledi 
tato tu lapparti tra partito e 
intt Ut Umili il diretl tre dilla 
Vi iwl i Humiaircv litania aq 
t)i v mpre dalli r ol min del 
l organo et ut ride dtl P( l S 
suìln slesso probh ma si ilup 
pandi una sottili polemica um 
fio U miei pn fazioni tlemtti 
tali t pruni! ti e dtl e one e ffo di 
« spinto di pattilo » eh i pi un i 
pi dtl tiealismo socialista* 
dei t impttt dilla entità digli 
impipili educati! i tltil opcia 
d aiti t infine dtl ruolo diri 
galle dtl partito netta quesito 
ne culturali 

! aitimi') the occupa quasi 
una patiniti di giornali e che 
di tttiiseguenza si presta difft 
t tlmciile alle sintetizzaziont 
sollevi uno dopo l altro tutti 
quii problemi della ula cui 
liliali sai tifica attorno ai qua 
li periodicamente si si tlup 
poro») in passato poìcmuhe t 
battaglie che tome qui ila chi 
1%"Ì i risolsero spesso in un 
fieno anziché in tuo stimolo 
dell alili ita < natii a 

Riimtanzci pensa che in ma 
società nella quale gii sjofi 
di tutti i suoi membri sono test 
a creare un tipo di ut a e di 
rapporto compii tornente nuovi 
nella quale dei e essere assi 
curato i il Ubero sviluppo nini 
Illetterati della pei si tintila dei 
l nduiduo» lo scrittore e una 

entità sonale di pruno piano 
penhé' con la sua attivila non 
puramente dt sintttva ma w 
teiprt tatua dei fenomeni del 
la i tta egli jnm tontiibuire a 
dare alle masse una i mone 
HIJOKI dtl mond) e dei proces 
si sor ledi r he in esso si sulup 
|jrnn /W/o strillare quindi la 
società domanda vii massimo 
di responsabilità sociale v ed 
e in questo senso lato e prò 
fondo die in inteso il concetto 
di spinto di partito » 

Da (ptesta introduzione ti di 
sto) so affronta ìmmidiatamei] 
te il i no delle tpiestioni piti 
dibattute e pinna tia queste 
per logie e conseguenza la que 
stwne del ruolo educativo del 
la letteratura sovietica attor 
no alla quali si sono intreuta 
ti equuon a non finire esscn 
do abbastanza fiequente ni 
?iio/(r dinrje'Hfi e critici l idea 
che la pìodtuianc artistica deb 
ba aiere pruno di tutto una 
funzione dittasi altea e peda 
q itpea 

Attenzione allerte Rumimi 
za perche pai tendo da questa 
confusione Ita aite e peda 
goipa si e ammettono errori 
assai gian •'.Celti critici — 
sTii e a questo proposito il 
direttole della Piavcla — ve 
dono nelh letteratura e nel 
l arte nien'e altro che del ma 
feriale pedagogico Questo si 
guijica noi tapiro in natura 
della creazioni artistica e con 
sideiart il lettori come un og 
getto passito * 

II criterio dell'» eroe positivo » 
Pu; grave incora e il ente 

no di giudizio adottato da ceni 
critici clic prendono come ine 
tro per giudicale ti tatare di 
un opt ra darte la presenza e 
le azioni dell « eroe positivo* 
Se l eroe positivo ce se le sue 
azioni sono edificanti e buone 
allora siamo davanti a un ope 
ra darle /Ufnmeiifi no Ma 
il problema afferma Rumtan 
zei e molto piti vasto e prò 
fondo 

Il valore dt un opera d arte è 
dato dalla somma di un nu 
mero infinito di fattori in pra 
ttea si può dire the tutto ciò 
che serve allo snluppo della 
personalità dell individuo che 
allarga i suoi orizzonti che pei 
fezuma la sua vistone estetica 
del vwndo che lo aiuta a ve 
dere più chiaramente il vec 
duo e il nuovo costituisce ti 
valore intranseco di un opera 
d arie 

I o stesso valga per la con 
cezione ristretta elementare 
del reclinino socialista che se 
concio certuni ha alla base dei 
suoi canoni estetici il compito 
di illustrare a tinte rosee una 
lealtà senza difetti 

« Bisogna evitare — scrme 
Rumtanzev — di dare questo 
senso primitivo al reeilisnio so 
dall'Uà che per sua natura 
è tri principio profondamente 
dialettico d interpretazione del 
la realtà 11 realismo socialista 
non impone ali artista alcun 
modello nella scelta dei temi 
dei generi dello stile e della 

fonna Al contrario deve ta 
sciare libilo campo alla più 
larga iniziatila Li critica f 
la dimmiia d e insufficienze 
nm sono estianee al realismo 
socialista iaeeic o etocarem 
mod) tendenzioso difetti e m 
sufficienze e profondamente 
sbagliato » 

Rumiamoli solleva a questo 
punto il caso di quegli scrittori 
che sono stati criticati (come 
Soljenizin per esempio, n d r ) 
per avere rappresentato saltati 
lo l aspetto negativo di un prò 
blcma senza inquadrarlo nel 
suo i (intesto generale Ma non 
è realistico afferma il diretto 
te della Pi aula pretendete 
che ogni scrittore abbia una 
tale capacita di vistone globo 
le <r con tale pretesa non si 
otterrà mai un opera d arie » 

D altra pai te se è sbagliato 
pretendere che lo scrittore ve 
da soltanto gli asjettt positivi 
del mondo socialista, e altret 
tanto sbagliato vedere nel mon 
do capitalistico soltanto gli a 
spetti negativi, dimenticando 
cioè che vi mondo capitalisti 
co si si iluppano e si scontrano 
tendenze sociali e culturali di 
ver s'è Ricordiamoci dunque 
afferma Runaanzev l insegna 
mento di Marx secondo cui 
« oofii nazione- può e deve tm 
parare dalle altre* Bisogna 
studiare il meglio il progressi 
vo che si tiova altrove * te 
tienilo conto delle particolarità 
storiche nazionali e sociali del 
pioprio paese » 

Libertà alla forma e al contenuto 
Passando poi alla funzione 

della critica dopo avere con 
dannato i metodi amministra 
firn ancora tn voga in un pos 
salo recente, Rumianzev pale 
inizia direttamente con due 
quotidiani Vita agricola e 
Isvcstia che hanno attaccato 
in modo grossolano un romanzo 
di TendnaKov e un racconto di 
Aksionoo II caso più alamaro 
so e quello delle Isvcstia sul 
quale urea un mese fa appar 
ve con l esplicito appoggio re 
dazionale una lettera di prò 
testa di un gruppo di taxisti 
di Yalta irritati dt un racconto 
d> zlfcsjonop impennata sul 
personaggio di un autista di 
taxi dedito alle estorsioni II 
racconto di Akstonov, secondo 
Rummmev era un racconto 
impostato giustamente Ma se 
e vero che ogni i icario del lei 
tare va rispettalo non e men 
vero die il dovete delle Isvestia 
era quello di chiarire agli au 
lari della lettera il punto de 
bolo della loro critica anziché 
dissertare stili eroe negativo 
che t offendei a tutta una cale 
gona di lavoratori » 

Rumtanzev cita qui un brano 
d un famoso aitieolo di Lenin 
che non pochi critici sovietici 
sembrano avere r imenticato t 
che dice « l attività letteraria 
meno di tutto si presta al mec 
conico uguagliamento al Uvei 
lamento al dominio dello maq 
gioranza sulla minoranza In 
questo campo bisogna ossici; 
rare liberta ali iniziativa per 
sonale alla fantasia alla far 
via e al e oiKciueta » 

Tutti questi problemi — lati 
toro dell arinolo ne ha citati 
silo alcuni tra i piti fregiatili 
e tipici dimostrano quanto 
delicato e diffilile sta il com 
//i'o del partito nel formulate 
una sua politica di direzioni 
culturale tonta delicato e dif 
fiule affama Rtinuanzei che 
ancora oggi molti uomini del 

cui impegno politico e della 
cut seiieta non si può dubitare 
si chiedono se sta veramente 
necessario che il partila diriga 
l insieme dell attività cultura 
le se sia veramente possibile, 
in ultima analisi x dirigere » 
un processo cosi complesso co 
me quello dello creazione artì
stica 

« In questa domanda — seri 
ve Rumianzei — si può scor 
gere una comprensiva tnqutti 
furi»»» che si spiega con rtcor 
di di fatti recenti allorché con 
le parole ' direzione di parti 
to si coprivano grossolane de 
visioni amimnistratwe nel cavi 
pò della vita artistica, condan 
ne presuntuose e senza appél 
lo su certi artigli e sul loro 
lavoro Ma questa non e dire 
zione ni partito » 

/( riferimento alle condanne 
del 63 e evidente, tanto piti 
che qualche capoverso più so 
pra Riinuatizi v aveva definì 
to «attacca demagogico e se 
mtanalfabeta contio la cultu 
ra » il imitativo operato in 
quellanno di contrappone 
meccanicamente lo * òpirdo pa 
polare » ali attività m'tìfico 
degli intellettuali pi est sotto 
il fuoco della critica ufficiale 

L opera dt direzione del par 
tifo conclude Rumtanzev, de 
i e /ondarsi sulla sua esperten 
za storica e devo prima di tut 
to « difendere la Ubala del-
l artista nella scella dei tomi, 
dello stile dell cnecuztone del 
l operai- Il partito ni pratica 
dote «attentale » il processo 
artistico nella linea generale m 
cui si sviluppa la società socia 
Usta esaltare gli aitisti alla 
responsabilità sociale della lo 
ro attinta Di conseguenza 
i una dilezione di partito fles 
sibilo e stata e umane la con 
dizione indispensabile per lo 
sviluppo dell arte sovietica > 

Augusto Pancaldl 
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r t f n i t à / venerdì 10 scrtembro 1965 

in uno stabilimento tessile di Prato 

spml m evmmmi 

I malati di Poggiassero 

Riunione del Direttivo socia
lista — Le proposte del PCI 

/ i v riletta di ( inaia * alle fabì, ri, l i ili i ihlc 

i i i 
!> 

i l ! I 

I lllt 

> 1 s u Il I TI! I 

il ir i trilli > ili il i 
\ l ttì t ì ir ifrt 

'' r na i < ht il 

< i ' 
t < i li 

11 ilt 

Ora t h e m ine. r p > 11 L,I ir 
ni fdla prò ••ini i ce ut i ih I 
con lidio c< rnun 1 ne lì i p i 
l t \ L r r inn ) rn< s*- in \i {izio 
ne le. ci mi si r i rU I S nei it i i 
deliri Oiunt i I il! vii i de p ti 
tili dell i e u l i / n -, f i i i 
s c r n t i In C|in li j mi n i 
r u m r i inf liti il Diret t ivo « 
a a l -.ta pe r t i i r rm ne ! i si 
tu u n n o e d t f i n r t k propr i 
posizioni pe r d i r e une SDOLC 
ali i c r is i de 1 te ntrei su isirn 

A tu t t of*gi m n o s t i n l t il 
t en ta t ivo o j e r a t o dal s t j i e t a 
n o provine i do ri 111 1 cekr i 
zionc f i o i m i i n i del P M di ri 
comporre, l i m i t i delle, forze di 
e m i r o s in i s t r a a t to rno fili ì 
g iun ta c o m u n a l i nes sun i m o n 
t ro o <iv venu to fra i r a p p n 
s e n t i n t i dei t r i par l i t i sia pe r 
che la ' )C o m e U i o il suo g r u p 
pò d i r l i ente n m ò af fa t to eli 
s p o s t i i r i p r e n d e r " il d i s t o r s o 
con le forze de l a n t r o inis t r i 
s e non v e r r a n n o rinnegate, le 
posizioni assunte, nel luplio 
scorso da l PSI e s i i p e r c h e le 
posizioni assunte nel luglio 
scorso da l l a d c l c g i z i o n c s o c n 
l i s ta fri P a l a z z o Ve.ce hio non 
possono e s s e r e modificate o 
a d d i r i t t u r a capovol te s e n / a 
c h e vi s ia una decisione in 
ques to senso degli o rgan i d i n 
genU dt.1 pa r t i t o l a r i d e r à 
zionc fl)rtr>tma è infat t i t,iun 
ta a e r b o r a r e 1? l inea a s s u n t a 
nel lug io sco r so u n i l a n a m e n 
te e a m a g g i o r n g i o n t oggi 
quel la inea e eh c o n s i d e i a r s i 
v a h d a 

Il P S infat t i ch iudendo de 
cisnmer t e a d e s t r a e a t e t t 
l a n d ò le p ropos te c o m u n i s t e 
h a a s sun to una posizione c h n 
r a clic IUO a p r i r e le coniazioni 
pei t h è si possa g iungere ad 
un i soluzione pos i t iva della 
c r i s i 

I e pi opostc comun i s t e r a p 
p i t s c n t m o infat t i u n i p i a t t a 
f o r m a m i n i m a va l ida pe r tro 
v a i e io Consiglio una l a r g a 
c o n v u g e n z a di forze e s u p e 
r a r e quinck la cris i in cui M 
d i b i t t c il c e n t r o smist i a e s se 
cos t i tu iscono dunque il b a n c o 
di prova sul qu ile si d ivron 
no m i s u i a r e tu t te le fo ize che 
dicono di vo l t i i -wtare 1 av 
vento de l c o r n m i s s a n o pref 
t izio e a m p l i a r e il i c s p i i o pò 
b i n o dell a t t u a l e governo cit 
t a tbno Come P noto le p i o 
posto avanza te d il g ruppo co 
m u n i s t a si ai tie olano a t t o rno 
a q u a t t r o pun t i 

1) vas to impegno di lotta pe r 

Un terreno da 

sottrarre alla 

speculazione 

d e 

neouiru \ 
ori (il 

La ammiiustnzioi i '1 comunale 
i t a c a c a n d o di i otti u iui i i i i ic 
di un vasto Lineria a M issa 
M a n n a sul quale so r t e a t tu i l 
mente un campeggio della Gio
ventù i tal iana In i calta già da 
tempo 1 amministrEzioie tornii 
naie avrebbe dovuto &d ut i l i ; 
/ i r e qut l v i s to ìppczzatrionto di 
t c n e n n che h i ospitato | er anni 
1 ospizio mai ino * fjuisisan i s 
nid per motivi fai Unente i om 
prensibili il t e n e n o in questio
ne non e stato ceduto ai co
mune ni Tu enze aitine lic i s so 
vi potesse realizzare, una colonia 
marma pei bambini 

t a s t o n i di fine sto ter reno è 
abbastanza s ingohre Tssa e le 
ga ta infatti ali opera ed i l l a 
volontà di un "lantropo imi ri 
cano ce l lo John Gc ia rd H i 
Hcmi> er iltndino neuyork i se 
il quale fondò appunto a Ma'.sa 
M a n n a u n i coloni) per bambini 
bisognosi Alla sua mor 'e u v e 
nu la nel 59 1 H a g c i n t y u lascio 
alla GII il tei reno (v l iu ta io al 
lora attorno ul un milione di 
lire valili ibile oggi intorno igli 
1)00 milton ) aftinché esso fo-.se 
destinato ad osp i t i l e u n i co 
Ionia dei bambini di F ì ruize e 
dintorni I beni GIL sono p iss iti 
come è n ito ali i Gioventù ita 
liana ma 1 uso de! t e n e n o non 
è stato ceduto come era n e l h 
volontà de I 'oliatore in uso i l 
comune di P n e n z e Non solo m i 
il Comune non e i a stato messo 
neanche a conoscenza di questo 
lascito r a cosa si è risnputa 
in seguito ali azione legale in 
trapie-sa da l l i figlia dello scoi» 
p i i s o (che vive -iltualmente in 
Inghil ter ia) allo scopo di f i i ri 
spe t t i r e la volontà del padre 
L amministrazione comuml t ,)ci 
iniziativa dell assessoic t a n c r e 
di lui già pieso conti t i ! con uh 
e r e b dell H i g c m e j t i aftìnflie 
la questione )ossa csse ic nsoi la 
positivamente 1 assessore I an 
credi conta infatti di poter ot 
tenere t a s o del terreno in quo 
stione. (che o n t i ben 'lodici f i b 
brlcati picco ì e RI aneli e bosco 
di alto fusto) per r e i h / z a r e Un 
dal prossimo anno un ghinde 
complesso ba lneme in grado di 
ospi t i re i b tubini bisognosi di 
m a l e 

li compie o un i volti N e 
malo elo\ r< Il e os))it ne d u JOO 
ai fiOO bamb ni 

Ieri I T H K i soni e OIK I i e 
intanto le ce ome r shv t n u m i 
e montane d i n i z i l e dal eo 
mime di 1 u nzt con il ton i l i 
buio ci e t, 11 e riti lot ih I < co 
Ionie i Iticc o re ( i ( r i i i n u n 
binino o^pit to usi) U n a n i m e 
12(1 e fU bimbini ehi 6 ai 1 ' 
ai ni tìgli di dipendenti deil i 
enti locali i quali sotto h i t 
tenta sorve ikanzo delle as i 
stenti s i c i ah hanno compiuto 
una felice esperienza anctie dal 
puah» di vi si a pedagogico 

l i p tee r e il dis m 
( r i n l i / / in j i ( ( 
v e eh p u ( n p « i<ì 
tjìi r ìeeni i r mi i ( 
dei su d H d Ile ni t 
t i sul ] i bit tua ti 11 i p u f 
c u ) 

2) I n i ( ntrr I e f n s u i 
p uh n ih IL essit i rh un e n 
ve ^nr ai ! i te le con m-siemi 
nterne di lk r in li f blu li iie 

per Tffron ire i probk mi del 
1 i ci issi ) | e r n i d i ' 1 

3) Inizi u n e a 1 irgt rcspi 
ro sui p i o b h r n elfi! igricol 
tu r t dell urb in s t i c i -• dt Ilo 
I n t t w JMOnf 

A queste inizi dive il PCI h t 
col legato o r ^ T n i n r n i n e un i 
s e n e di sce l te ( m u n i c i n i l i z z i 
zionc d t l l az ienda del g< s t t c ) 
volte i mocl tic ire la M s h n z a 
e gli imbuzz i del ni neio 
s tesso 

Se v c r a m e o t t si i n 1 dare 
un i soluzione d e m o e r i t iM e 
c h i a n ali i crisi del cen t ro si 
n i s t r i f ioienhnn non v e n l t n 
s t r a d a che quel la eh i l frnn 
t a r e con ser ie tà il dis r 0 c h e 
il nos t ro par t i to \ i ori p i n i n d n 

Un a l t r o o rd ine del giorno 
r- stTto votato ier i d a l l i s"?io 
ne sex n l i s t a T G C msole > 
(S Gallo Cure) nff nchè ì 
p i r t i t i demoer itici ed a n t i f i 
scisti oper ino con ogni mc7zo 
onde tv il ire la d e p r e c h i l e 
ove i t u a l ^ a dell insedi imento di 
un c o m m i s s a r i o prefet t iz io a Ti 
renze 

MI I i 11 Ut . 
I ' e l r 1 p ; in \ 

ii II i ( i(i li un 

Ancora sul 

Gran premio 

di Scandicci 
In m e m o alle ifferrnnzioni in 

questi giorni ippa se sulla s t im 
pa il pr is idcntc de 1 Comitato 
organiZ7 itore del G r i n Premio 
Ventcnnile della I ì be r az i cu di 
Scandicci ass Giusei p t Mndio 
ni ha preso posìznne int trvc 
nendo ne I h poh mica ìtTer 
mando e I e «.Ih riunione del 
corniti to o r g i m / z i t o r t del 0 
agosto c o n s t i a t e le . .omo 1 ozi 
di due niinifcstazioni del l e 
s tu il dell Unita con il prò 
granima dell g i r e del G in 
premio fu l orlata in d i ' c is 
siont. h n c h " s t a di non lai 
coincidere k due eo ce 

Nella nume ne successi a del 
2 set tembre il m p p r t s e n t i n t t 
del PCI coi s i g l i n e Dani Sii 
vano dichiar i che i' pi opri > 
P u t i t o si p npcgn iva a rin 
viare le m nifcst™oni della 
Tesla di I! Un ta nella s t t t i m a n i 
successiva 

i I impenno preso dal rappre 
sen t in te del rJCI e slato seni 
polosamentc controllato e ab 
In imo dovuto rilevare cor pieni 
soddisfazione che esso e i t i l o 
puntualmente m mtenuto in ot;ni 
sua p i r t t 

C i sorpren le quindi 1 aUeq 
giumento dei rappresentant i del 
la DC e di 1 PI I che pure 
hanno pollilo cc i i s t iUie che le 
decisioni issi nt< nel Comitato 
e i t s e d i p rt< loro ' i m e in 
dispensabili siano state man 
tenute * 

I i polemie i sollevatasi bi 
satu su a igomtn t i di volta in 
volta contrae dilori P non ri 
spondenti i vi n t a s e m b r i ORCI 
assumere un e l a t t t i e dt un i 
v e n e p iopua speculaci ine di 
pa r t e 

\r> 

Il t I ti \ti I I 
il ( >1 II t lì 11 

itlr i i r i I i 
I r, r/< // •,/ o Ini i a1' 
} i r f li J ri i il i I in l i n i 
l ì i i i l \fr r s no pr( i >"ii / ri m ti i i w 

f ( ì trilli i i t un fipr ?2( nini rh 'irrcm que f i I 
j i M e ti / pei nrf ricl tor pn l i ila ri t( n >\t p 
l >in } r i I n r inu lì I i ri i \[ I 
lt r i / !f » f i I < f i ' / f l f n l< p i i I 
( (; 'i ( h i t tu j in t ni I iti ni ti nitri j 

n / ii i ìt i t jr id i i i i i mtur i n stali orci | 
tr> ath p i h u i sr ff ; Ì I di (ti /n i < i ( d i i , 

i ili (ah io 

I i i n i i Quxai i'i i r Od i (Iti t dipi ' P ' fi " 
li ir i i lui )(} in il ( i/i i n piariic p r i \ 

l r > t rm i I fra'i tini > i i ; r sfe n f < i l i b tra 
uni attnitn irlui i firn mf redi e i e in!i nn i f u o d di uiifj 1 
parità fare 'utdu \m t reauun > dir fri pa talare tulda ' 
po^sfi o m e IMI n e i v(n(o fallì adrltritti a trai alleare | 
(fi Itane (osa piti rispondere a ta\ pr >p in la Sot riti 
(e ndr i i ' c i 9 

Oltre o questo r e il (atto che le j irtitt i n itt mia die 
spr io e lolenlun nelle tate i pi J una i o alt e le 23 I 
ron t loro r i CITTÌ ri r;ii r i i it n e >e urla dt firn i di tur ' 
hano le famuìlie e'ic abitano inferno CJÌ rr imuo f sarebbe | 
d offro ccififo ci swrefo prdendere die una p vriita di rcifcto I 
pemn es ere t i in an la s!cssn sta ì donino crti r u i si i 
fimtnircj «ti balletto lanure rolldto i della folla ba bi > \ 
guo di mere più die guardarla una partiti . 

U i il pioblena •- l altro du ha autorizzilo i frati fi ] 
iippini a coartine un eampo sparti a e le attrezzai ire eoi 
laterali in «nei zam rs t sei eminenti i iitfo! i /o 9 Vorjlifimo I 
perare die le autorità competenti r pendano alla nostra ' 

rloTnnndci | 

Sbarrano i cancelli: 
la Croce Rossa cede 

— Un momento della manifestazione effettuata da l r icoverati d i Pogglosecco 

Attimi di terrore ieri mattina 

Santa Maria Novella: deraglia 
la quinta vettura di un diretto 
Proveniva da Bologna e doveva proseguire per Roma via Foligno 

Ecco la vettura del «36» piegata su un fianco dopo II deragliamento ail ingresso della stazione di Santa Maria Novella 
I l vagone, dopo un paio d'ore, è stato rimosso da un carro attrezzi a I binari «14» e a 13» sono stati r ipara t i 

Il giorno I 
Oggi venerdì 10 set 

tembre (253112) Ono I 
mastico Pulchnrla 11 
sole sortje alle ore 5 
e tramonta alle ore 18 
Luna piena oggi 

piccola 
;/| cronaca 

La città in cifre 
Puob l i caz iom di m a t r i m o n i o 12 nat i 24 m o l t i 12 

Il 18 si inaugura 
la Mostra dell'antiquariato 

li 18 s e t t e m b r e si i n a u g u r a a P a l a z z o Strozzi la Mosti a b i t n 
na i e in t t i nazionale d t l l an t i i juar ia to Alla i a s s e g n a giunta o r 
ma i a l la sua q u a i t a ed i z io i e pa r t ec ipano 111 a n t i q u a t i Di quo 
sti 27 sono t r a m e n e- p rovengono da l la F r a n c i a Ingh i l t e r r a 
Stat i Uniti Olanda Belgio Svizzera Indi i e Pe rù U m o s t r a 
p r e s e n t a q u t s t a n n o delle nov i t i t h e secondo gli f)re,ini7zatoii 
d o v r e b b e r o t i o v a i e buona accogl ienza da p a r t e d t i w s i t i t o n 

410 mila lire per 
la « Quadrifoglio » 

l a so t tosr r i7 ione a p e r t a nel mov imen to coupciativei i f u ni e 
dei l a v o i d t o n dell az ienda « Q u a d r i f o g l i o » cost i tu i tas i in eoope 
r a t i v a in s e d u t o a l fa l l imento della gest ione p r n i t i ha u s o 
410 mi la l i re P c o ra e s ta to possibile r t a l i z z a r e ,olo I obbiet 
t ivo d i s a l v n m la produzione men t i e pe r il r i l e v a m e n t o del 
locale si a l l i n d o la concess ione di un mu tuo e il con t r ibu to 
del Consiglio p 'ov uiciale (che d e v e e s se re a p p r o v a t o d i l l a OPA) 
per 1 acquis to di due forni ^ g i s 

Mostra di pittura 
a Monlaione 

D o m i l i 11Fé. o re 10 Ì0 a w n lungo T 1M01 i i u n m o n u 
di in i! gu iaz i mi della mos t ra di p i t tu ra t s l t m p o m e i Q u e s t i 
maini" s taziono r i en t r a nel q u a d t o de Ut iniziative p i o m o s s t elal 
Comi ta to cornuti ile pei I e s t a t e m o n t a m n e s e 

Conferenza su Dante 
stasera a Barberino 

Q u e s t i s c i a a l le o r e 21 in occas ione della r i co r r enza del 
VII cen t ena r io del la nasc i t a di D a n t e Migh i en n t l l a sa la del 
P a i i 7 / o mun ic ipa l e di B a i o e r m o di Mugel lo a v r i luogo u n i 
c o n f e i e t u a sul t e m a «S tona e p io iez ia del la Divina c o m m e d i a 
P a r l e r à il p rofessor Renzo Milani 

Attimi d r a m m a t i c i e di tnr 
rore i t t i ma t t ina al la s ta?io 
ne di S a n t a M a n a N o v e d a per 
I improvviso d e r a g l i a m e n t o di 
un v igone f e n o w a r i o t h e ha 
ostrui to pe r a lcune o i e i b inar i 
« 13 * e « 11 * 

1 o i t u n a t n m e n t t l t qua t t r o 
persone t h e si Uowivano sopra 
se la sono c a v a t a con qua lche 
graff io e con mol ta p a u n 
Si t r a t t a del v iaggia to le di coni 
mere io M a n o De Mat te is di 60 
inni di Giorgio C o n e g f i a m di 

43 anni e di Giuseppe t u r n n i 
di 51 anni dipendent i della 
Compagni i « Wagon lit T> e di 
j t . i r ' iga/7T la qua le ha p r e r e 
rito t , in fornire le sue gene 
la l i tà 

Solo il De Mn ' te i^ ò s ta to gin 
d i c i t o g u a n b i l e in j u i t t i o gior 
ni per una contusioni ad un 
ginocchio m t n h r p i e o dopo du 
t a n ' c ì lavori di r e c u p e r o d( 
v igont un op< n i o Lgo M t r ' 
ca la l i di 40 anni i b t t a n t t in i 
\ n Ce nto SU Ut 12 ha r iportat i ! 
la fr ittni i dnll a l luce smist i ( 
pi i 1 nnpi >\ \ ìs i c i d u t i di una 
si) r ra di ferii» fi M e r t a t a l h 
M t iovT n e iv e r a to p l e s s o l i 
thnicT del prof t>cdtli e gua 
n r a in t r en ta giorni 

I r cau«e chi hanno p iovo 
(d to il dei ì g l n ne nto dell i vet 
t u n non ' u n o s ta te d i u r n a ad 
c e r t a t c e pi r questo o t ( o r r o r i 
itti ridete il responso dei tecnici 

fr j i n v n n 

Per il m m u n t o si s i olti t K 
il v igeine t r a il quinto del di 
ie t to « ih proveniente eU Ho 
l o g m e d i re t to a Roma via 
I - I I IRIIO fn S a n t i M i n a Novel 
l i vendono a g g n ntt d t l l t e i r 
rozze) 

Le pruni qu d i ro t a n o z z t so 
no en t r a t e r t g o l a r m t n t t sotto la 
pensil ina m e n t i e la quin ta (che 
e r a segui ta solo da un a l t r a 
c n o z z i l dopo Io scambio pò 
t h i me t r i p r ima di e n t r a r e 
sotto la pensi l ina e de rag l i a t a 

Vietato 

per la 
i nmn'ma » 

Perizia 

psichiatrica 

per Stella 

Kom ino Lecconi ini jdio ( o 
nosciuto con il sop rannome eh 
<c R o m a n m a » e st ito K I I ni u 
tm i c o n d a n n a t o i tre .inni d i 
s o i v c g l i a n z i spe t i d t II C i t 
t u n eh i pr t f ( i iset inde Ss u e 
\ t s t i t i da d i nn i ogni si ra e i a 
un n u m e r o spec ia l i eh itti a 
zinne p i e lu n e v i modo eli 
p i s s i l i d i pi izz i di 1 Duomo 
Dopo numerosi I H hi uni l i pei 
hzi i in b ist ili irl > della 
leggi ì l i ' >') n ÌPi lo h i de 
nuncia to il T t i b u n i k i ì gì i 
t i n i hanno thlhd ito il ti a vist i 
tu iti u*t u t di t a s i d illt 20 
die 7 ÌO ri 1 in ìltino ri non 

f i r s i treìv u t in cejmpngm i di 
p ie i l iud i ta t i e eli t r i v c s t i l i e 
di non bazzicai e locali pub 
blici 

NELLA FOTO la « Romani 
na » uno strano personaggio 
della Firenze notturna 

S'ella O n g a r o noi i per i suol 
t r a sco r s i b u i r a s t o s i s a r à sol 
toposta a p u m a p s i t l u a t i i c a 
I ha dec i so u n m i t t i n a il 
r u m i n i l i nel corso di un p io 

t e s s o in cui l i Or ig l io doveva 
r ispondi i< dei real i di o l t r ag 
gin es i s tenza e l imin i i di 
un i s i i l i di f iuti ni gli i ppa r 
t i m i nti t p e r r s s c n s i i l a t r o 
\ 0 t d con del le t h n v i false 
Sul b m e o d ig l i i m p u t i t i oltre 

II Oi g i r o si liov iva anche 
\ i t t o i io T TI se tli <ictus ito dal 
1 i domi i di s f iu l t i ni nU) Sia 
1 i Ongdiei IH il T a r s a t i si 
trov ino in s la to di ai r i s t o e 
solo quando ì n u d i c i a v r a n n o 
sottoposto la donna a pei izia 
il p n ce sso potr 11 ss i 11 n p i eso 

NELLA FOTO Stella Ongaro, 
una spec i l l i s i * di fu r t i negli 
appartamenti 

Ieri ma t t in i i ( intovenii ne 
M'iti del smettono eli t l ' o d i o 
se i< a a Innnn chiuse) co ì un ì 
Mossa e te i n il e inecllo di 
mgi esso dell ei pi (hi t e v i si 
siine issi i r u l u l i dentio p i r 
lu t t i h gioì n ita in a t t e s i clu 
i diligenti d i l l i Cince ROSST si 
(kculesse ni i (bue loro (Itile 
p u n s e nssieur izieini s il futuro 
elei s m i t o n o 

I l uspostT è vint i l i su! t i l d i 
clono eh un i delec,izione di 
n u h t i si c n incoriti i t a con lo 
isr citoii sanitni io pi ovine alo 
d i l l i Cince Rossa dottot Del 
tha ILO Quest ultimo I n ass cu 
r i t o che il Comitato centi i l e 
riolla Ci ore nos pa che si i ut 
n i r i stamani a Homi dovi ebbi 
decidere 1 i r m i a F OhHio ecco di 
un i sp i t lo i t su mai io lon il coni 
pilo eh esaminare h possibili! i 
di impian ta l i in un al \ d 11 ospt 
date * O io mo ( nsom J> di POH 
giosecco nl tualminte vuota ed 
inuti l izzit i ui r e i i i t o s))(.eia!e 
liei l i cura il alcuni crisi p n 
t i c o h n eh tubercolosi 

I i p u i l u i a h que -.to uno o 
rep i r to — i isoh < rebbe i prò 
bìemi l lnnn/ii i d i e secondo l 
diligenti della Croce Rossn slan 
no a l l i bT=e de lh loio dcusinno 
di t r a s f o r m i l i ti « Casoni » da 
sudatorio p n the ad j s u e c a l t 
sp t cn l i zz i l o ir l e r i p n orto 
pe diche 

U m sim !c tlccisionc se i l 
tuat'i avrtbl ie comportalo il 
i n s i d i m i n l o di tutti i milat i 
che sono assistiti una pai te d i l 
I 1NPS una parte dal Consoizio 
anti tubercolaie una pa i t c elal 
Ministero della Difesa in nl tu 
sanatori piovetemelo un ndici 
lille disagio p n i degenti 

Contro tale opet azione i !e 
genti tlcl « Casoni » st i r ino lot 
t indo vanamente d i mis i per 
tiuesto ieri mi l i t i l i hanno de 
riso eh a s s t n igh irsi dei Ho 
l ospedale 

II loro g i s te ha p o v o c a l o 'e 
leazrom spelate e a qua ito 
parp l i Ctoce Rossa s ta tur 
nando sulle sue posizioni L i 
azione dei dctent i del i t u o 
ni * ha trovato la piena soli la 
r i t t a citi mi la l i dei sanatori lei 
«Poggiolo» e del « D a n t i » (he 
li inno inviato due dtlegazion a 
Poggio lecco eiella Camera lei 
l a v o i o floieiilina del PCI che 
li i invialo un t e l eg rammi al 
Mimsti o della Sanità Mirmtt i 
{i Occupazione ospedale Poggio-
secco segn.i limite g i a v u a si 
tuazioiic degenti e i ech imi in 
tcrvento m ' o r ta per impedire 
chiusiir i i est itti ire tumquiilit i 
maiali s) e alla presidenza m 
/ toni le d e l h CRI invi indola iti 
iute tv e n n e pi r scongiur i le la 
chiusiti a del smal t ino 

\ o l t n d n pò ne i iggio — tome 
s i detto — ì deM liti i v ile 
le isstcurazioni richieste hanno 
uaper to i cancelli del sana tono 

una macchina 
Come è avvenuto il raccapricciante 
incidente — Nella stessa giornata 
uno zio della giovane é stato col

pito da una scarica elettrica 

Un i u e i p n i ( i m e ne i lt ni e 
dt I qu de ( tini ist i villini i un i 
gim IIIIS ini i IJH i i i t i e idi! 

lo I M I li i< el jp i li ne 1 ) in 
uno i ibihnii nto lt ile li S in 
Mni t ino pie sso Pi il i I ipi 
t im Noi t Ioni Ih eh se du i un i 
a f f i n a t a pei i e ip i lh d igh m 
gì in )gL.i dt 111 in ' e h m p u s 
so 1 i qu il 1 i\ ii n i e st il i 
c o m p k t u n e n t i scoti n i il i \1 
1 ospi d de di Pi ito dove e s i i 
U ti i s p n l n.ì el ingLiiz i t l i 
ta munt i l i it i m i n t t so t topos t i 
id u ì eie he ito mie ivi nto chi 
i u ign o t h e si p iot i n to p< i va 
I H o t II re li i to fine s i dn 
medie t i di mini ìhe i n< I! i su i 
1 icon c i t i i Aspoi taz ioni t a u 
m a l i c i del cuoio c i p t l l u l o da l 
la re j ione fi nt ile .di i n gio ic 
imeni 

I n piceni i a z i e n d i una i itoi 
c i t n c di « Azzini e 1' dli * è 
a t t i e z / i l i con tre n n c t h i n e si 
s t i rn tto in un locale eli m o d e s t e 
pi tporzioni Al momento eie Ho 
incidi n t t i n n o present i uno 
d u p opr e t a n Alessand io Pa i 
1 e 1 OJK i i n M i n i I n i n 
Imo I i giov ine opcr n i l o u i l 
li 11 i n l d i l l a i l l a < abbui Uri 
<e intenta i d i r copp in ro ì 
(ili pi r il tessute) e i sorvegli i 
j e il fui z i o n i m t n t o d i l l i m i e 
china 

Secondo qu into iffe l ina io ehi 
pi t s i n t i la n g a z z i i m i t i v i la 
u g o l miLi i l i i c enfi t e t t i m i t 
b i s l ito u n c in te ì di e ipelli 
a p n n o c a i e il gì iviss imo mei 
dent i P i o b a b t l m o m c I I l o 
tirili h i i b b a s s ilo la l i 
stf pei s o f f e r m a l e h p ropr i a 
m e n z i o n e su q n l i l i movi 

me nto d i l l a macchi l i i o l i 
c in t e i elei c a p Ih c h e fuoriu 
s e n i d d ia cuffie 11 e s t i t a af 
f i n i t" da l l t i l i t t le u g g i s p i l 
lo t> che <u Irov ino ti d le 1 ili 
del e irretiti t jiori i reccht i c h e 
g l i a i d i l l i s s i m a ve loc i t i l m 
gì ido r ie e ipi ice i m ie di doloi e 
e 11 pene r a Ione Hi s è a c c i 
s c i n t i svenuta i l sunto in un 
hiM» ih s a n g u e Subito s i c c o r 
s i i s ta la t i a s p o i t a t a al i o^pc 
da l e 

Sul posto s sono r i c a l i a l a i 
ni funzional i eh polizia pe r a c 
c c r t a r c le c i n s e della chsgra 
zia ed i p p u r a r e eventua l i l t 
sponsabi l i ta 

Uno zio della giov i n i opei n a 
n e l h m a t t i n a t a di ier i ò n i r n 
sto feri to d a u n i violenta sca 
i ica e le t l r iea m e n t i c m a n o v r a 
va una gru pi esso il e iu t i e r i 
che costi msce un ponte Si t i a t 
ta di Antonio Tonelh di 4Ì an 
ni c h e come h nipote ab i ta 
i San Q u i n t o di Verino 

Dal ÌV)') o quello che h i col 
pito N o n Tonchi il terzo in 
r i d e n t e del gene re Anche nei 
due cas t pi c e d e n t i sono r ima 
sto vitt me due g iovan ' o p e u i e 

i 
La condanna è arrivata 
insieme alla rienuncia 

Tu s indaca l i s t i t diciolto 
ntl ivisl i s indaca l i di Pi i t o che 
i loro in sapu ta e t a n o s ta l i eie 

nunciaU a l la magis t i a t u r a p e r 
il i c a l o di p i cche t t agg io sono 
st li l o n d a n n a l i dal p l e t o r e 
e m a n i t i n dieci mila I n e (il 
m u l t i t d p i g i m c n t o dello 
spi so processual i l a sentori 
/ a è s t a l a f a t t i segno a i icor 
so da p i r l c dei s indaca l i s t i 

Vieti fìtinplni s i g r c l n u o del 
l i C i m e r à del l a v o r o di P r n 
to Pn t i o \ m i n u t a ' •egtcln 
n o p i o M n c i r l n del S indaca to 
tessili a d o n t i l e a l la CGIL e 
T u c i a n o L i s c i l f a n m e m b r o 
de In s eg re t e ! io dello s tesso 
s m d a c i t o oltre t o m e a b b i a 
mo de t to a tliciotto ni tr i a l t i 
visti s i n d a c i l i l n n n o a p p r e s o 
d e l h ( o n d n n n a di e s s e i e s tat i 
denunc ia l i il 2C g iugno dello 
sco iso i n n o pei non i \ e i ot 
t e m p i i i t o ;dl o rd ine del le for 
/(- di p o b z n di a l lon lnnn i s i 
dalle adi icenzo del le fabbr i 
che « m e n t r e in quel giorno 
tu t to l e m e n d e lessi l i e r a n o 
pa ra l i zza l e da un Imponente 
sciopero un i fmio » 

I n polizia i n t e rvenu ta m n s 
s l e a l m e n t e pe r c o n t r a s t a r e 11 
di r i t to di r oiopp]o s a n a l o da l 
la tos l i tu7 ione r e p u h b l i c m a 
voleva i n c h e impedii e lo ^ta?to 
n a m e n t o — come nel l inming 
gin aul ico dei c e l a i n si USE 
diro d a s indacal is t i non si 
s i b e n e m b i s e a qual i p r l n d 
pi cost i tuzionnl i 

M i quello che f i a n c n m e n t e 
non si I I P S C " n « .ompiendeip 
è il t i t t o che nessuno abb ia 
a\ \ isato le 21 n a qo"G r '1* 
cont ro di loro ern s t a l a spo r t a 
denunc ia Ones te si sono vis te 
i t i iv i r e nello s lesso t e m p o de 
m i n a i e concinnila con In fa 
celta di rotei pori e r i co r so en 
t ro c inque Piorni I condanna t i 
hanno a f f i d i l o il r i corso con 
t ro 1 incost i tuzionale dec is ione 
ali i \ voca to Crucc i 

Prato 

Ruba una bici e si professa 

«scienziato spaziale» 
TI fatto che una guardia noi 

bit na il cui compilo ò quello 
eh evitai e ì fur'i possa a MI i 
volta ninnaci e vittima eh un 
colpo lidi esco ron e\ cosa tanto 
origli i l e oi nini Dobbiamo ani 
me l t i r e però che quanto è ac 
c idu to i l h g m r d i i n o m i m i 
Antonio Pane l l i di sei vizio 
presso uno stabilirne nto di Pi i 
io e pni precis imcntc ai ni 
dei i di uno stabilirne ilo imi 
distrutto d die flam ni in v i i 
Filzi non c ip i ta lutti i giorni 
e nt ppi I P tutto lo i otn 

FI P n u l l i aveva lasciato la 
propria bicicletta appoggiata al 

muro e se ne stava al r iparo 
rial fi etldo lenti o la cabina dt 
un camioncino quando verso le 
4 30 del mattino ha visto ivvi 
c i m r s i un individuo che infor 
catn la sua bicicletta se ne 
ansava ped i lando pacificamente 

Il Panel la si gettava dal cn 
mioncuo e inggiungcvn lirici 
viduo che presentava poco dopo 
iti alcuni agenti da lui chi ì 
mit i Ld ecco eh il * fermato » 
seitM m o s t r i r e In minima Pt»o-
ziore spiegava ili non esso ie 
un volgire Indio di biciclette ma 
uno scienziato sp i / i ile che ogni 
notti usciva in strada per com 
piet e cspoi unenti 

Contro i licenziamenti 

Sciopero negli appalti: 
astensione 85per cento 

Martedì nuovo sciopero al Nuovo Pignone 
I lavoratori tleah appi l t i eie le T r SS hinno 

sciopera o pei 24 ore La percentuale dello scio 
pero un i l i no e si ita dell 818/ <• e costi! lisce 
i r a r piova della combi tivitrì dei l ivo t i to r i 1 
quali chiedono il rispet 0 de l l i cco ido del 1 m i g 
KKJ per 11 1 locco dei hcenziimenti accordo chi 
ne t i t r e c a r m e l e violilo dal ministro J i rvo 
Imo M i l g i i d o gli i n v e r n i del governo si som 
ina avuti 100 1 ci nziamenti e non il esci irle la 
volontà dei dirigenti ael tinnisti ro dei T n s p o r t i 
di voli r u l tencrmente u d i r n e li p f s o m ' e co 
m i n i a m o n p u n t o d 11 h v o n t o 1 degli ippilti 

I s s i nvpnditflno inoltri il con j nbamenlt» ciot 
li ptreci nnont? dello slipcn ho e e mi 1 fi Trovieri 

t t segreterie provine id i de lh 1- I M ( 1S1 
I t O M C G I I t. L I I M U I I dopo essersi riuni 'c 
con 1 rispettivi direttivi iziendah del N io\o 
Pignone hanno emesso il segue ile c o m m u n i o 

« l e s e g r ° t e r e provinciali de sindacati me 
h I m e c c mici r levino con soddisfi? ono 1 esito 
al t iniente iiosit vo dello scope 10 effetluito ici 1 
dai dipendenti de Nuovo Pignone contro 1 recenti 

g n u provvedimenti che quelln dilezione hfl 
ulotta 0 contio il fi nzioinmenlo della Commis 
sione In te rn i col trasferimento eh alcuni nuli 
( i r t i s i n h c i l i e col hcennianiento ingiusti/i 
c i ò eh uno di quciti 

t 1 sse non possono esimer 1 elal n l e v i r e 
come an ihe in quest \ decisione 1 az i tnd i fibbia 
m i RIUNII ( o s i n n s s i m i t to nule voli uunn 
' iv i tendili id \g^i ivaie il clutia eh ultimi 
d i z eeif1 es s on e iter hmi*ire I chi ilio di 
sr o u o 

• t i c s i ^ r e t e n e dopo i v e r defili lo 1! riocti 
ut nio stilli s i tu i / ino venutasi i c r e m e al 
Nuovo P «none rlie s i r i rimesso alle uitoriln 
gov 11 ivi cetili ih e periferiche igh 0 g n u 
smi r i p ire-ioni itivi ef( li P r o v i m i t del Co 
nume ai deputali e s - u i t on d e h circoscnzio 
ne — h i m o deciso nel t innirò delle lince eoo 
coi dot nei a riunione toi igninti delle scaloni 
sinché ih n?iendih di piomuovcrc una nuova 
i / ione di scio icro d i ofTottuursi nella giornata 
eh m n t e d i 11 se ' teiubie con Ir modalità d ie 
s i r inno ttnipeslivamciilp comunicale» 
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Ovunque i m p t r v r r s a 1 ni iUrnijH> con i t r i l l i 
ì i lanci di v i t i e di cosi, the tut t i sappiamo 
fc( ovunque o eiuasi i f iumi che noi cnnnsua 
u n placidi t t ranqui l l i sono torbide massi 
f at t ju i che f raAo lu io tutto e tut t i al loro 
p tssurt spesso quegli alt i arigli i e tu noi 
J ideatori fat ichiamo a discendi rt pi r r e t a r t i 
i p i s t a non sono suff icienti ti ((intonerò le 
acque, infur i ite e he hm it tinse straripano 
t ausando lu t t i e disastr i 

Se ci mt p i s ta tor i ntir possiamo che gioire 
d ' f|u< sto s t i l o di eo,L perche li pene autun 
t i h ( n o m i a pulire 1 rondali svtntarc mo 
ru e h m m i r e pCbCi malsani ci» nnotort bbe ro 
alla specie etc tome uorniri ' dobbiamo one 
st,irncnte dire che in I ta l ia troppi, cose si 
prcntloi alla leggi ra non si imo assoluta 
i n tn l r prepaia t i a ton le ic rc le fune della 
Tifiteli a quando cs-vi contrai laint net al loro 
solito si m e i s i n o inc.lt m riti anche nel no 
t i o Pai ic 

F*iLI \o l t i abbiamo detto che i nostri f iumi 
non n inno argin i suff ic ient i clic bisogna smet 
ter e d i e incedere d iven ta tami ntc permessi 
di cscav azione a m ' i l iaia d i draghe che grat 
U n o indisinrninatarnente 1 alveo fluvi de f a \o 
rendo 1 erosione naturale dell acqua abbiamo 
detto e lo r ipetiamo clic i f iumi vanno sorve 
ghat i eost intemente pt rene ogni anno mutano 
i l loro co so e> molte volte neeessiterebbf rn 
d i a p p i o p i n t c opeie di arg inatura dove I annn 
precedente non importava m i purtroppo nel 
nostro ari alo P a n e malgrado le mi r iad i di 
enti ce ns i z i minister i cec preposti a scopi 
stret l un t i te legati alle acqui sui f iumi ft 
noi pesca or i lo sappiamo) non si vede n ts 
sunei sab o qualche guardapesca della P fPS 
f) della P ovincia tei il f ru t to eh ciucata poli 
t ica e i l t r iste bilancio d i vite umane e eli 
cose disti i t te al quale si è immediatamente 
ovviato c o i dei bei telegrammi di cundoglian/e 
e con la lomina di ennesime commissioni d i 
inchiesta, in attesa che a l t r i f iumi st rar ip ino 

Ernesto Lemmi 

In una giornata di sole e con acque per 
fe l le , si e svolto, a Vagl i , in Gsrfagnana, Il 
u Trofeo Cannisti Club Lucca » con Nnterven 
to di oltre trenta società e duecentosellanta 
nove concorrenti 

Hanno vinto ( Nordici e precisamente il « Can 
nis l i Club di Mi lano > per società e, per clas 
siflca femmini le, con la signora Ada Sii la, 
mentre Liborio Fr igger! della società « Pa 
squino Ù di Brescello sì è aggiudicato il primo 
posto nella classifica Individuale assoluta 

Dei toscani, il primo è slato II fiorentino 
Ivo Stoppioni (nella foto; dell 'A P D , Flren 
re che, con 11 suo terzo posto assoluto, ha te 
nulo validamente tesla ai campioni del Nord 

Organizzazione perfetta, merito indiscusso di 
un gruppo di vo enteros1 dirett i dal l ' Infat icabi le 
geometra Mario Paccati , e cosi, con domenica 
scorsa, si e conclusa, In modo veramente lu 
singhiero, In stagione agonistica delle mani fé 
stazioni pescatone, a carattere nazionale. In 
dette, in Toscana, da società 

schermi e ribalte 
Prime visioni 

ARISTON (Piazza Oltauanl Te 
Mono ÌXÌIM) 
l a collina del disonore con 
S. Connery DR • • • 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
1 Pi 2H1 3J2) 
Un alibi (roppo periel io, con 
P Scili re G • • 

CAPITOL (Via Castellani Tele
fono 272 320) 
I, a r l t di amare , con E Som 
mer 8 * • 

EDISON (l'idzza Repubblica Te
lefono 2J 110) 
Selle uomini d oro 

EXCELSIOR (Via Cerrelanl l e 
lefopo 272 708) 
La moglie amerk ina con 0 
f o g n a c i C • 

FULGOR (Via M Finlguerra 
Tel 270 117) 
Allo soglie dell Inferno 

GAMBRINUS (Via Brunolleschl) 
Tel 275 112) 
f a donni che non sapeva 
l i ua i c con C Baker 

IVM 14) DB • 
ODEON (Via dei Sasseti! Te 

lefono 24 068) 
La tua pelle o la mia (pr ima) 

PRINCIPE (Via I m u u j lele 
fono 171 M I ) 
Weeb Pnd a Zliyflcoto 

SUPERCINEMA (Via Cimato'! 
Tel 272 471) 

VÉRDI (Vi i Ghibellina Tele
fono 206 242) 
Rapina al sole 

Seconde visioni 
ADRIANO (Via Romagnosi) f é 

lelono mi 607) 
La spia d d line volt i 

ALDEBARAN (Via Baracca l e . 
lolono 1101,07) 
077 Missione FJlooilj Mftrv 
con K C l i r k A 4 

ALFIERI (\ i j M del Popolo 
Tel 282 U7) 
Missione leurotlsslina, con L 
Coslnntlii" DR • 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via O V Orsini) 
Accadde sotto II letto con N 
l i l l c r C * 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel 63 611) 
L i spia dal due volt i 

APOLLO ( \ i a Nazionale Tele
fono 270 019) 
38J passaporto per 1 Inferno 

COLUMBIA (lr-1 272 178) 
L'antfmlracolo 

IVM 14) DO • • 
EOLO (BorKO b Frediano le 

lefono 206 822) 
I due sorgi riti del Generale 
Clister, con Fr-inrhi InanHStn 

C • 
GALILEO (Borgo Albizl l e le 

fono 282 687) 
Un dollaro lineato con M 
Wood A 4 

FARMACIE 
NOTTURNE 

p za ^ (lini inni 20r l a \ e r n a 
V Ri iMmi ?i S»M Nuova V 
Ginoi i 50i eoe ecà V della Scala 
49i Paglicci V &euagh 4r Co 
munale n 1 P -ta Dalmazia 24r 
Di Rifredi. V G P Oisim 27i 
Morelli P z a Puccini 30 Mozzi 
P / a Iso'otto i Coi IUII ile n "> 
V Ir Calai itimi 2n Conuiniilc n 
6 Doitcìgmvxntl 18 S d di Dio 
P z a delle Cine h Della Nave 
V 0 P Oi siili IOTI Cortesi V 
Senese 2lA>i Del Galluzzo V le 
Guidoni 89i Comunale n 8 

ITALIA (Via Nazionale Tele i 
fono 21 069) 
Il giorno dopo con C Kootr 
non II il + 

MANZONI (Tel 366 808) 
l i giorno do| o con f* H 
h( rlson n n fy 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 9a4) 
Strani amori , con L r u m r 

IVM 11) S • 
NAZIONALE (Via Cimatori Te 

lerono 270 170) 
t amore 0 la chance, con S 
Sandrelll 

NICCOLINI (Via Ricasoll Tele 
fono U 382) 
Colpo crosso a C a l a t i Bridge 
con f i Buchholz A • 

VITTORIA (Via Pagnim le le 
tono 480 879) 
Domani rlac-e turo 

I <*rze visioni 
A B C (v Fabbrom) 

t pirat i ilei Mite m i r i r n i I 
Pjvne A + 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Le piogge di Kmichlpur e 11 
L Tu mer Hit • 

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREGI (Via \ fc-manuele Te 
lefono Mò isti) 
Rorainbolp e in C Pollock 

A • • 
ASTOR 

Non si può continuare ad in 
clclert con G Ford \ • • 

ARENA GIGLIO (Galluzzo l e 
lerono 299 49J) 
Ultima nodo B VVarlock e in 
H Fonda A * + 

ASTORIA GIARDINO (Via Are 
Una Tel 63S45) 
Giovani amanti con P Fi r id i 

(VVI 18) b 4 * 
AURORA {Via Pacino li Tele 

fono 50 401) 
Per un piifjnti (Il tloll i r l < nn 
C Eif i twood A 4-f 

AZZURRI (Via Pennella l e e 
fono SS 102) 
Spionaggio a Washington con 
R Vaughn r> • 

CAVOUR (Via Cavour Telerò 
no 587 700) 
Non si può ciiiitliuttre ad IIL 
citiere, con G Ford A 4 4 

CINEMA NUOVO (Oalluzzo Via 
Senese) 
Non si può continuare ari I K 
clt lrre con G Ford \ 4 4 

CRISTALLO (Piazza Beccanti 
Tel 666 5r)2> 
Sierra Charr iba, con C He-non 

A 4 
EDEN (Via Cavallotti Telerò 

no 225 643) 
Il buon samar i tano rnn G 
Cooper 8 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
Tel 470101) 

I d la \o l l \o lant l 
FLORA SALONE (Piazza Dal 

mazia) 
Duello al sole con J Jones 

(VM 16) DIt 4 
GARDENIA (Via D M Mann! 

Tel G00 982) 
I I ribelle di \ lger l con A l i i n 
Delon DU 4 * 

GIGLIO (Galhi7Zzo) 
Il henlicro del disperali con 
C A7iia\ our DU 4 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del Garbo) 
Pni 'Flmnmi nte I due Omenti 
con A Scott DR 4 

IL PORTICO (v Capo di Mondo 
Tel 075 W0Ì 

I l dubbio con G Coop< r 
(VM lb) O 4 4 

LA LUCCIOLA (Ponte alle O a 
zie) 
L Implacabile I emm> Jackwi i 
con E Costumine O 4 

MARCONI (Via D Giannoltl 
Tel 680 M4> 
Terrore sul treno con G Ford 

DU 4 
PARCO (Via Palmello) 

Fifa e arena con Totò C 4 4 
PUCCINI iPia7za Puccini le-

lefono Ì2 067) 
L i \ l t a agra -on U T i k i n r i i 

SA 4 4 

STADIO ( \ ia le M Fanti fele 
fono ^OOU) 
I T v t t i l u i t a l b i con W I Ì ' I un 
Knlcir» DK 4 

VESPUCCI ( Per» fola 1 elefo-
n) 40/07Z) 
I l u siri i i idito ilei dotior Ma 
luibp 

Sale parrorrhiali 
AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 

De Pucci l e i mMZ) 
Uomin i f é st i le ol i la doro 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 104) 
SI !>[KI J t Infermiera con N 
U iPcHm C 4 

FARO ( \ ia Piolct l i ) 
U tm ini l a si Tina Riicrrt del 
< t p l l i n i C r i n i 

FLORIDA (V Pisani Telefa 
no 200 110) 
l a guerra d< I mondi con G 
B-irn A 4 * 

INDIPENDENZA 
U >n ini I. ItIm 1 noiic a War 
lork 1 mi H 1-' m t i \ 4 4 

I I I I t l l l M I I l K I I I I I M I M I U I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
Ì) CAPITAI l SOCIEIÙ L S( 

FIMER piazze VdiivilelU 10 Na 
poli telefono 240(120 prestiti fìdu 
ciari ad impiegali Pecione quinte 
itipenilio autn«ovvenz»on1 

\ A l i l i I, 50 5) 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia oro responsi 
bbalordilivi Metapsichica raziona 
le al seri 1710 di ogni vostro desi 
derio Consiglia orienta airor i 
affari sofferenze Napoli Pigna 
secca sess intatre 

MI LEZIONI COLLEGI L Sf 

ISTITUTO 1 PAR1NI » Napoli 
Via Nilo 21) lelelono J2«9ib Pr& 
p trazioni ebjmi idoneità et Ucen 
ze bcutiia Media Ginnasio Liceo 

Istituto lecnico Istituto Magi 
btrale Rimando servizio militare 

MEI1K INA IGIENE L St 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni testuali Oollor MA 
GLtETTA Via Oriuolo « Fi 
reme Telef 298 3/1 

17) COMPRAVENDITA L. 50 
IMMOBILI 

PORTAPRATO vendo nuovi quar 
tieri ogni confort Edilg Telefo 
no 575 076 

• M I I I I I H I M I M M I l i m i l M I I I M M I I t i 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr L. COLAVOIPE Medico Pre 
mlato Università Parigi Dermo-
Speclalisia Univeraiià Roma - Via 
Gioberti n 30 ROMA (Stazione 
Termini) acala B piano primo 
Ini 3 Orarlo 9-12 16-19 Nel giorni 
rem vi e fuori orarlo 8l ricevi colo 
per appuntamento Tel 73 14 20& 

(A MS MI . 6 i 1964) 

Medico BppcmllBtn dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 
Cura *c le rumi me loniDuintortnU 

ten ia operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E P U L Ì 

VIA COLA DI RIEHZ0 n. 152 
T t l 3M3M Ore i W 'Mt lv i 8-11 

(Aut M San n 779/2231M 
del K maggio 19MI 

M u r ^ i o n 1 cerne ulendn il suo 
si roloqnm r-on 1 1 o-, n na al I 
pr(ft.ll(j di Pts irò t i iato | 
per l o t t 1 ione i<l i l f ie r 
ciolla r if,ioni e Hi 1] i i imsli/ i 1 I 

l ii u rita pi t t i u a non I 
piaccia 1 r j i i f i i . omp t"no » 
e m\tt£ un tilt 1 nel L q iu . i t i I 

tta pTilura'i{>\c clw mio 
co i\ pc calori 1, n 1 ri anche | 
di pi sci v 111 Ha fatta (ori il | 
alienino di <fin' ' 

1 n t v i t o n 1 n ciu non I 
•ii 1 h T ti !< in I M)l i ru 1 i\ IL I 
r isdii n 1 (hi c-du-it (nidle 1 
poti t ( i nt inu 1 die t,t 1 i l 1 
nn into i o tilt 1 ire cìi pi sci 
(e ìonn ^( nijn t uli I " si) | 
sono It s t ia i ì iank mi^^ io I 
1 nn/ 1 di qui 1 1 eiit inul 1 die 
1 emin \ u r d i l x u k R U i in 
soli I i d i l lo 1 et11 li fiume I 
e che in\oce pescano in 'ut 1 
te le (i«|U° (iel l i provincia! 
di f i r e n / t e dolh altre prò 
vince r tu f i •joi'an'o di p i^a I 
re iltrc i l l r tu •>( f,o^»-rni I 
ti L <<1 1 I11I/1H1 r IPS » 
,m In. t s il itisMmc sco to 1 
ni!li •- l i i u l itoi 1 (I 1 Lia ' 
chino » j 

La pi ioti quindi I p nml j 
n \olci d u i 1 1 lutti 1 ^osti 
i 1 ( i c i to r i fr 1 r \ K I iscln e I 
for 11101 [ii re he nella è la I 
ti ornmi tioppo stuitlata (ITI . 
\e chi in ir» dKiioi 1 cidi» Se j 
? ine Provine ale PIPS che ' 
in f i t to di t L n u t r a / i i non 
pò soni niso n ire niente a I 
ne s ine non iraltht le or I 
nn sospette di 1 ltiiMioineii de . 
« l i N i/ionr •) e oprattutto 
nei i t t tnda ci u prefetti ( t he 1 

no voi r tn in 0 inoliti) il I 
tr oitfn della 1 itiione e della | 
gì > t i /n 

[ a r ipjmne e la Kiusli/i i il I 
( i m r i i non 1 oti i i m i i v i rie I 
dai picfett i di poliziesca con • 
ce/ione e neppure potrà tro j 
varie (almeno per ma) nel 
la 5tck della Se/one Provin 1 
ci ile UPS | 

PntrA t rov i i l c soltanto 
ninnclo le cercherà con f i I 
ciucia frn quei trentamila ' 
che hn citato a sproposito e 1 
fr 1 questi disponibili per la 
risoluzione dei ijroblenu più 
vasti e più miK i ' i iUn i in I 
teiessìiit i lu l t i 1 pes-i ton ita 1 
lumi t ioverà sicuramente I . 
nv ienschi i 

RADIO M M T A C C I I I O M I 

Abbuino pubbhcato la lei \ 
Ora citi e impd!)!\n Radio A/nf 
toce/iifiHi (piinle tìolem clìt I 
comprese) tlesuiernsi di aprt I 
re un dibattito sulla cjiieifio . 
ne controversa anche perche I 
no;i ri reniamo clic fra 1 no- ' 
siri compili CMila quello di I 
controllare il vialcrialt che | 
ha per onpetto ìa validità 0 
meno dell uso del * back no I 
di sego » su cui 1 pescatori I 
possono da par loro e son t 
mere un pm approfondito uiu | 
dmo l d L proprio jier que 
sto che LOlenlieri ruttiamo e I 
di^p'-jsjziorie le nostre colonne \ 
sportile 

Leva c i c l i smo UISP 

Domenica a 

Fucecchh la 

«18ù Coppa 

Domenica oigani/ /dl<i dallo 
1 Sporl ing Club G I* icchi 1* 
a Fucecchio av i a luogo la i \ 
Coppa do I Unita » f?ara cic l i 
sticd per la Leva Ciclismo UISP 
sulla distanza di 10 chi lometr i 

I conci i r ie i ' t i cio\ ranno l i t i o 
l a r s i a l l '1 ore 9 presso la se 
de delia società organizzatrice 
via della Concia 1 e i l v ia sa 
rà dato alle oie 10 

1 r o r n d o i l dovranno percor
rere i l pepili nte ti are iato F u . 
r-L echio (Via Knnia Corso 
Matteott i Via Ti leste via Sot 
to la Valle La I ' tnru/za via 
le Huo/zi piazza Montanell i 
Porco Maf ' ro t t i via Sotto la 
V a l i t i V a h h n T imitilo Ma 
c , inn iarco P I 11 1 Pnn'e di 
I i r ice S i i h h 1 Y u o rhm 
<bi\n 7'icchi \ 11 ^oM > I 1 \ i l 
'p v 1 1 I M I K I I 'ni v i r n ' dr I 

le f a M n 11 Po" nn -Mori i 
al i l i V"a ^Tr i ni^snnn narte 
r m ri tu l i 1 r 1 u'dri f( scprT 
' l l CI ed enfi i c n i >•>/ on 't i 
l a pr"tiu< zinne av M rr 1 nel 
Salme del Circolo r G Pac 
chi > 

**<?t 

co^^rió»^! • * & * 

da à o ^ ' ^ 

à e , c ^ c \ ^ e à e ^ f e c à ^ 
,\ eVa 

1gS5^. S^^?sf!;> 

WBW" 
caPv coPel 

s S è S S ^ - -'3>^»2->w 
v V C O ^ 7o\o^ tucà pa&vw6 ̂  fsfè%fS . ̂ a - co1?6' 

,TÙ^a 

tf****0 

(a6« l , «»..too 

,cotf ; 0 \ o^ 

tf&gfr» \^n* 

http://inc.lt
file:///olti
file:///olantl
file:///lgerl
file:///iale
file:///olci


PAG. 6 / c u Sfai r o l ' U n i t à / venerdì 10 settembre T965 

ABRUZZO: \ 

W UNIVERSITÀ ! 
Irrinunciabile, per la soluzione del proble
ma, la responsabilità diretta degli Enti 

occasione 
che la scuola 

'tmttmmmmm] 

Rami inno scolastico 1964 65 nlh Scuola medn i Fcdio i di 
sul mircnpfde di via dei Ginep i, le « aule negozio » dove 
ed hanno dovuto essere disinfd'nle per motivi sanitari 

non può (e non 
le riviste 

Conio-celle sì > fido lezione t i lvolh, in mezzo nlh stridi), 
crino stale sist mite le classi non sono state sempre ulriizzibril 

erdere 

Nm a ca<-o il Bollettino drl Centro 
fJi ìnjormazumc di Verona mi n 4 5 
si nfa al f itto politico pedagogico di 
maf gior rilievo che coneluse i anno 
scohstico l%4 65 cioè al Convegno 
di f i l ino su Riforma dello scuola e 
autegoverno La nvUa cerca di tr ic 
eiare un primo bilant o critico e giù 
star lente nota in esso nonostante l i 
ami lezza democ itica delle parteci 
paziom e la vivacità degli irterventi 
I in< nnatura di una unita che il pre 
ced nte convegno di Verona aveva 
cominciato a costruire « A Milano — 
leggiamo ne' Bollettino — quando la 
esistenza di un Piano Gui avrebbe 
ancora più richiesto tale convergenza 
una parte dei relatori si è invece di 
varicata dalle altre posizioni in gioco 
» dagli siessi orientamenti prevalenti 
nel piibb'ico per trattenere quanto 
più possibile la rosa delle pi opostt 
entro 1 area consentita afeli accordi 
di governo > 

il giudizio 
degli studenti 

Sono cosi chiamate direttamente In 
ausa non solo la realistico prudenza 

delle posizioni dei socialisti ma dn 
eh» 1 equivoci!Ì della sinistra demo 
cristiana die dovrebbe decidersi < a 
fai seguire a pi egev oh impostazioni 
ideili più precisi impegni politici di 
lotta che tornino ad esae coerenti e 
rompano una lunga complicità prati 
ca con 1 van maggiorenti della DL» 
II giornale auspica « un racoido più 
prolondo con le forze di base e con 
I insieme sociale * nel cui contesto 
il problema del) autogoverno scola 
stico diventa un tema più generale 
non solo della s uola ma dell miei i 
collettività 

Nello schieramento e ittol co mfat'1 
trovnmo alcune posizioni solo in ap 
parenza moderne ma in i calta anco 
rate a punopi e concezioni fianca 
mento conserv atori bista leggere 
quanto scrive Bernardino Terran sul 
n 7 8 ai Aggiornamenti sociali a prò 

posito della scuola secondina Cgli 
conclL.de una lunga introduzione sull ì 
democr iti?za/ionc de Ih scuola d n 14 
l i 10 anni con la difesi di I cantiere 
privilegi Ho tiri l ieo classico d fì 
n to « lo strumento più valido e sicuro 
di erluci/ionc de 11 uomo che si cono 
sca in Itnln e fuori di Italia *' 

Sono afferma/irmi [cionche che 1 
fatti stissi bastano a smentire da 
jna inchiesta condotta ir un liceo 
classico milanesi a "ura di Dino Ori 
glia (che ne dà ampia ìnfarmiziont 
sul n 6 e di Scuola e Citta) risulta 
che «la scuola rappiesenta una del 
le maggiori cause di tensione ossif 
ha un potere patogeno notevole > In 
realtà gli studenti denunciano nelle 
risposte al questionano l i mancinzi 
di democrazia nella scuoh la passi 
vita forzata in cui sono tenuti i gio 
vani la frustrazione delle loro e 1 
genze di soc ihtà di svago e di cui 
tura I incapacità della scuoi i a for 
nire sene prospettive professioni!) L 
che non si tratti di un oisi singolo 
ma di una s tuazione largimentt rap 
presentatila sta a comprovarlo tutti 
1 i letteralun psicologica sociologica 
e peehgogica in mento 

Nello stesso fascicolo di Armonici 
memi sociali troviamo un litro doeu 
mento interessante della i i lun rei 
zionana di certe post/ioni cattolici» 
Mino Rcguz7oni infitti Irnienti che 
la loffie istitutivi delle scuole m i 
teine statali possa create un «dui 
Itsmo nella scuola per I infanzia » ri 
spetto ali iniziativa clericale' Biso 
gncrcbbc invece cedi suggerisce crii 
ptovwdenze speciali « liberare le mam 
me che dov rebbero educare esse 
stesse i loro figli dilla necessita di 
lavoi ire fuori cas i e quindi di afh 
due id altri i UL.'I d i i rlu ne i - o 
i l la peggio permeile ri. u genitori 
e in un « si i ino per ' educazione * 
di mindire i lie.li alle «istituzioni di 
k m gradimento» (le^gi scuole eie 
l i ali)' 

U n i 4 di Scuola di Base si pie 
st ntd pai ticolarmentc interessante 
e so e tutto dedicato ali analisi dei 

prncipi ' i n etoeli didittico pedigogu i 
e cos ituisct in i utile pmoi imie i 
dell attuile situi/irne n 1 e impo del 
I i\ oro e d i ! ptrsu ro tducitno 

Metodi e 
tecniche moderne 

I intiodu/ jfie di Muro I icng nota 
e,iusiimente la indistin/ione in linea 
di principio ti i i i nh miti e metodi 
mche se poi in pi i ^ i u n dif 

fercnznzion può stabilirsi ed m real 
l i si stibi sce 1 ile corretti w no 
st izione un i in i t i i t i zia evita la i 
tro grosso oroblemi del npporto ' n 
lonct/ione pedt gogici e mondo poli 
fico sonde m tal modo i metodi sono 
visti in rapporto i l l i teorie educa 
live che h esprimono m i gli uni e 
le altre so io e nnsideriti in genere 
astrattamene rvulsi chi contesto sto 
nco in cui rolo possono gmsMflcarsi 
Casi ad es mpio è tratteggnta la fi 
gura e I o i r n della Mnntcsson eh 
Mirzmh P gmt in e cosi «al di h 
di ogni forzatura idcilrgica » è pre 
"-tnt ilo Cél stin Trcinet 

lodevole Lece/ione è niel l i del sig 
gì) sulii i Scuoti 110 di Mosca ncll i 
scuola russa » in cui reraltio er i 
forse opportuno fare un cenro i M i 
k iretiko ( ncomo Civcs utiliz/indo 
una aggiornai i bibhogi ifia compie 
una sintetica analisi degli oidinamenti 
e dell ispirazione pedagogica della 
scuola sovietica cosi come si rcahz 
/ ino in maniera esemplare nella 
i scuola llu e ed esplicitamente pn 
Icmiz/a con coloro clic correbbero 
vedervi un esperienza isolata una rea 
lizzi/ione personale Egli fa interdere 
che non si può cipire ti valore della 
«scuoh 110 » di Mosci indipendente 
mente dalla « stori ì di III scuola so 
vittica * mdipendtniemi ntc « dilla 
cultura di l costume dal dramma 
ideale che I ha espressa * Si tratta 
di una preziosi indici/ one metodo 
l igica che d ida\ i luliav la foi se 
più ampiamente ripresa e sviluppati 

Luciano Biancatelli 

il Congresso di Firenze 

LA FUCI E' INQUIETA 
FIREN/C settembie i 

Qualunquismo sul piano poli 
Uco disimpegno sul piano cui 
furale ed ideologico è contro 
tali pencoli che tre professori 
universitari — Ardigò Manara 
e Pototschmg — e Marcello 
Reynaud presidente centrale 
della FUCI hanno me*so in 
guardia i più dt mille studenti 
che nn giorni scorsi hanno pre 
»o parte m Palazzo Vecchio ai 
lavori del 38° Congresso nazw 
naie delle Federazione Umier 
sitaìta Cattolico Italiana Dalla 
tribuna d'I congresso fucino e 
stato lan iato un vero e prò 
prio gnd> d allarme contro il 
dilagare fra le file degli uni 
versttari e dei giovani profes 
sionisti cattolici di una sorta di 
pessimtsn o e di remis&ivila 
che ITI pw di un caso - ed il 
fenomeno tende a generalizzar 
sì — assumono le caratteristi 
che di un <i vuoto t ideologico 

Gli aspetti più salienti di tale 
fenomeno sono rappresentati a 
livello mnuersifcmo doli a//er 
niarst della tendenza a negare 
la fi nzmne dei gruppi * politi 
ci» univi rsttari 

U processo continua e si 
HUnde, al di fuori aell Vmier 

sita i giovani pro/essiomsfi 
cattolici infatti tendono sim 
pre pm — hanno ancora affer 
malo i relatori — a disancorar 
si da quello che dovrebbe esse 
re ti loro impegno e storico 
ideale * a disinteressarsi alla 
vita politica e sociale del Pae 
se a restriigere i loro onz 
zonti culturali e sp rituali 

Ala quali sono le cause di 
qi esto fenomeno7 Secondo al 
cum esse vanno ricercale nel 
rapido processo di iiicitislna/iz 
zazionc cui e stata sottopo ta 
la società italiana dal dopo 
interra ad oggi Sono sfati ab 
battuti certi valori e sono stali 
sostituiti con i « miti > del t be 
riessere » e del « (ecnoTalici 
sino » die hanno e disanen 
tato > ali studenti ed i niouani 
laureati cattolici 

/ dinpeuN della bUCl st sono 
troiatt dunque a dover fare t 
conti con il APO capitalismo — 
anche se questo termine e stato 
mai usato nel corso del con 
gresso — c'ie a quanto pare 
ita sedotto più del preuisto, i 
giovani intellettuali cattolici 
stemperando notevolmente la 
loro carica ideale 

Per fronteggiare I attento di 

una concezione i tecnocratico » 
che li priverebbe del loro peso 
« storico » e 'imiterebbe la loro 
persoi alita « riducendone la 
ulta ad una polarizzazione tro 
la professione come tecnica 
sempre più specialistica e la 
vita privata » nel corso del con 
nrisso sono stati auspicati un 
maggiore impegno intellettuale 
ed una più attua presenza <t pò 
litica * nella società da parte 
degli studenti e dei professio 
«isti coltelle.! 

L intellettuale cattolico se 
vuol comprendi re la realta 
«profana* in cui e imnurso 
deve far sentire la sua presen 
za non solo nella uta profes 
stonile ma anche e sopratutto 
rMl ambito dell Università e 
particolarmente dell associazto 
nismo studentesco poiché qui 
st ultimo può dare un notevole 
apporto alla formazione dtl 
professionista di domani im 
minuzzandolo dada tentazione 
di fuggire dalle proprie respon 
sabil tà sociali 

A proposito dell associazioni 
smo universitario nel corsi del 
conqresso è stata sottolineata 
l importanza del nolo che do 
vra essere sioUo dai gruppi di 

politica uniirrsitaria per dure 
agli organismi rappresentativi 
un assetto tuie che li metta nel 
le condizioni di poter soddisfare 
le esigenze degli studenti di 
sensibilizzarli net confronti dei 
problemi delta società e della 
Università per la quale si è 
accennato v tgamenlp alla ne 
cessila di una riforma 

per quanto vguarda quest ni 
limo prob'ema infatti non si 
e andati molto pm in la della 
affermazione del desiderio che 
l L ni ersita - come ha delta 
il pr le sor Manara t rìiucn 
ti una on unita nella quale la 
uta di studio e di iotoro quo 
tidiano porti i docenti di tufi 
i gradi a ci rilutto con oli sdì 
denti oanuuo por'a ido d con 
tributo delle proprie forze del 
le proprie esperienze dei prò 
pn entusiasmi » 

!\essvn accenno ali esigenza 
di una radicale riforma di lutto 
l ordinamento scolastico ne 
alla necessita dt contestare le 
s-cclte neocapitalistiche tenden 
ti ad estendere l attuale prò 
ceso di « tecuocratiz2a2ione s 
della s >ciela 

Carlo Degl'Innocenti 

Un ala della Scuola media « A 
stegno delle mura 

Tra le note vicende del un 
v io de' / inno di ^viluppo della 
scuot ci n la conseguente pio 
IOL I il .H dicembre 191)1) della 
Ugge pei I edilizia in itto sin 
d il 4 I iglic ll)l»2 e Torse, sfug 
git i lunioitanza dell approvi 
/ione di un nuov o <u ticolo 
I art 10 cve ngunda la « rilc 
Lozione «ti loiialf sul! edilizia 
siolastica* 'a riponi, ma per 
ìntit io 

ili Mun tiro della pubblica 
istruzione promuoverà una rilc 
lozione io lancile sullo stato 
dell edilizia scolasfFca e dille 
rilaUie alt ez aturc per acicr 
lame la fi azionatila didattica 
e ambienta e e nleiame le ca 
ìinzc qual latice t guarnitali 
ve la rilevazione dovia con 
eludersi cn ro il 31 marzo USO 

<i l er la i itlodoloqia e le ino 
datila della rilevazione il Man 
ùtero della pubblica istruzione 
si avvarrà dell assistenza di 
una comi issane causultiua 
comporta n csjerti chi prov 
vedera arie e alla elaborazione 
dei dati ra colti 

^ Per la i(.colta dei dati se 
condo la m tidolìgia prescelta 
il Min sic o dello pubblica 
i (ruzonp i uA ai tnlrrsi della 
collab razi ne di /s it iti spc 
r laliz'ati ompre i e/m 111 di 
pi udenti du'lc U mi ir sita e da 
gli Istituti superiori e di tuli 
pubbli i tei ntoriali 

« /W;Ii scopi di cui al presen 
te articolo t stanziata la som 
ma di lire bOO milioni di cui 
200 milioni sullo slato di previ 
sione della spesa del Ministero 
della PI per l anno finanzia 
no I9G3 e 400 milioni nello stato 
di previstone medesimo per 
latino finanziario l%6t 

I motn che hanno detenni 
nato qti i decisione risalgono 
alla e onc della Comrnis 
siane d la gaie InquclUscde 
come )[ uve poi nelle concili 
sioni p tici ed espelli ehbeio 
nodo rendersi e into di 
quinto sse scarda ed inadc 
guata Tini di una progr im 
nia/ione scoi istici t i docu 
menta/ione esistente sullo stilo 
dell edilizia della scuoh iti Ita 
h i anivirono a ciò ittraver 
so uni indagine pilota in 10 
compitnson della mi ile si < 
pio volte pirhto e che detto 
risultati sconcertanti il di I i 
delh pieusioni anche dei più 
pessimisti 

Tinto che durante il corso 
stesso dei I ivon dell ì Corrmis 
sionc i decise di estendere 
con urger7 i i tutto il territorio 
nazion ile l i rilevazione per 
potere prcsenl ire i l termine 
dei lavori uni documenti/io 
ne di b ise Milla qu de potess 
msinrsi il protesso di pio 
LI mini i/ione 

I i nl( va/ione dovevi ersero 
coidolti dille Ammimstn/io 
ni prov inculi in colli*, unente) 
con h foninnssionp d indagai" 
siili i sci l i ten tonile di prò 
pn i pertincn/i 

I iniziiliv i fu blocc ili d i 
ost icoli politici e for^e indie 
burocra t i Infitti la reh/io 
nt dell i Commissione cosi con 
ci ise i I ile proposito < San 
stante die rumi rose pronno 
abbiamo munito senz altr > 
l mi ito non p stato possibih 
dare corso a tale a matti a 
che per altro ti Guippa nuove 
mente raccomanda ali Amm 
mstra2ione (statate) coni > 
streltamaitc indispensabile p c 
predi pc ri le e mdtzi mi d 
una programmazione di edd 

2ia scola fica lammaricando 
si clic ostanti indipendenti dal 
la sua v ìlonta abbiano reso 
impossibile di d a r e corso 
senz altro ali iniziatica * 

Oggi la sittnzione appaio 
sbloccila e più che piangeie 
sui due preziosi anni perduti 
(indie se ne avremmo tutto il 
diritto1) ollnvnmo il proble 
ma dell impoiti nza dell open 
zione per lie essa non diventi 
un fitte burocratico e settorn 
le mi pei che costituisca vera 
mente u> a grande occasione 
per la se tota quelli di pLr 
mettere i t t i averlo la cono 
scenz i de i rappoi ti esistenti 
t r i orginizzazione urbinistici 
cdilt/n dell \ scuola e contenuti 
educativi di piogrammme uni 
i ioig mi77 uione delle strutture 
'•cohstichc adeiente il le isian 
/e democi atichc di riforma e 
i l le esigenze di sviluppo del 
Picsc 

Il pericolo della dcgenenzio 
ne hurocnlici esiste non solo 
per i tei mini con i quali viene 
piomssi la nleva/ione e cioè 
hscundo dia discie/ione del 
Min stero delh P l se aff idi! e 
o no 1 oper zion" igli d i t i lo 
e ih ben livcisimcntc da come 
ave\ i raccomandato la Coni 
mtssirnc nazionale di indagine 
ma i iche per la mentalità t u 
dizinnalmentc cosi laciicata di 
concepire 1 oigini/zizione celi 
li7ii elell i scuoh come un Tatto 
i se stante indipendente dalla 
politica di pianificizione 

Sia la rehzione della Cam 
v issioue di indagine che 1 con 
tributi più recenti del dibattito 
in corso sulla progi animazione 
scolastica hanno fitto giustizia 
di tale astrazione un eco o 
contenuta anche noli articolo di 
legge citato h dove dice che 
la nlevizione dovrà accertare 
« la funzionililAi diel ittica ed 
ambienti le D delle itticzziture 
scolistichc Ma non basta una 
vagì enunci i/ione ne I entu 
susino di pochi gmppi isolati 
i superne gli oit icoli fnppo 
sii d i una stinlliiia burnenti 
ca o dall imprepanzionc gene 
r ile id iffrontale una politici 
di pia io il tutto in assen/1 
degli stiumenti necessan ol i i 
proffi imma?ione iniziando ehi 
le Regioni sino alla riforma 
dt lh legge urbanistici 

Non sono comunque queste 
griv i dift icolt Ì che de buono 
impedirci di censideraie cm 
lutto il suo peso quelli che ib 
bnmo definito * un i grinde 
occisione per l i scuola » pio 
può perche e ippirso orimi 
chiaro quinti e quili s ano i 
nessi t u swlup xi solistico e 
suluppo sonile scuoh e svi 
luppo economico orgimz/izio 
ne seohstici e mg iniz/a/ione 
ten donale T indisi di questi 
ripporli non poli i che ippor 
tue mi ten i vivi di nflrssio 
ne per in i contesti/ione co 
«•(ruttivi del siatemi vigente 
ciò se h tu ie azione na/io 
mie t vetr i intesi nel quidio 
del Piano naziomle di si tluppo 
della se uola e qu sto i su i voi 
l i come pi r l i df Ih progrim 
mi/ini e in/innil i di sviluppo 
soci ile Lnoecisione ippi 
icntementc piccoli qu ile qud 
11 che ci si offre può divi n 
l i re un formid ihilc stri mento 
di rltmocra7ia e invece eli ri 
dui si id un colloquio t r i tecni 
ci o burnenti comporti l i 
pirtecipizione drl t i pò "Wn 
le e con esso la riesca in moto 

delh stiumenlazionc democra 
tic i dt Ilo si ito 

Pei queste r igiom ntinnmo 
impossibile che la ulev azione 
venga eseguita senza la iispon 
s ibilit i duella degli Lnti loc ili 
Non solo pe che tu\ essi spctt i 
istituzionalmente il compito di 
pianificare il piopno ternlono 
e quii di mche lo sviluppo ter 
ritomlc dell i sruol i non solo 
perche non t pò sibilo iseihrc 
il momento conoscitivo (nleva 
/ione) chilo =copo per il quale 
conoscere (piando ne) mi i n 
che pei dir essi sono 1 utile 
di pissiggio obbhgìlo eh uni 
concezione dcmoci dica dell i 
gestione del potere pubblico 

I i legge cosi come è fo mu 
l i t i confonde il livello tecnico 
operativo con quello dccisom 
le affidi noe inehfleitntc 
mente 11 r lev azione d isti 
tuli di ricci ca e id I nti locali 
hddove invece I istituto di ri 
cerei può e dovi ebbe essere lo 
stiumenlo i l sci vizio del poto 
ie decisimi ilo dell F nle lo ale 
id ogni scali da quella nizio 
n dt i quella lucile 

Riteni mio importante ed ur 
gente (il tei mine per la rilc 
vizione se ide ton il maizo (Mi) 
che t issncia7ione dei Cor nini 
il dnni le imministiaziom pio 
vinci ili lo cpnli sopì itutt i in 
assenzi di istituti compi rnso 
m h appuono lambito trrnto 
mie piti adegualo per l i due 
zione dell opei azione si prò 
minano al più presto in tal 
senso se vogliamo f i r si che 
la i licvaznn'1 na7ionale sullo 
stilo delle attrezzature scoli 
stichc costituisca i n primo pas 
so per un piano di sviluppo 
educativo che tenga conto della 
complessa realtà del paese 

N. Sansoni Tufino 

SBAGLIATA 
N i l l i ( \'i III t (In nle 

I I t i ;.,.' i . i n < 
u-Mii ) il |)t 11 io l'u 

hiili n/i ih inumili d II i 
' Illa rn l un i r un uhm i \< 
ili gli i/ti /( < I) Villini n 
I Uh) fi i ni ih i 11j mh iiiol 
lo ri < ente m i 11 I ti i il I j 
di ii lo < epi II i di I f> in iji 
J.IO I H'-\ i di niol t pre 11 
drilli i pi i i l i ' i I inibii) t f 
fruivo ddl iititit i dui UH i 
di f)i < sii turni i sii i n I ì d 
I iiis gn ì di unir • si pi hsn 
is n ispi i ili (in II rulli li ) 
iti i (I ilo unni i nnli/i i 

l i Dei mio KiuiiKt quindi 
n rnlifirmn unii siliiizntiu di 
fnllo RI i esifih ine i roprire 
ih i"itc KIIIIHIN 1 un Ri iu 
t nni| ronit sso frn Ir foi /i lo 
e ili ed il governo e mi rtp 
pr >v ire un inillih limono 
Ticllo s»*i tt / t si Uniti rli 
di t fiililu/ionc li ' hhrri 
univcrsit ì » liti snh> il nome 
(t I m ni fin in/i un mi) Hi 
flnlln In lniln i >n I \ipul i 
i ni il* odo n ijiir't i < iti i il 
r tlfor/nm ni i ih II i r i i CM 
hi ni altri n uni i universi 
t uni il |ii)V( ini) i l e ulte-
ri H mi ole h \ i lo Ir numi del 
le Rrmssmip qui elioni t ini 
p nilifiii he i lm -niin slntc 
nlh li ise dell) uni n l i^mn 
i impit-n i IH f nor drll i^ti 
ln/ii in di II IIIII\I>I it i l imi/ 
/i «e 11 listili ilo i chi nn 
H I) 1)11 ) RI di un \f\ M in i 
ili Vqinl i n 11 i in i i M t 
di ni i d 111 I i UH o chi « i 
dnvo incori 

[ i prupn-i i i omini st i di 
mulini un i fin irnlc unni r 
MI i slnl ih < ori un unii n se 
de Tilt ni iso uno sforzo ini 
/i de < he ne L, irnnliqic In se 
nel i fin ehi ino nisieie (ol 
he di i r (\i l lu i indilli) r 
«lilfi iciuil i dil Mmislern 
t ir i l i ['ubidirli Mininone in 
nessun mie I M • ( OIIIIIHIII 
10 a tnltnrr pinhlntn della 
import m/a di (piello in epic 
stinne in inumo ili inspRim 
menlo superiore o di rìcer 
( i sucntificn nlln luco di 
deteriori esigenze elellornli 
Giulie e municipnliAliilie 

C omprenriinmo che ora i! 
discorso può nenilirnrc 
inopportuno ormai — 

si d in — Immersila o «In 
in muniti! e In recrmiinn 
/ione non vile pm a mente 
l\o perche que«lo sistemi 
ridili eh non soli min prò 
bienn elmi*) e superiti ina 
mule uni si rie di f i l l i che 
*i si inno pi e«rnl indo ilio 
oti/7 on le e che «i fu lamio 
senile ori nlh iiprcsa pò 
blu il ^i pt un HI! esempio 
nlh C il nini i dir pi usi inieil 
Ir mondici i i i i i in i \ rn ih 
e che a\c\ ì eprcpinmenle «n 
pento i problemi rnmpnndi 
plici dell» SKoltn dell ì crele 
in nlleii di un seno preme 
diinenio lefti*hii\o in mate 
n i dopo quello esimpio 
le forze più rrtnv fruì tini 
\ollii linllule torneranno al 
1 illncio e tenlernino di IR 
pinn I nslarolo puhii ienii 
re rhicdi lido un pinweili 
nirnlo dell esentino un de 
erelo 

^i pen*i i tmli i l l i i co 
[unni ove h demiRopin imi 
UH jpnlislirn — nssolnliineii 
te mnptic di capire <he co 
11 •upiiifìdii e comporli h 
ist]lii7ione di un uni\ersil i 
— si srilenern ancor più che 
nel passilo (e recenliss'mn In 
notigli che Tannio dopo 
I ree sin per fon ritiro un 
(i Istillilo tcenolopico ))) 

Per tpicsto, Il discorso sol 
provvedimene per 1 \bruz. 

l ' i i l ' iu i i 
ri mi ih 
,...1 
in I IH 
I. imi 
li ino 

7i IH n i ululili v ih nn I 
/ilullit pi i plot Mine dina ' 
nn liti ( nnlio il oiilein i dei I 
d i l i * Iti «ni i intono al | 

lo di i IH ini Tonii i • 
ili p i l l a i l l l l l l l I /IOIK I 
i i d i i monili n eli 
di n nltlii i i i iillui i 1 

(pn Ih di eui p u 1 
in imniissihiln < ho I 

in ini mouunlo rnnx epieslo I 
in li dipi di tifmmu umveini • 
t i ni e di pi miti i/i(im e< n I 
IK utH i il pi nidi iim di Ila di 
si IH azione tei nini mio dello I 
hi 11 UKiiileiniclie sin ( olisi ' 
di iato un i i iis i a no, dì j 
rompi l i i i / i h utn f< dcin7io I 
m ricinoi nuli ma e (li liti . 
Mimsu o1 ! 

T I prohh ma d 1 re Mo non I 

e di prine ipio e lo prò ! 
\n io i risultali Ne ai . 

11 non uno solo la a lì borii I 
univi ritiu n ahrnz/ese In In 
su i fu oli i nmridn t a l e I 
nullo ipn Ih leili rum eri ' 
ecinomii a a Minimum del I 
le Ih UH (olire i quelle del ! 
I \quil ì) In questi e nlij . 
IH II M i Indizioni iimveini I 
I tri i i quindi mitin ino AH 
< I e le pm eh m ut in allrey i 
7i!luK ( d ( naliir de i he st ' 
prosi lìti dnll n i/io di ron I 
icnli ite p\\ sfrti/t ( omc in I 
i i postillili fallo in mite | 
ri t di IDI ili hiblmici hr, I 
si n io ei i se ci sono al 
ini no tu M li h l ldenl i9 I 
( ini" s tt i | n^sihil pt iiMirn ' 
doni mi ni un Itpfirtanen o I 
li i < ornimi t dn ttiinisei le I 

nuletn ( ( (monodie d He vn I 
ne f H oli i e di dii ilio o I 
dt slorn o il lino ton lo i 
sii s«o scopo si eoilinieemn I 
no ari oslirc siihilo dimcol i 
l i licitile malenili'' Per In [ 
istiiii7ione do di/inrltmend • 
orinai ruliH^ln eome urgcnlo | 
ed immediiln FI prevedn In i 
nrcessil i di totali comuni | 
ma in Ahni77o non si nvrnn i 
no ntamho le stili coi inni | 

Inno eio signdica che non l 
HI e voltilo ronliz/nre In | 
\lnii770 un seno tspenmen . 

lo di nuove nnnersila ha ! 
lo (io Bipinfica die st con-
lninni n marci ire Bulla vee I 
dna linei o clic si vogliono l 
precnslilnire nuovi ostacoli I 
alla ri forma non solo per I 
rinvi arln ni i per renile ri n • 
poi difliciU mipos^ihile I 

( etto or i tu \hrilZ70 i l . 
prolilema e quello di miglio- I 
rnre il nuovo min di ini7in 
rn una b-iliiij.li > nuova AIA I 
pei h nfoiinn io ncnerile I 
— d ili iniettiti dille MUOVA I 
Wttlirioui — si i perche i | 
primi ptt«ii de II i < libern . 
uutvemti)) Hiaitii f i l l i ne Un I 
dire7tono nngltnic cosi Un 
7ione dd corpo insegnatile I 
inthriz7t scit nlilu i e cultura I 
li vita dcmocralHi proble i 
mi mnlcnali di attrezzature | 
e per questo non mnnenno . 
ì compiti alle foizo demorrn I 
lidie nel monilo università 
ro e negli enti lon l i che | 
niimiinislrano l'ateneo Aiui I 
i lune rnorrinro che la na i 
Miri di alihrra iinivt rsiln T> \ 
può i*nu)7ionnlinento favo 
n i h biltagln nfoimnlrnc I 
perdu offie sbocchi f-iundi 
ci assit piti facili che non 1 
nelhmiveriit i di stato Mn I 
non bisognn Irnscurnrt pe i 
nitro un eflnacc a?tono pt r | 
rlu il melode seguito dal 
Minisi! io della P I in que I 
sia occasione su definitiva 
niiite scnnftssnto questo o I 
ronnintpie oggetto di un rJI • 
scorso più nninni i 

Luigi Berlinguer ' 

L'istruzione «sottocosto» 
del ministero del Lavoro 

il ministero del Lavoro ha 
< lue to di costituire un Centro 
m/iomle per la ricerci e h 
sperimentazione didattica con 
fermando ost di no» uoltrai 
eurnre minimamente delle cri 
ttehe di fondo clip sono state 
iibolte oli attuale spallatone 
dt compiti per quanto riattar 
da la formi ione professtona 
le fra i ministeri della Pub 
blica Istruzione e il ministero 
lei lai oro La tesi conserva 
titce ha preialso e non solo 
su questo punto potcht la ri 
chiesta e contenuta nientemeno 
che in un progetto di lesto 
Unico delle disposizioni bull i 
lormizionu pi ifcssionale die 
u ministro Delle baie ha fai 
to elaborati ad una coninns 
sioue di esperti f i io ne ag 
grata la p>rlata perche con 
d res'o Unico si i iene a prò 
pone l inquadramento definiti 
i o dt un largo settore scola 
stteo SÌUO a competi nza di 
un ehias ero a se stanti ton 
fermando il taratieri « pltira 
iislico » — he e come due 
perniatilo e incontrollato al 

l) stato dei fatti delle isti 
tuziom per la formazione prò 
fcòsionale tri tal modi sottrai 
te al dettalo costituzionale in 

materia di scuola putiblici 
/ n snipolari/a di questa si 

Illazione e accresciuta dal fat 
to che d lesto Unico e stato 
"laborato proprio inciti re la 
varava la Commissione d indi 
gine sulla scuoh (che si e 
occupata oi inamente dell in 
siemt. delle isliiitziont scolti 
stiche) ali insaputa di essi ed 
in contrasto con alcune delle 
sue conclusioni 

Nel diffondere queste noti 
zie ti rrnrnsteio del t woro 
h i fornito anche alcuni dati 
sul sittoìt della foni azione 
professionale da esso «domi 
neifo * l « Centi t n di formazio 
ut sarebbero 2 800 con 62 W 
posti che vengono definiti per 
chiarire ogni dubbio sid eei 
ratteie dell insegnamento « pò 
sii di lai oro » Nel comples 
so le strutture ertrasialasti 
che opereiebbero pero net con 
fronti dt 110 mila gioitati ogni 
anno impiegando 1(100 docenti 
e istruttori (non sfuggila la 
singolarità di questi rapporti 
1)2 mila posti e 120 mila allievi 
con una media di W allievi per 
insegnante moI(re la maggior 
parte degli insegnanti sono un 
piegati a tempo pinziate') 

IM spesa aftuaic è di -Ì5 mi 

haidt ali anno Nei prossimi 
cinque anni si riourebbero spen 
dere 400 -inliordi ot lire t per 
formare pm di due milioni dt 
lai oratori » con la spesa di 
200 mila lire a lesta edifìci 
attrezzature e docenti compre 
si Ognuno p o capire da que 
sta previstone dt spesa che è 
inferiore della meta o dt un 
teizo del costo annuo di un 
nllieuo in una scuola <Lvera> 
quale tipo d istruzione i on (e 
Delle rate e la * sua * Com 
missione intendono dare ai gio 
vani italiani l ciò mche a 
prender per buone le dichia 
razioni dt buona volontà a t ri 
ridire gli sprechi eliminale ( 
tempi morti affinare le tecm 
che » nel momento stesso in 
cui si p aclama la volontà di 
continuare a finanziarie fino 
ali idlimo oratorio pciTocUiiale 

Ide proprio questo orini 
frirHciiio generale in omaggia 
al quale si fannia 1 esiaenjfi 
eh riunii e la dne^ioiip dei prò 
hi e mi della si noia m un unico 
ministero che e destinato a 
rendere formale e aleafono 
noni leiitnhio di coordina nini 
(o e piedeterminazione degli 
inlerven't 

r. fi. 
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«BARBARELLA» 
A FIMI& 

La manifestazione alici IV edizione 

lanisti a 

«modelle» 
1 ,r In (\o lem1 i l f ' opri 

f i (i fi r i d ( f i i d'I 
i ime riti i ni r;!i ut i 

IÌ i JFII i i l i m 1 i u Mu enfi 
i ii i Ì /in i ilo ad a un e o il 

ÌII l n uri ri f ilrifi j i r i 
TU» I l \ ' l sIllflDII i n i i •. li 

i (,i n i di quali 'u M i i J 
' Ira /orni ili t» i ri i »r pn t 
| m e e re if'en < p 
i i i r e m m e * r ^. 

I fi f/i J i / / r i f / i 
twj Su/m i; H l e \lf i f 

I NicUfos /ìi/i ( J un i i r /u 
I ili r;h (inni < n 
| r in per fi i 
I /i ii ;/fi in f ro n 

più ri i i I i l i 
fjufsfo e indo 
mento rdu 
sibi ila r'i 

Jane Fonda con 11 mar i I 
to, Roger Vad lm, a F in 
micino, non all 'aeroporto, 
ma in un nolo ristorante 
locale dove l 'attr ice e i l 
reglsla hanno pranzato ] 
Com'è noto, Jane Fonda 
interpreterà sullo schermo 
il personaggio di Barba 
rel la, eroina di avventure 
fantascl ' ntif lche, che su 
pera tul le le diff icolta, an 
che qui t te « interplaneta 
rie », avvalendosi spregia 
dlcatamante dei S'iol eccel 
lenti at t r ibut i fisici 

Da tempo II produttore 
era alla r icerca di una bel 
la raga ' i a che avesso tut 
t i 1 req j l s i t l necessari per 
dar v i t i a Barbarel la Fi 
nlto In una bolla d i sapo
ne Il tm ta t i vo d i affidare 
la parta ad Ira Fi l rsfen 
berg, la scelta 4 caduta 
deflnMI/amente su Jane 

Filmata 

cattura 

di Lufring 

del jazz 

la 

Tarlo Lizzani -n recherà a P a 
r igi nei prossimi piornt per cittì | 
ni re con gli avvocali di l uciano 
i .utnng il bandito cat tura to nei 
giorni >-corsi nella capitale fra Ì 
ci_3e dopo una drammat ica spa 
ra 'o r ia la possibilità di un film 
sulla s u i vita Lizzani ha fatto 
sapeie di essere In possesso di 
una eccezionale r ipresa c incmato 
grafica della cat tura ripresa ef 
fetlu.Ua da Tranco Misano il 
q ja le si t rovava a Parigi per gì 
r a r e alcune scene di repertorio 
sui celebri e tetti » d e l h cit tà 
Misano si era coricato in una 
pensione vicino al luogo della 
i a t t u r a ed è stato svegliato dai 
co,pi d a rma da fuoco e dalle 
sirene della poluia Affacciandosi 
alle finestre h i potuto seguire 
le fasi della cat tura t Imandole 
con la sua cinepresa Una sequen 
za — si assicura — destinata i 
f i r " b n d i r e il ricordo delle piu 
drammat iche scene g i r i t e dai re 
gisti americani Lizzani vor 

ebbe appur to ut i l i /z ir la per il 
film su Lu tnng che già da tempo 
aveva in elabora/ione 

Nuovo film 

per De Sica 

in Francia 
PARIGI 3 

Non scoraggiato dalla censura 
fi u n e se Vittorio De Sica si ae 
cinge a dirigere un nuovo film 
iti F n n c i a e precisamente Pro
c e s s e de ioube t ra t to da un 
roma ico di Romain Gai-, e addi 
tato da Cesare Zavattini 

Una suite | 
di Coltrane 

*Ncl i nrt-n ili un iole n i n il 

l i n v i s t , f r a n c c i Jazz Hot il 
e ixofomsl i Jolin ( olir mi h i 
dichiari l i» di n i re in prr e.el 
lo la refe i i ln / iorn ili un IHIIIM» 
pi bum ih dicalo t -ci libivi un ntc 
li) iiiui l u n r i Miilr ni) i i|ii il 
imi l imonit 1 ivnr i ' t h e m<o 
ra non i si 11 mi *n in epe ìa 
d i ! suo (pi n i e l l o In e «n ha 
detto Collmiie " l i mi India 
KKichern un m o l o mn'ii> impor 
tanle r> I i ( n i t i pn ' i / i one t (In 
qualche Irnipo l i p r n x e u p i 
zinne mif .pi rr del fl i\ofoni'>l i 
aopì i l tu l ln un Mpo di rompo 
smon i i U i p rcht ' for r 
nolle formi t ra i l i / ion i l i Millo i 
Fililo o r i m i del lo 1 m i r i in in 
lio Pomponio i l i i pronti doi 
po/zi in cui l i f o r m i o I irmo 
nui sono Ir i l i / im i d i n f ol ir UH 
r ip i ' - ' r c r i i l d i t i ridi mi i( m n 
do nurrnsoh ci di m i ì i i l i f o < 
n u l o fc li li ii nlo sul Itpo d< 1 
1 a lbum lìtdlatli Oll io ad mio 
rosE irsi m qiK Mo pi rimi» di 
linjtua e I archili l l u n John 
Col lnne hi r i ve l i l o dio al n i in 
(Moli di pi 771 rr n i r r l i r n i l l 
lomento n n w Mie ir M I QUP 
7/ ic f o n i n e S / imeni e Tilt 
Orimi Tini n *=oiict l i w l i di iuc 
poesie ci [ i r l o di tarilo in ( in 
to di sc ine re doi poi mi onsi 
m i iu lnnn i ronli/7 ire pm la 
mtifiioa II pitoni i fini l i inso o 
nuoi lo « ni li mi to in l i n e 
Su primi » il suo ni inno ihscn 
[ or hi Tmr il*e d i t i l o i n / i me ro 
littinsi In l u / l m P f m i n t i l o 
uscito s n ipn por l i Impulse 
u n r iroo t i doi (pnr t i I lo d i 
Coli rane roinprrndonlo Climi 
Cium Cluni Snrij? nf P r m i o 
Jìrnziliiì i 1 il oololiro \nlurr 
/Joy A l l r r* f,i6lra7ioiu alton 
dono di \oniro pnhl i ln i l i f -1 
le q u i l i ima ( on f,nndo nrri io 
slra cnnmrcndon lo selle *lru 
menli a Ti ilo fr i i q in l i fini r 
pò anello c< m e sili^tn Creino 
Shppp m p io \nno lonors ixofo 
n i s n doli ua r iKinr i l i i t i rpro i 
m e n e n n a (ho h i fin una mezz i 
dozzina di diselli il cuo i l l ivn 
m i olio nrpl i i i l lmn I rmpi h i 
f tuo piis^i da p ig imi stimici 
i l io I «limoni m/c di i r n l i i i pni 
seri P o - in ian A r d u o Shopp 
il (piale non natemi li i «um 
pr te i s i m pel i l i pol i t i l i non sol 
lanlo a propos i io di 11 n tualo 
movimento nef.ro nini no ino l i t 
s u o n i l o if inpr fn m ( e i u * l o \ i c 

d n a e ì i t H^S i ' i l i 'hu li 
gli si chi un ino il primi P i 

! voi (fini om i u m il i n^mon ni 
I 11 Mm N< < li i h d n ir ilo il 
I Mvnfi ni 1 i ( I l i t i i \« i r ( I t o 

e il ni imt d i l l a i a|ul ih di 1 
(>liniia) 

L'elicottero 
di Sinatra 

\ h b n i r m d i ln li n (ente lo 
e lenco d i musinol i vincitori 
doli onnu do ri feri ndiim d( i i n 
In 1 in t r rn izi in ili indet to d il 
ip i i i i i lu in i i r ami n i uno Dm* n 
lUm \ pallili i t imi» o r i qui Un 
dei vm n o n del j m i | pò uileii 
li bis «unirsi ih mipp io r n o n n o 
M imi ino nt 1 qu do inno eniLr 
•M audio tre europi i lubniiv 
Dankv»i riti come mip ' in r di 
ret tore d o rd io - l ra li ( rombo 
nisia \l l iori \ I I IUI hdurlT e la 
( ìintuiite r U n I ime 

Tr i pli dir i f n ini fifturino 
J iu i f» \ l o n U fi mio) Garv 
Bur l i l i (v ibrafonn) \nilreiv 
Hill ( p n i i o ) J o h n P i l l o n (or 
^ ino il i uit ini« 1 ihnnv H i r 
Im ut T rank ' • ins i r i nonosl in 
te lo «ut ""(ocnli incisioni con 
orchi sire ja^?[»lirli< tmn Ini 
nvuli f ni luna in nessuno do) 
duo n f< rondimi o iKnendn fr i 
i <( I ih (ili i t i rrn ili i ^nlo •) \> i 
li e h n o n i posizioni. 1 orse per 
il farsi il ci Ir bri co ut i n li olio 
nnrlrnpt iv ' il 1 rsiiv d di 1 J i77 
ti Nrvvfiort dolio si orso l u j i o 

o nt i n l o In ir» I p ileo con 
din fr ijiitif si olici n o n ment re 
siti In |ied in i siimi iva un al Irò 

( O m p l l 381) 
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Nel numero 22 leggete 

La liberazione dell'Abruzzo 
e delle Marche 

La resistenza 
in Toscana 

Al Premio 

Italia 

oltre cento 

opere 
radio e TV 

>• 
insurrezione 

di Firenze 

Editori Riuniti 

Ccntonovo opere radio te 'eus l 
ve concorreranno alla W I I edi 
zinne del Premio I t a ln che que 
s t a n n o si svolgeià i Tirenzc 
ri-Ila suggestiva cornice del 
Forte Belvedere costruito alla 
flnt del 1500 sulla collina che 
domina la città e che un tempo 
era detta « Monte Magno » 

Lini / io dei lavori è stato fis 
salo per il 13 settembre e la 
p iemia/ ione dei vincitori il 11 
*-(.dici giorni Qinnat di intensa 
attività ner le var i ' giurie tan 
ti t e np voglio» j pei 1 a«ccrUo 
delle 65 opeie radiofoniche e 
p t i l i visione delle 44 televisive 

I delegati de 40 organismi ra 
diottlevisivi aderenti al Premio 
Italia d o v n n n o pertanto os cei 
vare un n tmo di lavoio pmt 
tosto intingo per riuscire n ri 
spettare i tempi previsti Per le 
quat tro giurie rrfliofoniche (coni 
presa quella i er le opero ste 
reotonicheì si adoUcri li meta 
do della simuiUneita degli astol 
ti Due sole giornate di riposo 
sono in calendario e coincidono 
con le due don eni the 

I rapprc5ent'ìnti della slampa 
potranno « v i s i o n i l e » o asc ilta 
re le opere in concorso dal 21 
<il ^6 se t tembre 

II Premio Italia dai lontano 
IDIA suo anno di inserta a Cd 
li i h i VISIL infoltirsi sempre 
u u la partecipazione delle m i g 
g o n firme Odia cultura e del 
1 ai e internazionali l a rnanife 
jl izione era bti ta già ospitata 
i H n n . e nel l'J^l nei mauri 
liei So Ioni di Pdld/z.0 Corsini 

I i cornici di quest anno e l if 
tdVia cambiata in parti per esi 
genze televisive in f irte per 
che uno dcfcli scopi nella ma 
infestazione e quello di concor 
rere a fai conoscere sempre più 
Idigdmtnle ali estero le nostre 
citta o i lero angoli ì mono 

•- menti ì dintorni più pittoi escili 

rn lalt amen ino 
dei mu icis-d » y n l i LI JH 
fin lei r i r t rea di mi I n or^ 
soprfiftutlo pe r f/uei solisti di 
flt mif/iifirdia t i r fon n e con J 
ti (mi are and ra viaauni m 
patria Mbcrt \iler nd esom 
pio iti tpiwr$ai if mista dilla 
nuota generazu ne Ini latto U 
sue p n ne in isiom in Drim 
m a r c a t/i quella s fessa n«?io 
ne ha IHCIIO e suona i ) a lunn<> 
il pifim ta Ce il Taylor U n i 
ni musici li il )])i un paio ~i\ 
mini nenfrmir; n pafriu '"ri 
e per n i r o t a r e l> jcimiflha che 
non hanno prtuto portare con 
toro m Ft i ropa dare fjli in 
Oac/qi non sono altreff(info re 
muneraUìì r* fini e ormru pe r 
I allo numero di emiaratt no» 
sono neppure pu c r m d m i a t i t i 

Questo nuovo mouimei ì lo ha 
fatto si che l Furnpa potere 
aumentare le sue iniziati)»? in 
crinipo jazzist ico ed e l eoa rp ti 
l u c i l o d e i jpstnml Legate 
appena trav orsa ha regalata 
ad Antibes vi Francia e a 
( imblamla Tour m Belgio 
vn folto gruppo dt orrfiesfre e 
/ohsfi di pr imo piano come 
John Coltrane Lee Komfz 
V nody Herman eccetera 

Anche Iugauo pur l e n e n d o 
i ifrmfi Tonolof/ icf imeu/e non 
Iia u l u l o e s se r ? d a meno la 

uà quarta edizione che si 
i oliera il III e ti 17 s?l(empic? 
)iio en i re prcta a modello dei 
l imri ' i organizzano fcstnal nel 
resto a Europa ed anche in 
Italia d o t e da q u a l c h e tem 
pa si bo l le un pò la fiacca 
con la sola pcceztonc di Bolo 
gna che ha i suoi l imit i snlo 
nella * c a s s a » pur nuscenao 
con i fondi non ecce s u i a d i 
s p o e t a n e a fare q u a l c h e mi 
racolo 

Lugano l anno scorso aieia 
presentato il complesso del 
trombettista Ted Curson (che 
poi nello scorso m a g g i o si è" 
asco l la to a Bologna) inaugu 
randa una nuova poli t ica di 
r i c e r c a cioè de l le forze imo 
ve anche se non ancora afjer 
maf i i smie che costituiscono t 
f e rment i del )azz doggx VA è 
questa ci pare la linea gin 
sia di un fes t ina! che non 
dei e tanto vii ere sulle lecchic 
glorie quanto fornire delle 
nuoie indicazioni 

h que*t anno indubbi / ime» 
te Lugano ha portato ancor 
più a fondo 'ale pol i t ica cui 
f u r i l e N sa ro fomsfa sumero 
Flavio / tmbrose t t i che de1 fé 
sfidai e l i dea to re ha pun ta to 
(e sue carte su due nomi Or 
nette Coleman e Walt Dicker 
SOM ( e n t r a m b i xn cartellone per 
la p r i m a serata) Coleman si 
( r o t a pe r la p r i m a uolta in 
E i n o p a ha già s t icnato in In 
ghilterra in un concerto o rna 
uiZ2ato m fretta e furia m a 
con molto s ucces io e pa teci 
pera a d un a l t r o fest ina! eu 
ropeo quello di Berlino in prò 
grammo a fne di ottobre Inol 
tre ha trovato ingaggi in 
Francia ma in Italia coloro 
che o z o n i z z a n o conce t t i di 
jaz2 h a n n o espl ic i lamer t te di 
chiarato che la cilra p r e t e s a 
d a ' s a i o f o r n s t a negro a m e n 
c a n o erti troppo alta tarilo piti 
che d suo nome pur legato a 
tante polemiche e la sua mu 
sica non avrebbero certo al 
tratto il p jbb l t co In effetti si 
tratta — r ' i r e che dt d,ffiden 
za terso lartc rmoiu di Co 

limi 
cont rocana le 

I (Hlf 1 f lS (I 

e In p m p r i 
(i n >n som 
/ 1 r n)\ mi ili 
i -, ) Ititi 'inl 

la ) r ria I i r ipos 
,opp rlfire il f lima 

n i a dimi'ii 
i iK ( np ie r r w p i ti ; i 
[ i i g r a n d nino ;i iati i da 
Opp IN 10)1 Ifl 

f f n u fpu ( i » mi i 
i ( ! unif i pe fin a < 'li 

il r e ' n o i di Hr r imo i \ itgn 
u igag p a t i n Kfdifi il I 'io 

( h i la li r ir se non 
a Mi ano ! f i lu nel <asf v 
r i sf ra al loro fini he f ole 
man A l ti fan pi ro si pò 
tifi a colpirlo moli J piti a lun
go s a a l sai alta di pia ' t r a 
sia f i i mimo e alla tmnba 
due trn notiti che (tUman ha 
adottato da poco tempo Coi 

s i m u n i j J a i i d Izenson al 
contiabbas o e l harhe Afof 
fefl alla batteria 

J diro n ime dì rtltei o è 
Ani! Ì di \\ ilt Die irson un 
i ibr ifonisi i non ani o ra suffì 
c ienfemenle a r p r p ' m l o in 
A m p i t r a e pò o tinto in I ino 
pa doi p i suoi dischi sono 
ra r i a ( " l a r s i V a si tratta 
di un mu icista a s s a i or ig ina 
le r h e si d is ta erri dallo "(ile 
di Milton laikson p e r f r a r rp 
da! i ihrafi no note più * dure % 
meialliche 

Ta prima s e m t a sa rà con 
cium da i n sestetti interna 
eternale g n i d a ' o da l ba t t e r i s t a 
Kenm/ Ciarle con lev con 
( rabbass i s fa ellingtonifino hm 
mi} Woode e il t rombe t t i s t a 
Ben Ballili e dal Trio del! or 
gomita In Benne! ti neh egli 
come Cin»-j.c espot rifilo da 
anni a Par ig i Fa se ra s u c r e s 
sua sarà nuovamente di scena 
Kemijj Clarke via con una 
{possa orrhf s(rn infernazionn 
le nifi ìita ali arrangiatore 
Francis Bolaud Ci saranno 
poi i! (rio dell olandese Pim 
ìacobs ion la cantante R i t a 
Rfipes il qu in te t to del noto 
trombonista tedesco occiden 
tale Albert VangelsdorfJ e In 
fine ! allo axofo/nsfa bianco 
americano l ee Komfz ut a 
t gloria » del jazz fredda che 
quest estati ha suonalo fret ta 
latamente i Bologna e a P e 
rione Ria r o l l a r l o riopa tanti 
anni di sdunzio O quasi sarà 
lertamei'f interessante 

nuicidio o 
collasso? 

E' finìio Dappoi to 
Sul p r i m o moti < ai li lo ni 

u d ì un un i > u n i d di 
ni ni i iiu\gi » ih ! I a si li nft 

Sor ir/r f i f Mudami Tu a dì )i> 
the il b li p irutib tu ni t n 
(impionii tilt inf nmaio i (eh 

p<(ta tar i ) ila / a e ( ri filo di 
i l ' u s t n i r i i lii)()hi < i p ' p o l i 
( he ili i pri ssiun gir J in v i imt 
u oggi tu lilla ' IM!O del p i e 
N detifr d Ila Bepubbl i t r i lo 
bn'i l min la t mi i le t orti 
in un I lini di d i a i l a l lìia 

U , io i ibi is tan i u|« i 
( al i n i D I In m iti a r d > 
tatatmenft di nifarmazioi ie e 
fallendo tosi in piello d i e spe 
n o n i o flu'-.'ip m i n i o csseis la 
tuff nzioiic di T r r i tuo Cnlu< ci 
a u l o i e nel ser i izi ) 

Sul secondo p r t g i r i m m a < 
( o mina lo frattanto «Ritmar 
lo ^ la ru isla f e l ems i t a con 
Car io Dapporfo e \ J D arida 
Martino the si i succeduta per 
du i Ì se se ti t mai» ' r imarne la 
i s ia le \bbidujo s e m p r e m d n 
lo diffidi ira e risi i t e sulle 
fiasiiMssioin * l egge re * ( e non 
ce r ta pei ( s a p p i a l a ( o l i n e 1 

r i a ) fin (pie! poco che abb ia 
n n M S o ieri s< in e senza ai cr 
pollilo i ss i s lcre al le pun ta l e 
p r e t e d i t i t i et e s e m b r a t o co 
mutiqiK ( h e «r Rototaria » ab 
bia l a rgamt ' u lp s t ipe ta lo i p r ò 
g i a m m i (ans imi l i pin sen a 
bnllfit* e cfss-ii an i en l e F ba 
siala la magg io re spigl iatezza 
di D ippnrta nel retjgtrt la ( t a 
smissir rn p nel collcttare le 
fin e i s c canzoni ballett i i suoi 
stessi sketthes a dimostrare 
come non nei essa ria meni e gli 
spellar oh di rn isfa o di tan 
20IH del ibano e s se re noiosi io 
me si ni )re ari ade Partii o 
lai menti interessante il p r imo 
bal le t to una ser ia di « quadro 
i n i nd P s p u n t o al i a])( r i pif 
fai tea dt ( bagol i e file m e t a 
a p ro tagon is ta la b r n i a Mi 
randa Martino e lu fugace 

a} p m ione di J i d u lt« Gì eco 
in i es te di can tan te 

Sf in n i di p n g i a m m a r a 
in i s ititi mi nti pi i tutto lo 
fumo un riiimeio r j ibi lnt l le (li 

iniih pr i il mimi ilu per la 
lap id i la i la uperfi militi con 
<ui senio impos ta t i e rea l izza 
li non possono r a g g i u n g e r e a p 
p tez aitili m u l t a l i si r i d u r c i 
si il l io ninni r i e si a l iasse* 
dt piti la loro a t t u a ' i o n e nn 
d i e !) spe l l a r i h leggero pò 
• u b b e i i r r e una torta digiti 
la w « in Imi ri di pr inc ip io non 
gli li nos< (amo ce r io Per 
In r u b i n a * Vi m lopp > tha è 
segui la sul p r imo cana le fl ho 
ormai r icomincia to la sua at 
f i u t a r sfato p resen ta to un 
zialitietite un sinhio di Sai 
l a t o r e Vor ila si olio Irei lei 
protagMti ti di II inchies ta cha 
setti anni fa Ugo 7atterm cor*-
dus e sulla donna t h e la «ora. 
Purtroppo non "i è tentato di 
l ab i l i re un confronto stgnl/J 

( o d i o da fin far s c a t u r i r e a d 
esempio ptr h gioì ani lavora-
(n i i il peuhi il tome U se 
del c a m b i a m e n t o d i alfiuite'i 
p r ima o dipo sposate a p p u r o 
la d u i n a s i tuazione economi 
ca t socia le tra p u m a e dopo 
il * b o o m » si potè cario lììet 
toro a e mfronta lo intervistate 
con loro s lesse di ann i fa si e* 
preferito itine ce sceg l i e re ìa 
i ta più comoda delle d o m a n d e 
g e n e r n he del « c o m e stai v 
".hai realizzato le tue a s p i r a 
zioni » < cosa fai adesso > a 
t ìa d i f endo cose che non bau 
no gius ificnta la necess i t à d i 
n p o r t a r s i sui luoghi eli u n a 
p a s s a t a inchies ta Per d pros 
SUDO n u m e i o di Pene lope è 
prei tsfo ti?) s e r u z i o sulla don 
va the i n o r a e s p a r i a m o chi 
questo argomento s e m p i e bfio 
rato sia finalmente, affronta 
tn tu tutti i suoi aspetti «r f 
suoi oroblem i 

vice 

Daniele Ionio 

H O I I A W O O D 9 

Non M coi o s a m i a n e o u le 
c i n s e dell i mo l l e dell . m u r e 
e in ' , intc n Ri i Domil i ) Dnnrl 
IK1L,( il e n e orpo s e n / i v t i 
e si ilo t r o v a t o ier i nel la s t a n 
/ i da biu io del suo i p p a i t a 
m e n t o h j n i t i i n c h i u s i enn 
un i catet i 111 t'ali i n l e ino L i 
s i l m a e u tlisposi7ion" cieli au 
Ini H I g i u d i / i u n che ne lui oi 
d i i i i to un iicoiini/Kiiie u c c i o 
s c o p i t i h D i t u l n d g c a v e a 
soffei to i ee i i tcmeulc di v m i 

d is turb i di cui a lcuni di o n {Q u n i s l p l w ( ] l A ) f | m 

fiine circe h t o . in m i i medici c , c / ? 1 , , s n a r 0 n t l l l b iu te 
p e r e o i n h lon Tvevano u t e n u t o 

t ^nv i le uè condizioni gene 

vn sempi o i ii o t t imo mora l e 
e chi n u l l i può fai pi u sa r e 
e IH ibbi i \ liuto topliei si la 
vit i 

D i r o l h y O u d n d g c PI \ n*it i 
41 inni n r !,ono a C ievr in i t i 
nell Ohio av v i cntniiif i ito in 
\ ci di età 11 sua e i n e t d tll 
Cini iuta e h n l l u u i ì i dopo 
molti g in nr l is t ic i in tutt i gli 
Stdli Uniti ci i fmalnientL s ta 
t i n o t i l a ( tu produt tor i cine 
m itogi ifici ( i m l i r p i c ' i/ioni 
(Iti llini Forgn and Hess ( 
Cfiimen Jones ne w e v a n o fat 

r i l i di s i l u t e Se il decesso 
non e s t i l o c a u s i l o d a un col 
l.ispo cai eliaco res ta c o m e uni 
c a a l t t r n i t i v a 1 ipotesi di un 
suicidio m a benché gli a f far i 
dell at t r ice non anelasse! o più 
bene da q u a l c h e a n n o i suoi 
i m i c i a f f e r m a n o c h e ella a v e 

pei 11 sua e onun n iute 
bel lezza 1 -Ulrico si e i a mori 
t u a il s i g n t l l e a t n o sopranno 
m e di * O n d a t i di c i k l o * PI 
ìa si e i a sposa ta due volte o 
a v e v i d i v o w i i t o se t te o otto 
i n n i f i c r i st it ì ogget to eli 
u n i c i m p a g n a s c a n d a l i s t a i 
de l l a n o t i nv i s t i * Confidai 
t i n i » (j\e!la foto Doiothy 
Dnndri t lgc) 

Louis Malie a Fiuggi 
per ritirare la Targa 

programmi 
,TELieVlS!ONEfll'5 

10,30 Per le sole ione di Milano e Bari P rogramma cinemato
grafico 

18 15 LA TV DEI RAGAZZI' Nolla terra del canguri , coti Armando 
e M ichae l Denis 

19 15 RECORD Pr.mati e campioni uomini e imprese curiosila 
e interviste in una panoramica degli sporta in tutti 1 paesi 
del mondo 

20 00 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segnale orar io * Cro 
nache Italiane Arcobaleno Previsioni dei tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sern Carosello 
21,00 TRCNT'ANNI DI TEATRO ITALIANO 19001930 « I l fioro 

sotto gli occhi > t re alti di Tsusto Maria Mattini con Nando 
Guzzolo Lucilio Morlacchl, Gabriele Polverosi i ìcgia di 
Alessandro Brissont 

22,45 ROMA IPPODROMO DI TOR DI VALLEi Corsa < T i Ì i > di 
trotto. 
Al termine TELEGIORNALE oelln notte 

^tìtìevlsibNÉ^aj;: 
21,00 TELEGIORNALE begnalo orario 

21,10 INTERMEZZO. 
21,15 CARAVELLA DEI SUCCESSI Canzoni d autunno Spcttaco. 

Lo di musica leggera presentalo da Mike Bongiorno 

22,15 VIAGGIO INTORNO AL CERVELLO Una trosmisslon» di 
Giulio Macchi (Seconda punta ta) . 

RAPIQ 

Il titolo 
di un film 
di Wyler 

incitamento 
alla disonestà ? 

P A R I G I 0 
\\ Il ani Wvltr h i nunopoliz 

zato tutti gli studi di Boulogne 
iti g i i t 1 in > (.Dim i a t r e 
Fnaotii peti meri le dopo ai r r ru 
f?«l > un m lume di dollari Ti 
' o o pcrallrn p o w s o r o perche 
sostengono ale mi i i o n ungo 
a ; e r à i sj-stengono al ri ta L 
J-1 Ijottr n j - i t u r t in n tamen 
o illa (1 ine a II f 1 t d.m 

bi( itati) i t mondo k f iUur 
t i csist irif tt i plesso i i a-, i 
di > o lu i ion t un eons ig le ie tee 
nic3 clic sovi intende die fdise 
n p o d i u o n i di t | tiadn di mae 
sti fatuo i e che ha a sua di 
spe •= 7 one un a' trezzat '•Simo h 
bo ator o 1 t i p rio si eh ama 

\ lexandre T r a u m a 

NAZIONALE 
Giornale radio 7, 8, 10, 12, 

13, 15 17, 20 23, 6,30 11 tempo 
bui mari italiani 6,35 Corso 
di lingua spagnola, 7,10* Mu 
siche del mattino Ri t rs t tmi 
a matita 8,30 U nostro buon 
giorno 8,45 lnterradio 9,05 
La noti zi a della set t imana 
9 10 Pagine di musica 9 40 
Donne e Sport (1). 9,45 Ca» 
zom cam-oni 10,05 Antologia 
openstica 10,30 1 contanti de 
gli anni 40 11 Passeggiate 
nel tempo 11,15 itinerari ita 
liani 1130 Melodie e roman 
ze 11,45 Music i per archi 
12,05 Gli amici delle 12 12,20 
Arlecchino, 12,55 Chi vuol es 
her lieto 13,15 Carillon Zig 
Zag 13,25 Due voci e un mi 
crofono, 13,5514 Giorno per 
giorno. 15,15 Le novità da 
vedere, 15,30 Relajt a 45 giri 
15,45 Quadrante economico, 
16 La banda del gufo rosso 
16,30 Corr iere del disco mu 
sica ainfonica, 17,15. Discote
che private incontri con col 
lezionlsti. 18 Vaticano Secon 
do 18,10 Una serata in fami 
glia, 18,40. Como quando o 
perchè cant iamo. 19 Gino O Au 
ri e la sua c l iHana 19,10 '>a 
vexe del lavoratoli 19 30 Mo 
tivi In giostra 20 20 Applausi 
a . 20,25 Storie di spionag 
gio Richard Soige 21 Con 
coito sinfonico diretto da Ro 
bcrt Zeller 22,25 Musica da 
ballo 

SECONDO 
Giornale rodio ore 0,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,10, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21.30, 
22 30, 7,30 Benvenuto In l U 
ha 8* Musiche del matt ino, 
8,25 Buon viaggio, 8,35i Con 
certo per fantasia e orchestra , 
9,35 La s tono del f a s o i o • 
Moda e costume, 10,35 Can 
2uru nuove 11 11 mondo di 
lei, 11,05 Vetrina di un disco 
per I estate Buonumore in 
musica 11,35 Appunti di viag 
gio 11,40 11 portacanzoni, 12 
12 20 Colonna sonora, 13 L a p 
rut&mento delle l ì , 14i Voci 
alla ribalta 14,45 Per gli 
amici del disco, 15 Aria di 
casa nostra 15,15 P a r la vo 
s t ra discoteca, 15,35 Concerto 
ir miniatura 16 Rapsodìa, 
16,35. I r e minuti per t e , 16,38-
Orchestre a contrasto 17,05 
l poeti e la canzone 17,35* 
Non tutto ma di tutto 17,45. 
Radiosalotto 18,35 Classe uni 
ca 18,50 Cinesta contadina 
che protesta 18,55 1 vostri 
preferiti 19,50 Zig Zag, 20 
Bae Baite e Cri Cri 21 Voci 
e orchestre 21,40 Musica nel 
la ^era, 22 l angolo del jazz 

TERZO 

18,30 La Rassegna, 18,45. 
Johann Christian Bach 18,55* 
Libri ricevuti 19,15 Panorama 
delle idee 19,30 Concerto di 
ogni se ra 20 30 Rivista dello 
uv is te , 20,40 Luigi Bùccheri 
ni 21 II Giornale del Terzo, 
2i,20 Eleonora d Arborea Rac 
conto m amnmlico di Giuseppe 
Dessi 

I ou s Malie interi, e r r a p ' rso 
n i lm u n te a i mggi per nrevert-
il pi e m o T n g T \ n e e 19fn che 
L-.II s|i_tt ito i eli ( i icm i ti * ^s ii 
di Runi^ feh hanno a t tnbui to — 
ti inule un u fé lendini — i et il 
suo f Ini i uoco fatta 

II inemio er ra consegnai) in 
orv i iure Iti ( onv i»n > \ a ioni 
le ( u n n i l \ t e I t a TI clic si 

v o l e r à j l ICM 

D io l i |i i n i i / u u t un i 
di le it u (ielle I onti di I i gu 
b pr in L oi ( in iole pi in \ n i 
' londle e a l t i predili i del reto 
sta e degli litui i — e / smqi t 
in 'esca 1 opeta prima di la ico 
Bellocchio p r e s e n z i a a Lo arno 
Nella foto una inquadrati ra de 
/ piiom in t a ica Paola Pi agora 

i Lon Castel. 

BRACCIO DI FERRO * Bud Saaendor) 

1B31CO SE NOU 
OE*ùlDEPA&S& , 

& 3 $ 

PRJI / TU L MAI COSTRETTA M? 
MUDARE /UlSAI CilEELLA HA 

AMATO TE ' 
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PAG. 8 / s p o r t 
Nella velocità ai «mondiali» di ciclismo 

l 'Unita . / vcncr.fi 10 scttcmbiG T96S 

A meno di clamorose sorprese i l «bis» dovrebbe essere sicuro 

?t- 3-

. -wsr ««•"*«?• <» tus*r**'a*>'-

Non e stata comunque la migliore Inter 
quella che ha battuto mercoledì l'Inclepen 
cliente h squadra nera/zuira ha giocato 
al cinquanta per cento delle sue possibilità 

/ mmumirrì 
part&m oggi 

per Buenos Airos 
Dalla nostra redazione 

un \\o o 
l nn n ili ili nnr IM ni 

p i ( la ptm Itili ì( ululi n 
tali i in in io il fai l>i Un > in 

f i di \i iì i " di i ii Danti 
'•hi/ni i idi di il li ti r ui uni i 
U h ( 

ì\ {(/ t i ' IH CI Miri 

/ ^ 
T U R R I N I ( i l pn rm» in ai ione negli all ievi quando ha « bruciato » l 'australiano CROWE fa mislr i ) e il belga VANDERBERGH 

Il titolo dell'inseguimento dilettanti rivinto dallo I 
olandese Croen - Gare a singhiozzo per il maltempo I 

I I 

I Inaudito a S. Sebastiano! I 

Dal noitro inviato 
S\> SI IHSI IANO 9 

Ormai min e più dubbio Que 
li e l eibziom di, campionati (Iti 
mondo ttt cicli ino pi» maledetta' 
E nata aito il segno della iella 
più nera Or/u moriio ci un fai 
io fri e disgt malo o disastro o 
« Conciata » e tornato a imperi < r 
sare La tensione p m o / i w c a dei 
tecnici e de(]U atleti e omnia ai 
l imi t i (il r o l d i r n b I organizza 
none già ammette un deficit di 
50 milioni di ticbetas il cassiere 
dell Ut! eh e a percentuale e fu 
ubonefo e su ai noi ere sci la mui 
fa Eh già anche oggi il cielo 
ha il color del piombo e la piva 
già cade con disordinata i tolcnza 
Il prato D \noeta e marcio La 
pnta i lucida d acqua E San 
Sebastiani e Quasi isolata 

Che accade' 
tra Perpignano e Montiteli er 

iè rotto il cavo coassiale che 
collena la Spanna e l Italia Sono 
solfate le lince dd telefono e i 
ponti ra ho ! a HAI I \ I T I non 
é riusi ito a trasmet eu nessuna 
notizia h da ventiqiiall ore i 
Otor nubi ti — tranne pochissime 
eccezioni — aOeendono inntil 
vietile tulle tane sale stampa 
Noi dobbiamo rmnoi ari il no 
stro riiifiraziamento agli amiti 
dilli i Radiostampa > die 
chissà come certo diaboncamen 
te sono riusi iti ad agganciar 
Si allunuo filo telex in /inizio 
ne e adesca a assicurano che il 
no tra affrettato ni ri oso seri ma 
è attinto a destinazione Sicché 
l particolari delle corse dell Iridi 
possono e^seic conosciuti soltan 
ti dai/h audaci che s ailen'ura 
no in queliti specie di palude clit 
è la nella periferia della capita 
le della Guiptizcoa 

h un disastro' 
E siamo spesso nella dispeia 

ZlOllC 
V chiara poiché il significato 

tecnico della manifestazione e pò 
CO pm dì zero ! corridori non 
possono allenarsi F le lunghe al 
tese pi spezzano i neri i a fior 
di pelle inno nel regno dell in 
{.erto e del proi visorio L auar 
duna su tanto nibbio i quanto 
impotenti 

tamii tuoni ( fulmini ueìl ac 

?ua <• nel vento h IVCI assiste 
• emeroenza (una interra i eloci 

vedistiea che un pò tulli stiamo 
combattendo ) non può duran 
ali infinito Nel 20 da literpool 
gli staj/ers scesi ro a Panai ptr 
scatenarsi sul traguardo dillln 
de e nel '4h un ui/uale operazio 
ne venne compi ita dagli inseguì 
tori eh erano di scena a Zurigo 
no'' 

Niente 

Qui nessluna si preoccupa di 
esaminare con serietà 'a dram 
malico arottesca situazione fai 
se perche i l e c t ' u goderecci uà 
mini di tfoicno sono troppo un 
pegnati nella (netta dei banche! 
ti e dei cocktail,9 E una tergo 
glia F naturalmente uno scan 
dolo Ma le fure di * Concilila * 
dovranno pur finire hero'' 

F cemunque 'augurio e chi 

OROEN, l ' i r idato dell' inseguì 
m n l o di lettami ( u l t f u t o ) 

onm tanto t Condì ta piaciti le ' 
sui / r i i | 

Ed ceco che sul far di me o | 
giorno la nui olagUa ba sa e sj or 
ca si dirada \ io' I covim\ssori 
fanno partire sul uccido e ne' 
tento i professioni ti ilei irw z o , 
fardo clu atidiraio pi r guada 
gnan nei repelliate il diritto 
i d putart la p" i a roitlu u a I 
l'i Udirmi < eliminala f- Di I il 
lo i in bilico 

Si prò eque alla ini e meglio 
come si può II programma e una 
matassa che -;i dtp ino faticosa 
mente in spregio uiU regole r 
un giuoco che ( onf inde frastor 
na Batti e pi sta s orni a alia 
ina sima sfida dei dilettanti d<\ 
l inst finimento \Ios/1 m o (•roin I 
semplice II titolai i di Parigi 
Croen apounto w roga a di \ 
l1) mi li eh e nato e i i e ni II esire i 
mo nord eiella Olanda e fa lini i 
titani liir a — sunto it imi fin ili i 
ta trtonfalme nte 1 il 'I > \1osl 
i in comincio ad accusare il peso i 
dell eia e la pese nte zza degli 
stoni clic ricini li a sppr alita 
Saliente che Mo k in minta il 
rrifmimo elogio la medaglia d\ 
argenta e l giusto meritato pn 
vuo alla sua regelar tei e alla sua 
costanza •> 01 >/ 

h il tercO e I al ori dispt ra 
tornente ti o a'tri Hrdnguez 
tanto che cerdr siilo il limite 
di (>ro<n 4 >7 14 j 

ìd e lare, dello contro 1 itrri 
ni Pkhakadze II gir ane compio 
ne in maglia azzuna n c r i c — 
e logico di Ila i adula p itila 
durai te la lungo In'a e on Iren 
fin 'Ìd noni modi i (ire pronto 
a astenere 1 as alti f mentre 
••coppia un nuoi n leiiporale sono 
le ore li e pare tuli 

Aneliamo a Rodai per ta '<!' 
fili i( iiolso 

Beli che M fa 
* ~ V i d i con e vuole dome 

nic \ lunedi luti il pi i ^ op > 
— Scherza'' 
t \ cnt i f f ittn I ter iflon h in 

nod i eli mpetfm e IOII possnmo 
I n t t n c i h * 

- h le ei putitali Cirene non aa 
giudicate"1 

« R« stcramirt ta i » 
Crazw la noi 'W e buona 

bella' 
I ii tanto le nunle grande s\ 

allontanano la gw ia approfitta 
iella schiarite pi r liberare tra 

Il romitamente gli acrobati dir 
idealmente uggitili tana alle mo 
inculi (/< < De I ilio cnnip Ve l 
legnili da l addio ui se e/m di glo 
ria si n ' i m 

( fu ri memi ' 

Si rimedio un laUnelario d 
lortina con il forino dcr;li as i 
dell inseguimento e i eli ordine 
hagg n (li 09 70) Bracke (Glie 
>f) Lugen <C> 18 tl~) Kemper 
(IJ21 IV \t Dani (b?5 7S) Du 
pouf rG2) 11) rrrendoncz (t, mi 
udì 11 18) e lesta (iU8 01) con 
quietai n il diritto di partecipai 
ai quarti 

Chiusa ' 

Un lamio di sole al tramonto 
ionswlia agli arbitri di metti re 
di frante fumiti < Pkhakadze 
\iitiiralmi nte l bandii ap e per 
(,inriiani> ila liei tarmilo pai o 
e mede i ha di ti di stomaio 
ti pine si i m / i c o un comma 
tenie irnloit \ello proto dai 
no Turrita contri Ha il n i alt 
fino alla campana l quando 
Vkhaaii t s, lamia Fumili un io 
la sua ai aiìzeita fiilunrante clic 
briiiia stillili e II '' 

Purtroppo nel si (ondo saggio 
Fnmni ai it a il pn ce di nte far 
•>o I Pakhakeuht clu io i 
du t s aLa ( su n le non ili 
pt idonei mi c r i or* (off i t o pitti 
tosto ingenuo (.lordano anziilu 
pnn<U ri la ehi lltirti ef fittila 
uno trailo assurdo ig lag Agc 
i o'a pi u io il ru di di /'Ufo 
ka'zi II < 

I d obbligo lo g iranno /• la 
enoaiitesea Ugn a li f'Uuikad i 
fi i nfidi (inno n i I n / Il VI c/i 
fi l s iniiom I o pi U n a di I for 
mi lahi't i unti di 'I ( moti So 
i H fi(d front ci de noli ee luir 
n im,i< ond(o m u i mutil" d 
sp ulti fini lì 11 i I umili mi 
lei tu * ni •.!/!) 11 ' snflerlo le 
Int ri ti di ilei di pi ra unii t mi 
situano IDI le goci i ilei melare 

I a felicita di fkliaka ize i 
g amie immensa e t n i e la sua 
moli ' 

Attilio Camoriano 

Due ciclisti 
malmenati 

dalla polizia 
Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO, 9 
Un fatto di un eccezionale 

gravi ta politico sportiva, è 
accaduto ieri sera a San 
Sebastiano Erano le ore 
13,30, e gl i sprinter* Baensch 
{Austra l ia ! e Van Der Tow 
(Olanda) di r i torno da un 
allenamento sulla pista di 
Anoeta, s'erano concessi il 
piacere di una passeggiata a 
Calle Major Li accompa 
gnava un meccanico Hen 
driks Improvvisamente, si 
sono t rov i t i di fronte ad un 
poliziotto, avanguardia dello 
sbarramento di forza pub 
bhea a protezione di Fran 
co, ch'e in vacanza in una 
località de) golfo di Gua 
scogna, e — in occasone 
della festa della Patrona 
della citta — aveva parte 
cipato ad una messa nella 
cattedrale di Santa Maria 

Ne Baensch, ne Van Der 
Tow, no Hendnks capiscono 
una parola della lingua di 
qui E, comunque, pare che 
non abbiuno rispettato l'or 
dine di fermava Fatto sta 
che, poco dopo, sono stati 
bloccati, ammanettati e por 
lati in prigione Nessuna 
spiegazione E giù botte" 
Baensch (è lui che oggi Taf 
ferma nel suo box) s'è sen 
tito colpire ripetutamente, 
con un manganello, alla 
schiena e al dorso 

Un uguale trattamento { 
avrebb" subito Hendnks E 
Vcn D^r Tow? Ecco Oue 
st'e II racconto del povero 
Piel ( Non so Non riesco | 
a spiegarmi Non credevo dì 
commettere nessun reato 
Dopo le incomprensibile 
scambio di parole con il pò 
(motto che per primo ci ha 
avvicinal i (e visto che mol 
l 'al tra gente avanzava } 
Baensch Hendnks ed io, 
abbiamo proseguito La no 
Mrn situazione è divenuta 
drammatica, al momento 
dell 'arresto Non potevamo 
farci comprendere E abbia 
mo subito un pestaggio du 
ro e violento Mi hanno ba 
stonato le gambe Final 
mente, alle ore 18, siamo 
andati dal commissar o, che 
ha registrato le nostre di 
esarazioni Poi, grazie al 
l ' intervento dei consoli di 
Olanda e d ' Inghi l terra, ci 
hanno l iberal i E, adesso, 
mi sento rome se fossi tut 
t i rotto Faccio fatica a reg 
germi in sella, e pedalare 
è un tormento » 

Capilo ? 

Ciò accade a San Seba 
stiano, sede che l'UCI ha 
scelto per i campionati del 
mondo E, sapete. San Se 
bastiano è in Spugna, ch'e 
Il paese del Caudillo 

a. e. 

nur n Irt »if/ti( 
MI»ne/ t in / [ridi IH udir rdi 

f/I(I (li pi 1 i it}lllt\((lt I ) I) HI 
( i p n m i ' i fu ti i idi m nte In 
suge rinrih (I n i om sellini 
i unite (h i imi nesi In Atri 
i < f lo di se t' b in pi jiwh si 

di 11 rihai re ri i I Ini r DICI 
t / di nofV dai iati ai s»m 
( #if» ifisf» i ala anodi •> POH 
ha espre a (he il >0 p r een 
ti delle s f elio mi pn ibtlita 

\i e se gnu ut i a hi i II i di I 
un t stnndiinì intqliore 

(lucila per intenderti (he le 
permise l ce regionale rvnantti 
< oiifro il Ine rpnni in ( oppa 
I il eipa e ai danni del Mtlan 
in ainpiniHiln I Inter ai n b 
he impattila ni < rnjo-, > »nn 
lUìii/imifc Ir2ionp e gli spelta 
tori direbbero driutn sci t i r s i 
di »n palloltohen per contare 
t palloni nel sai co di Santoro 

I sa qt razioni'' \ient gif allo 
putì lenta Fsogerati al con 
trario et sono apparsi certi 
peana sciolti a magmfie are la 
prò iti fiWfn squadra ncrazzui 
ra che ha mostrato pi» di un 
difetto spelte m attacca e an 
che ut centrocampo Loflito 
die iiqunrda n queste tempo 
ranee deficienze occorro es 
sere indulgenti in quanto In 
farma non pini ancora sarrcn 
nere al meglio una squadra da 
poto reduce dille ferie esine 

A viaggiar raqi me quindi 
il doira convenire che la de 
Instane proi aiata dai blandi 
tdtaiolt r o s i l i di Aicllaneda 
e tata sensazionale se v-i i an 
sidcra che loro 11 rojns » ncjì 
pure possano tmocare l atte 
ntiantp dell incompleta prepa 
razione in Argentina tnfat 
li si e ni pieno mi e r r a e \l 

Il Catania vince 

a Siena (2-1) 
SIENA Fiorini Mlosto, Boi 

Un Mazze! Arme lini, Camuf 
fo, Vlt, Bona, W< Is, Barboni 
Compagno (Lauso) 

CATANIA Vavnssorl (Breduar 
di) Lampredi Ramliardelli (Puc 
cui ) Cella, Miche otti F i n ta i 
zi Artico, Biaqlni (Dlpierro) 
Fanello Magi, Facchin 

Arbitro signor Pinti di Arezzo 
Reti nel primo lempo al 13 

Facchm, nella ripreso ai 17 
Dlpiorro, al 41' Vit 

S I I W 9 
Il ( il un i i ò ilTerm ito por 

2 1 ni II TiTiicbeiolc con il Siem 
Ul.i p r imi l is t i l i sul c impo del 
Kislrello l e tuie s q m d r e si ^ont 
present i te in t impn 1 i ^inirntf 
nm ini g e n t e e prive di iltune 
pednm di \ ilort nel ( i t in i 
or ino i ss rn t i Hi tch ien i L 1 in 
/om i isptUo i l h foniia7ion( ti 
domeme i SCOIST contro il Bie 
s m e inoltre C a h i n e s e il Sie 
na e ia privo iti Mingu/zi Sin 
top itirt \1 inolli e R T S I I I O quir 
trt> mncatrri che coititinscono il 
magiìioi punto di forvi d c l h 
s tundra bniiconr r i 

Nuovi sviluppi per le partile << truccate »? 

Ree/amano in Jugoslavia 
le tre squadre retrocesse 

lìi LGIUDO 9 

I i d m / om (UH i o t i e l i fai 
cc-t ( I * ITL >! jt \ ikd j ili /d i , i 
bri i li i mol id 'o ippt !' > ili i 
fc dt t a rione t u t ti ili \ e ntt n 
M ptominti it i il il t n b in ile d 
t ist iplina tkll i Tuìu i/iont j i 
j,oslav i di calcio i ij'u ini iute li 
ic t im t'vsiont tlt II i sfjii Jili i I il 
i 11- imo e miniai) ito di LJICI I 
t il "-citi il l ina a v ita 'I i i^fii 
Utivit i ^poiliva dt i rtioi Ini 

filili ( di ilttini fitoc itnn I ip 
pelli) t M ito invi ito i Beh i ido 
tun * t nn ii 11 pi t i ik i l i 
s i o ioti nulo t o i h i jfTt r i ilo 
in poi I S\(K t di 1 I i t njt vk i 

1 II^OKlS l!l)( i tt i î t r\ lu i 
di [ ^v« ii in v i n i (t it i < CHI uni 
e i/miii numi u n n „ o m il s(i 

\IIC!H 1 I h i J n k d S j il ito 
i lo Zi Ijini' li (Il S u IJCVU 
pini u l i o i s i ti il m isolimi i i il 
inoliato h ini o iv in/a to in ili 
K!I ippelli 

L antefatto ilei p iavo p r v v c 
dmiento di^tiplin u t adot t i lo tlal 
lui) in ile t ilei » t o juM'^l i \ " " 
sale a! e ìmpion ito 1 "•! >4 In 

. quella stagione i di inulti de1 

l Hajiluk e d ' ircsnjcvka i I 
come e risiili ito dall i iriclnesla 
i oiii])r J I oriti ilt i i risoli ili 
I» i 11 sol vi rt 11 precaria situa 
/imi ili e l o d i a ii e n si tro ' 
v v ino ( d ic sqtiadie minac 
t i iti d d ! i i t tmicss ionc ini setoli 
d i M i 

11 ijdui- > t I ii in k i t l io 
v runo ut Ilo Zcljt /n t li * ti) 
S II 1J( U) Il MICILt i iti ili i i (un 
cul t re i pu ili pei l i M U I / / a 
li ti j v< i s i tu n o li in i uf i i | 

in d in no (ti mi liti I 11 i)duk i 
l !! l i AA o d i l VMA i S i i l i . 

1(1 LI llll * i / l Ijl/HIC II i | t l 
I | ( | p u i ido il ilici i. s ti un ni 
' lionc t ni ita di du in summ i ] 

il v s i ii i i du li oli d 11 i s(|iia I 
ih i b l l t i l li i S(JU ilii ( i h t u 
t i i i ^ )< noi dt'1 i n i/ion ili ( 
t) ini f S i t]l( i M)S|RSI pei I 
un inno 

Il 7 w it,n i s ictcs ivo a S i ' 
1 i jevo il i I H ^ i j n k a * pareggio ' 

{ t contro la sq u d r à di casa lo | 
t A Iji/iiira! » impcpi iiidosi pò j 
| i i a pai-art u n ine iniliom di di 
] n ni lima n iv i l i dai riiM 
j g in ì is^&htc^i icl bilancio della. 

t » i i CTinpionini inti ina/ioiialc 
d( 1 e ipoluojio u o i t o sotto lii vo 
u i s\\ese di p ibhliuta » A 11 
vi ' in 1 inti ali i/i>o fu il por 
h u t dolio i / t l j t / n i t a r t PI ini 
me clu i* i k sue co indenni 
fu sosijfso pi i un anno i\i\ du i 
Ile rli di Ha ot it i 

l a ftdoi i/iuni tomi nolo In 
i >t (1 innato illi u t i o u -.s oiu li 
t i |ii idi" h i si p so per un 
inno i due MOI *itoi i Osmi t 

Sin ijlov K td h i 11 il) hi ilo l'I i 
nm ( olili i t i t i imi n e inulti 
Ì'II M nli e ti u n t d t lk trt squa 
d u 

I it IlltU SI t I l i 1110 I / lL,ll)tl i 
i e nini ito din t ivo di 11 i ni > 
\c tu toni unsi i jui-os! n i dill i 
I i i m i th i h i i li v ilo un i 1 v i 
IK it i pioti l i i n I ingiusti) t 1 
ii I) trai io v t n k l l o pi unum i ito 
il il tulli m a i t lusi co j igosl t 
vo ni i tonfroi ti del * 1 ics 
i ji i k i * \n dog i i milione si L 
avu t i a n t h t a S t ajevo dove pi 
ro It s t e n t i n i del comitato del 
l i K'ovcn u d i ' l i l ìnsnn I r/rj-o 
v in i ha i p p i o >to in pieno 
1 «peialo della federazione» 

i i p i al e ii pie ) si iltji 
mei t i 

l n >ip n ha ( im< hiliti. 
sopirai iti t hi <ii n n ti 
i ei fi ei i 'ito a li e ] eii di ni 

mate In fra le e u tpta 
the gì i oli i line iì i l u i s <, 
Sen Siro i t Madrid \rn fas 
se stalo pi r < i rf< /) ifu!i t n 
tinti dì \e e i (du (,uz io» \ìu 
ra e \ataiio linde endiente j 
ai ìe hì>e i n i ne alo la iole e ani 
ma nella S mimmi itici •> di 
lìt Unii l na squadid come 
si dV e n Roma di « morti 
di s u ino incapaci di to 

. Iniiie un mniie cu i ufi d i 
\ t n e no 11 pnila di un soU> 
I si iwibio pi in >loso f a Vitrei 
' e Sai oli al }2 della uprtsa') 
' e desolatami nte sproi t eduta 

m I palleggio C instatazume 
stupefacenti' se si i oiisidt ro 
lite pei Intubi dentini gli ar 
dentini sono sfcifi dei maestri 
ni questa di flit ile arti 

b ppure una spiegazione ci 
dei essere i Ut pnt lagtonci ole 
appare t/iitsfn Manuel dindi 
ce applicai da ingtnuainei te e 
senza fantasia un nqidn i t a 
tenarcto» ha finito ton tati 
mentore l( pei sonaltta dei suoi 
ragazzi pi r i quali et niente 
niente gessa lataqnetla «ala 
finta» e simili ntrotati della 
era moderna equn algona a 
formule algebriche 

Ali « unii erstta » dei nostri 
t maghi di Ila ped da » lo sear 
sacratilo senor Giudice non vi 
pererebbe il pruno trimestre e 
ogni giorno dot rebbe tornai e a 
scuola acenmpaq iato dai gè 
nitori 1 pensari che al suo 
paese Manuel (indice passa 
per una specie di i Finstcm 
calcistico s ' 

T o r n i a m o ali in'cr n questa 
squadra che non delude mai 
allorché si ritrai a al centro di 
un importantissimo impegna 
Dalla sc ia lba prova contro la 
Juientus. in Coppi Italia i ne 
razzimi limi fatto passi gtqan 
testili la difesa soprattutto 
e parsa nenia al miglior legi 
stro Sarti si e rinfrancato 
Ihtrgnich e tornalo il «• masti 
no » di sempre baechettit un 
pagabile nel sua doppio ruolo 
di terzino attaccante Gitameli 
e Picchi se la intendono a me 
ra viglia E a centrocampo che 
si notorio strtini scompensi do 
ititi molto al gioco arruffone 
d Bedin 

Siamo stati finora ammira 
tori feri enti del gioì atutsimo 
mediano la cui immiss ione è 
servita a toni edere respiro a 
Sttarcz e a "elidere più dina 
m i r o il cpiifrocomjjo Ma ora 
Bp(hn sta esagerando con quel 
« (hibbhngs i continui e t o » 
quelle inutili perdite di tempo 
che allro non ottengono se non 
una notatole canfusione Quan 
lo a Suarez e a Corso la loro 
classe fi tanta che anche nelle 
gtarna "ori eccezionali rie 
scoti) sempre ad emergete e 
a trucidare azioni da goal te 
ra Giudice ha i aiuto nnha 
sltre il « catenaccio •* ma st è 
dimenticato di non possedere 
due f noi telasse come Suarez e 
Corso in grado di renderlo futi 
imitante e di nobilitarlo 

Qu min alle * punte » neraz 
zurre sarà bene (he un mag 
gtor nUrutstno torni a guidare 
l azione a lolle elettnzzan 
le a veUe irritante — di 
Mazzola di Vetro e di Jti\r Se 
questi tie n ^cercassero t con 
pili frequenza e non pretcndes 
sera impossibili soluzioni per 
sonali l attacco dell Inter snac 
ciglerebbe goal come ciliege 

Vuoi tanta ali Inter questi ri 
liei t del resto modesti — 
perchè il china d eufori.i crea 
tosi dopa d faide «galoppo» 
contro l Independente potrebbe 
far perdere di i tsta la realtà 
E la realtà e che ad Svelle 
veda inerente dt prossimo fard 
più i aldo che sulla cima del 
\esttiio specie ora che l 
T rojnt ) dm ranno gioare il 
lutto pei tutto 

T, Inter quindi ad < i tfflre 
Santiago e altri coi frattempi 
(ara bene a prendere la fac 
cenda con la massima serietà 
A Buenos Aires I Inter può e 
dei e giocare ancora meglio 
che a San Siro perda \anar 
ro e compagnia di f-onle ai 
loro iuggenti tifosi si tiasfar 
meranna sino a dnentare dei 
leoni 

la Coppa del Mondo rimar 
rà ali Inter a londuione die 
' * rcfoiir match > rì. Ai elicine 

da sia i isln alla stregua dt un 
duro durissimo impegno e co 
me tale tenga affrontato 

I Inter partirà domimi alle 
I' li in aereo si fermerà nate 
nre a Madrid e ripartirà alla 
una li sabato notte per essere 
alle 1 a Rio Oue ore dopo la 
eomi tia armerà a Bucnoi 

INTER INDEPENDIENTE 3 0 - MAZZOLA sogna II terzo goal del l ' Inter 

Alla finale europea di atletica leggera 

T insidia per 
SS a Stoccarda 

hre 

Rodolfo Pagnini 

Vinile b indù io e nini n i 
zioiuih doman i e dmi iu iu a 
a Stoccai da a i h l i m l e m a 
schi lc ( Id ia p r i m i Coppa Curo 
p i di a t le t ica leggera La m i 
n i fcs t i / i imc d i e p n c v a doves 
->e sal i i re re^fìc invece sul fl 
lo del c o m p r o m e s s o in fuo^o 
delle baml ie ic fili at leti delle 
sei i n / u m i pai ( .capit i t i URSS 
RD1 HI I l i i n a i O n n B I G 

l i « n n e Polonia siili t anno die 
tro i e n t t ìli d t l k iispoUiv-e fé 
d e n / l o r i i e fili inni n i / ional i 
s i n u m i sostituiti d i un p a s s a g 
ilio dell i Fieude Sdiaener 
Goetlerhtnke la i Nona » di 
Beethoven 

Stoccaid i h i p i u m a t o con 
pun tu l ios i t i tu t ta {iti u n me i 1 \ 
m a n i k s tazione at le t ica I 72 000 
posh del N e i k n s t idi in sono già 
i M i i n l i Si p u vedi c h e . i l m a i o 
c t n t o m i h spe l la to l i picscii7ic 
ranno allo spe t t i co lo Numerosa 
^li m u t a t i d onore gr indi a l le 
ti del pa s s ito e fi i ques t i 
Paaw> Nurmi Ermi / i t o p c k e 
VI idìinir Kuts 

I i b i t t a g l i i sulle pedane e 
le piste del Necka i s l ad ion e fa 
a l e p r t v c d e i e siri1! n \ i n c e r i l e 
Gli inipi ulti sono p a l e t t i !a 
p i s t i scori e\ ol issimo Su q u e s t i 
p i s t i \ \ m i Rudolph stabili 
qu i t t i i ) anni fa il suo r eco id 
mondia le di 11 2 sin 100 met r i 
it coi ci m i g b o i d t o solo di reccn 
li dal le due ragazze po lacche 
I ren i Knszens t e in e LWA Klo 
b u k i m s k a il 9 luglio a P r a g i 
(11 1) e p m t a t d i dall a m e n 
e ina Wjomi i T u t s con Io stcs 
so tempo del le polacche sul la 
pista di Kiev nel corso dello 
incoili o URSS USA del luglio 
SCOI so 

Molti sono i motivi d in te res 
se p ' r ques to meeting m a per 
la genie di r i s i e non M)IO pe r 
essa pi imo f r i tutt i il coni roti 
to fra gli i l l e t i delle due na 
/ ioni tedesche O i m n dopo 
Dusseldorf che segno p ra t i ca 
m e n t e la One delle i t l a ? i o n i 
s p o r t i ' o . r i terre i m a n i c h e m a n 
t ene re in vi ta la Coi nuda di una 
unica r a p p r e s e n t a t i v a a t l e t i c i 
t o d e s c i non e r a più possibile 
Non e r a a l t ro che t i n i p o c n s i a 
g io t tesca Ora poi coi pieno i l 
conosr mento del la federazione 
a t l e t i c i del la R D 1 da p a r t e del 
I IA \ T non e e r i piti motivo 
per insistere 

L URSS na tu ra lmente e la 
f a \ o n t i dell i vigili i non os tan 
(e sul l end imen to d a suoi a l l e 
ti esis ta piti di u n pe ip l t s s i t a 
II f i t to stesso di i v e r vinto la 
semifinale di Oslo con il m a r 
gine r s t re t t i s s imo di c inque 
punti sulla E i i n c i i (URSS p 
48 T ranc i a p l'i) i c n d e pm 
affascinante il gioco del p rò 
nosheo Hi l l a l t r a l i spet tacolo 
s i p r o v i degli nlh li del la RI r 
(he nella semifinali r o m a n a in 
vcr t t rono li previsioni del la vi 
pilla i dist i n / i a rono la Polo 
m i I it i \ i n t e n t e di undu 1 
punii (RE l p % Polonia 
p li1)) o la formula d t l rntt 
t ing un d i t t a pei g a r a f> pm 
a p u l o il gioco del pronos t ico 
t a r t o piti affascinante lo 
s ton i ni 

Koiobkov e fiducioso dei suoi 
n g !/.>] per con ' ro i Slot e n d t 
t i s u inno m i n i nuovi n s p e t t o 
a Oilo O/ohm q u i s i s i c u r i 
menti r mpi i z z a i i! g i o v i n e 
K Ut bcliv ne i KK) mi t u U l p 
i n h i r i m e l i U00 i i luo^o di 
B n h t h t \ nei > DUO si n u d i i 
p i o b i h i l m u ì t i Ivanov e nei 10 
m i h Diitiv m i non e e s c l u s i 
la p i e s e n z i di Bolotnikov ni I h 
dist m / i inti mie Kukli tch 
< )0 7 sui 4fK) I s 1 si d i già pi r 
ce r to in so'- unzione dt \ m s i 

niov Queste le uh ni-1 nov i l i 
ii guai do 11 RSS ol t re al la p io 
s a i / i a ssu t irata dei notissimi 
Mi un i t i li i Ovanes ian Lips 
ms Khm B t l n c v , BUznetsov, 
I usis e P o h h k o 

\\ iIole] Oit i utlo, vice pres i 
dente t e c i l ( o elei p o l i c c h l (In 
U R S S vincente con un m n r 
gin* di qu in t in i punt i sulla rc 
( "imi i pi i / / a l i che i gli n in 
i n s c i ad ind ica re t n Repub 
blic i E i dei ile l i de se i Polonia 
t 1 i i n e n II quinto posto Gie 
i ulto i iss< gn i illa f o n i n z o 
ì e ( k l l i R D T e il st sto agli 
itleli dell i Or m Bri l agna \) i 
n o t n e che a noi lino lo senr 
so ueekend h s q u a d r i delia 
HDT s u j x i o l i C i f n B i t l ag la 
p a 110 102 

I i t d e s c h ridi oves t met te 
i i n n i in c a m p o una i apprese l i 
l ihv i singol i r i n t n l e omogenea 
e fo te S i r a vcnnic i i l e . diffi 
t le 1) i l ici la iMolK Schauffcle 
cht 'n ido h s q u i d r i ì Roma 
a c h i u s u r a dei meeting ci 
t s p n s s e l i s])eraii7i di riti 
s t i r o n d colpo -* gobbo » e Se 
imi a c i p i t e r i n n o iddo>so dei 
guai impievis t i ì URSS dovrà 
s l a r e molto a t t en ta » Sehnuf 
U le ha r innovalo in questi 
giorni di v igl i l i la s u i spe 
r i n / i i n n u n e i indo h fo ima / io 
ne di 11 equipe S i r i n n o in cam 
p i K e m p e r Noiooth Phi l ipp 
S tue i Meringa Kinder , Knic 
k ' i nberg Sch llkovvskt lolin 
T lenimloi St l iubei t T rcnse 
l e h n e i l ? Re imors Eìever pe r 
n in c t t i r e chi i pm noti 

I f n n t o s i che su l l i c a r t a lot 
ti m i n o coti po' icehi e tedeschi 
doli ovest per il secondo pò 
sto n i n n o messo a s s i eme un 
t n t e squadrone Ass ieme a 
1 i/v che c o n e r à i 1 lOO e i 
'J 000 s a r a n n o i S tocca rda De 
lecour Bambuck D u n e / Poi 
ne i Sa in te Rose Monne ie t 
l o x e r o a u l u m i D1 n e m s s e 
P iquema l Maioquin B i t t i s t a 
Colnard Marci T polacchi an 
niint lano S t a l m i c h C/ern ik , 
l i eg i t r Schmidt Sosgornik, 
Sullo Sokolovvski Rut Dudzmk 

M mi ik H u.iii B i d e n s k i , Zini 
nv Wojicik Sklarc7vk 

R e s t i n o la R D T e la G r a n 
B u i a t t i ì ^ ledi id i ] po r l c r an 
no in pist i il fenomeno May , 
t h e s i m p e g n e r à negli 800 e 
nei 1 r)00 a s s i emo a Bolli (-100) 
Hnnse CiOOO) R o l h e (10 000) 
Willt (atto^ l ' i s b o s t o e s s e r (100 
e 200) Ixwatidovv ski Misc r skv 
(3 000 siepi) Vogel ( lungo) , 
Vogt 110 h s ) Sduodevvi t / (100 
hs ) e nei concors i Nord 'v ig 
( a s t a ) Ruekboi i i d u p l o ) HofT 
min t i (peso) Kulil ( d i s co ) , 
Stolle (g i ivc l lo t lo ) Lolz ( m a i 
(elio) Oh inglos dovi anno fare 
a m e n o dei campione ol impico 
del lungo I v n n Dav ie s m non 
buono condizioni fisiche Lo so 
s h l t n r i Ron P i c k c n n g Ci s a r à 
invece Cooi>er clic ha r inv ia to 
l i sua p n l c n / a pei fili S i a t i 
Un h De'la t o r n i t i v i in a r r i v o 
dal l isola b r i t a n n u a fai a n n o 
p a r ' e Koliv M o r n s o n T) J o n e s 
e R Jones F i l zgc ra ld , She r 
vvood Simpson G r a h a m , Bull i 
vani P i r k c r , Hc i r io t t , F a n -
b i o t h t r l ì iu lon Warden , Y a r d 
loj Bouller o C C a r t e r 

p. S. 

Migliora Saucedo 

il pugile in corno 
LONDRA 9 

Il bollettino medico di ramalo 
questa matt ina dall ospedale 
Ukinson Morley di Wimbledon 
sulle condizioni di salute del pu 
gilè messicano Jesus Siucedo, 
Ilaria di « legge io migliorameli 
to * Saucedo come noto è stalo 
ucovera to d urgenza maitedì se 
ia dopo essere stalo messo K O 
alla qua ita ripresa dallo scozze 
se John O Brin 

s II paziente ò sempre in uno 
s a lo di semicoma — aftoiunge il 
bollettino — ma il leggero mi 
ghoramento verificatosi ieri, con
t inui » 

m i n un i i m i 11 IMI r i t i t i t um i l i ( i i i i i i i i i iM i i i i imu tu i l i n iM i i i i i i t i 

còmmef òiànti 
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la più complèta rassegna 

biancheria intima e della corsetteria 
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l ' U n i t à / venerdì 10 settembre 1965 PAG. 9 l eclhi e not iz ie 
Gli «stimolanti» sugli operai a Treviso 

condanna l'uso delle pillo 
Per protesta contro il sequestio 

del manifesto ai marines 

MANIFESTAZIONE 
UNITARIA 

DEI GIOVANI 
A LA SPEZIA 

Dalla nostra redazione 
i \ S P F / H y 

Per prole tare contro i! se 
(luestro del manifesto dell \ 
federazione gien inik conni 
ni^la it il a n i rivolto ai e ri a 
n n t s t e |jt_r ili ide ri una 
politici te iera Hi [ t u e do 
numi s u a \t i iLnll !t o & i 
ni/zazie ni politiche gio in li 
della S|H il i nJTi Uniranno ui a 
rruiniff t i7ione in un lodile 
del ceri ro cittadino Aih ma 
nifeit i/ione hanno *>dt.rito 
oltre a l a freder i/ione. tfiova 
mie co nimistà la F ' d e r v i o 
n t giovanile del PSI (| itila 
(Iti (K ILP la I tdera?ione 
giovimi t repubblicana e la 
Federa ione giovanile del 
PSDI 

I fatt t he si inno i l la base 
dt l ! imi o i t ame Iniziativa uni 
l a n a seno noti La storca d 
ti m i n a in occasione della 
presenzi alla S p i n a in vi 
s i t i oj erat iva di n wii.rosi 
« iiidrirv"! » urinartene nli i la 
VI Fiot a la FCCI rll 1 a Sor 
7ia attingeva un manifesto hi 
lingue - in i ta l ia io e inglese 
— rivo'to al soldati a m e n r a n i 

e conti nentf l i m i t o a non 
combattere contro le i meo >o 
polo del Vietnam II mini l i . 
sto o t ' tun to il regolare visto 
r i imneva affìsso per H ore 
fino a ciuando su esposto del 
questore la Piocur \ della 
Repubblica ne ordinava la de 
fissione II grav e pro\ t edi 
mt nto veniva nce ornp ijtn ito 
da una motiva/ione nitri tli 
bili il contenuto d t l ni ini 
festo sarebbe tale da far t te 
rn t ie » un tu rb tmen 'o delle 
relazioni diplomatiche con il 

governo dtfji Si iti I nttl o 
(manto rn 'no uni prntr-.lt in 
ji irte dello stesse gow r o 
Il s e c r e t i n o della I fdi i 1/ o 
nt giovanile \ m i u i er 11 to 
denuncialo in base ili J I ' I 
(dio 214 del t ixli te pi n 1 t 
che si nffrii.ee id * in 0 ili 
se- rsn Siati pstf ri c\\t e n 
Vino lo St ito i l i ! ano il i 1 
colo di guerra > 

l a rpotfva/ioi e del r rovve 
dimenio <_ra tale da m i r r e 
ine redilnle al, opinione p ib 
bht 1 e per fjucito j, n n iti 
j,overn itivi avva ' en lo 1 di in 
anibifdio ( omnnn i to del rnl 
insterò s t n v e v m o chi 1' e 
fjuestro era d( 1 ito il f i t to 
the il manifesto « 101 era 
s t i lo autorizzilo i mentn tu 
t sanno he la st min 1 in 
Italia non è se^-jefta a 1 V 
runa autoi //azione 0 1 nsu 
r i presentiva 

La manifestazione li I t n i 
ni i e r i che si 1 vol iera con 
hi/10 alle l ' I l i nelli «ni a 
Dante Hi i l a \ go H ISSI SI 
articolerà nel seguente n o 
do dopo un mtr «hi/ (me espli 
ci t i i .a concordat i '11 l prò 
motori per informare 1 opi 
nlone pubblica s i|[ mi / in tua 
del manifesto e cigli atti che 
hanno portalo a! suo spfjup 
slro 1 rappretentant i dt Ile 
v a n e organizzo/ioni rfiov nuli 
svolgeranno una relazione sul 
la politica estera e su ln si 
[ iasione Itali in 1 con parli 
cn l i re riferimento al p n b l c 
ma delle libcHA demociatr 
rhe Seguirà un rhbi t t i 'n 11 
quale potrà par tec ip i rc an 
the il pubblico predente 

I. S. 

L'intera vicenda mette 
stione tlel medico di 
casi è uno strumento 

Dal nostro inviato 
CONI (.1 I W O W NI- i l ) <\ 

\ tf" piiìit 1 f la fa ( r mt a 
delti 1 pillole s t imolanti » uro 
pinate ri un grupp 1 di ape ni 
dil riparto montaggio l u atri 

(itilo sf ihtìin 1 alo / ippas7 

t-nei retri i i n r (hi medio prò 
i un tale di i ni i a di tt ( arn 
pan ( i'< ni unto di 1 npiere 
un indulti'e (topo li n n la ina 
del no-ti ri ai ir ah 1 ili < ma 
uri mt se >rm 11 sui (01 li dt l 
ministero (Itila Sellila Irti he 
(ri f roeurn dt Un Rf pubblica di 
Ireiiso e stata iniettila delta 
qtie fiorir a quan'o et riMetlei 
dati e pt>>tf di un profe ioni 
s a pudoi mo 

I Ore/ine dei medili delia 
p r o n u n c i ha rumilo ina dtl 
' ap i cifri cela unte da parti thl 
la ( d i 11 orufpn ci 11 iluire 
con inula ha pri r ululo una 
interrogazione il (un tglw prò 
lineale l'entri una iniprpel 
tomi itti consitjiii re co np iqno 
Mar hain r \lata molta al 
•and irò dt C aneplmno \unte 
pia di quanto t s/rifo da noi 
pubi infila ( tuttavia sfcilo fi 
nnra reso nolo tu i s j n prot> 
u<?rii7tf>nfr> rmi(/ci adattato Del 
In nlfinonp del merino proi in 
piali di TIPI iso e tinta infoi" 
mudi solo 1 trfjfjifiipiifp e die 
tra un richiesta la ( t (Itila 
Zoppai In lenta t mt-vibri 
di C 1 sin della ( OH, che dei 
la ( IS1, metano rlneifn dì 
conferire con un atto fuirlo 
nano non appena a t (moscai 
za che eryit era stato tncari 
calo delle inrlacjjni 

Mei il colloquio d ai venuto 
lottatilo pochi atomi fa alla 
fine di naostn r/nnur/o il dottor 
Camnorae ai et a già itesn e 
inviato a Roma ìa relazione 
I comminimi inferni hanno co 
ti soltanto potuto apprendere 
che rn tale rcia?tonp ÌI con 
danna l iniziala a del medico 
di fabbrica delia '/ojrpas lo ti 
mnifei ci mniiffi irrsi ncll ambi 
to dille vie attribuzioni e a 
lasciar compier' gli -esperi 

in discussione la t|iic 
fabbrica che in molti 

nelle mani del padrone 

1 mrn ' i n ufi » 1 /c;!i / tiiuh 
t l ih mini 1 \p( 1 i l i " Hi t eif 

| tre cifi ail 1 \ o 
\ r Ila 11 11 mi (riti nta co 

• me l'tuai 1 di I ai 1 cu i m e 
nr i it r 1 1 t) Ì 1 ti Ri fin 

ili ì ( (il pi ìi ttUi lidi I! > 1 ( mn 
j f imi M f i n f )i 11 ut ni (ina 
I Infili epi flit thi M sarphln ro 

11 rilu tni m 111 luhilimt nto 
dilla Rh diatorf 1 alla \tti1it 
di }' n / n a 1 esprime* Ifi 

m i 111 ini c u 111 pi si t i n 
o qli ipt un 1 -.lei t 1 nffo 

posfi 1 ni ut ir m ente dia p rò 

Stati Uniti 

Le foto di Cape Kennedy 
riprese dalla Gemini 5 

Ieri |l centro spaziale della NASA di Houiton ha pubblicalo 250 fotografie scattate da Cooper 
• da Conrad durante II loro volo spaziale a bordo della «Gemini 5 » Fra le foto 26 sono della 
Cina e $ df Cuba. La NASA ha poi comunicato che Cooper e Conrad prenderanno parte ad Atene 
«I Convegno Internazionale di astronautica che iniziare fi 14 settembre e al quale saranno pre 
senti anche ali astronauti sovietici Beliacv e Leonov NELLA TELEFOTO 11 complesso di Cape 
Kennedy fotografato dal due astronauti americani durante II volo La freccia Indica la base di 
lancio della «Gemini 5 » 

Gerusalemme 

L'<UOMO 
DEL BAULE» 

CONDANNATO 
GERUSAI EMME, 9 

Louk Moieleklui il famoso «uomo del baule ^ 
è stato riconosciuto colpevole di spionaggio in 
favore dell Egitto II il-sposit.vo della sentenza 
sa rà reso noto probabilmente domani L'impu 
tato rischia sulia base del reat i che gii sono 
ascri t t i la condanna ali ergastolo 

« Louk - In detto il presidente con voce 
solenne — ebreo e cittadino di I s i a t l e che pre 
sto anche seivi/10 neil eseicito dal libi al 1953 
si locò i l legalmmte nel t e n i t o n o di Gaza ab
bandonando la moglie ed 1 fìf(li in tenera età 
al mise nelle min i dei servizi di aiuirtuwi ejji 
ziaiu, ben sapendo the avrebbero nehiesto in 
forma7loni nocive alla sicurezza del suo paese » 
Louk ha ascoltato il fe rde ' to con lo sguardo 
as^o ' to nascosto dietro grandi occl ali semi 

L imputato come è noto fu trovato ali acro 
pert* di Fui memo, dentro un baule diplomatico 

Graz 

INGAGGIO DI 
BIONDE PER 
IL KUWEIT 

GRAZ 9 
Al tribunale di Graz è iniziato un processo a 

porte ch'use contro 1) cittadino austr iaco Kon 
tad OUer di 42 Hnni accasato di avere co 
stretto la giovane moglie a prostituirsi a ricchi 
cittadini del Kuwait Dopo avere divorzialo dalla 
moglie Warlud I Otter tentò di convincere selle 
avvenenti ragazze tutte bionde di seguirlo nei 
1 emirato africano prorneitendo lo ro convenienti 
matrimoni 

Dinanzi alle precide contestazioni r ch i e s ' o 
se si riconoscesse colpevole 1 imputato ha dello 
< Soltanto in parte signor presidente > Uar tud 
è uscita piangendo dal! aula rifiutandosi di par 
lare con i giornalisti 

Un al t ra teste ventenne na detto che per il 
« lavoro nel Kuwait * 1 Ottei le a v t v a piomesso 
700 000 lire a' mese eli cui a r iebbe trattenuto 
il t renta per cento 

top t-.tr tati debita 
menh informa del arattrrp 
di rs a X 11 i r/s riJiifejmrn/r 

1 rret pffcilnfp ini 1 e the s-i som 
I mini fri ini Uim u > ti titolo di 
• pspr rime ufo » w irci eJie cjll 

operai sciupici ro li 1 o\ 1 ti (rcif 
fi nniìie st qu li fa-maco e* 
in rr ir r n in r 1 ni può in 
linea > li tua J s* re conoide 
rato d( ni oso cilici salute 

Olitalo t e le no tre informa 
• ' ion i =:oì 1 t tutu ai relibe to 
| ^limito d )> ed ir tirai meialp 
j Infarcì o'i pr ifi insti da noi 
' ( 'in j/Pcifi ' r i rn ncuiolaql 

d( Il l mi t rsifci di Radm a et 
hanno detto dal (timo l irò ehp 

I le fatuo 1 pastipt p di -v ideo 
1 Idei » (I anlit fi meo meniate 

chi iì traiti n dilli 7 oppa s hi 
1 fa'ti» uuitrirt a ni a quindicina 
I di ojuiai della (alena di man 
{ f(ic;rj () lamio s > nnunistuitt 

ai in lenti solo dopo attenti 
taiiir ilh che possono cpiinc/e-
rt 1 di ter minati KISI sino 
ali i It llioencef ìlonramma lì 
fantino tende a ru (istituire 
e nei p r psichiche e neri osp 
(ansimiate in in stira eccessi 
ia la orf/rimsmi toKopcjsfi a 
st r 1 e ttnsvini mentale pur 
tiLolirt ma pirché tale SIICI 
a'tn ita non indo a t rnp i fo 
delti condiziow generili 1 del 
l ort,anis no e ne essano die 
il so^geUo il quale utilizza que 
tfp idiote st snltopanqa a una 
alim<nta ione particolarmente 
abbiadante e meo dt calorie 
rutt c( udizioni queste che 
non "ano t ( a ( t rispettate nel 
cc/s-o degli op'rai della Toppa* 
ai quali ripetutilo le pastiglie 
sono itale fatte prendere d au 
toritti dicendo loro (he erano 
dei dissetanti 

lì dottor Vest ine! sp in t e il 
tiio 1 scrupolo t t ipi if i / ico » fi 
nn a far ìtifjt nre a una parte 
degli aperai cai ìa delle pasti 
qhe assolutamente inerti di 
d iverso r o t o r e pe r tertftcare 
che certi risultati nm fossero 
effet'o della suggestione anzi 
che dell azione del farmaco' 

Non voghamo ripetere qui 
le cowiiderazioni che già ab 
biamo formulate tu'ici o r o u i t 
sinici offesa che ti e comp'uta 
ai danni della personalità e 
della (iberici mdn iduale degli 
operai t\é vale la pena di 
soffermarsi sulle gtuslt fica zio 
m che il medu 0 della ditta 
/oppas ha cercato di adottare 
sostenendo che il "ito 1 esperi 
mento» s* propone! ci di t (u 
(tiare scteiitiftcameitte la pos 
sibìllta dt t migliorare le con 
dtztont di salute dei lavoratori 
in genere » froppr facile m 
fatti sarebbe chiedere se que 
sta sriilenludìiir per la salute 
dei lai oratori non mirasse in 
effetti a ricercare un loro 
maggiot rendimento alla tate 
na di montaggio t cui r i tmi al 
la 7oppas s? fanno sempre più 
frenetici (proprio al ritorno 
dalle ferie al 1 eparto fai cifri 
r i con gli stessi impicinfi e lo 
stesso numero di addetti si 
producono attualmente enea 
IÌ00 lavatrici al giorno contro 
le 4H0 dei periodo precedente) 

Riuttosto qualche rtflessto 
ne a nostro a i ' in tc andrebbe 
fatta sui compiti e le funzioni 
dei medici dt fabbrica Ogni 
operaio infatti ha il proprio 
medico di fiducia e gli ambii 
latori dell INAM ai qual i ri 
uolc/ersi tri ca so di ne te s s i f à 
Quindi come accade alla Zop 
pan il medico di / a b o r i c a in 
ter ferisce di fatto sulle pre 
scrizioni dei m e d i t i dell INAM 
0 dell Istituto Infortuni vuole 
praticare lui direttamente del 
le cure e via di questo passo 
ci pare evidente che egli esor 
bill dalie sue funzioni 

Il problema e> identemente 
non e pero solo quello della 
Zoppas /Wl colloquio con la 
CJ il medu 0 provinciale di 
Treviso esprimeva l'opinione 
che il sanitario azieidale do 
vrebbe si olgere ^empheemen 
te una funzione di consulenza 
preventiva ma confessava cai 
duiamenle di non conoscere 
l'esistenza di norme che defi 
mscono i compiti di questi sa 
nitori Feto un tema a nos t ro 
fXirere di indagine e di inter 
tento della ( GÌL e degli Isti 
futi confederali di a s s i s (en?a 
dt studio e se necessa r io di 
propesi t i teflHlahui La difesa 
dell autonomie! e della forza 
contrattuale dei lai oratori de 
ve essere svolta su tutti 1 fron 
ti con la stessa capacità e 
sottigliezza di cui il padronato 
da prova est optando sempre 
nuove forme per ingabbiare e 
condizionare la libertà dei la 
voratori al fine di accentuar 
ne lo sfruttamento 

Mario Passi 

« 

L'Umbria allo scoperto delle inondazioni per l'incuria governativa 

Spendiamo per opere insuffkientì 
the saltano alla prima occasione » 

Preoccupate dichiarazioni dei tecnici • A Moiano hanno costruito un canale a monte dell'aiutato: stava per verificarsi 
una carneficina - Altri particolari sul disastro di Fabro - Tardivo riconoscimento di Taviani ai comunisti che avevano 

segnalato il pencolo derivante dai corsi d'acqua che hanno invaso l'autostrada 

Dal nostro innato 
( 11 1 \ p i 11 \ : li \ i •) 

b I ilo oi J pi r <i 1 In du 
I nti la amndi lUuwoie dt 1 pumi 
dt l ini se NI l udir a noi si si 1 > 1 1 
(1 ilio il l ili a Ir > ni qui ' di I 
\ iinnt sui pan di pi ip n 11 11 pin 
II ih ti I f itti m > a aduli (j 
V nono { UH) aiutanti) a ; u In < ni 
io ne (11 ila ( Illa dt l a Ru it in 
11 rsn d H pia < he ha sii s no 
na rie fin f ri IUIIL lui 1 ìlio gli in 
1 11 m dm punii \ p n lit i minima 

ih un l 1 si li ni nm / tuiiiilmiii 1 
t( oh 11 ji/i rn (fi uni, quadra ih \ 
(1 ino ( 11 ilt I M I an > irduntatn In 
af oda pir Ui 1 IH J silo pe ( /N 1 i n i 
I ine ci ti tiìs tubili ( ni \ utlu III 
di sabini s ni 1 unsi ili a tampinali' 
la trami sii/ s s i t u m ite pi r ir 
ha. ih II ingegni ri uddttto di si r 
II i tdrrji/< jleifpn di Re ugni e s a 
la api ila una tlnusit the hi fatto 
di fluire h ai qui dtl Vernino altra 
nrs) il iettino tor o (hi torrenti 
di in s ino sf imputi aitai/andò la 
lainpniìua \ìa il 1 entra abitato 1 
e saltali se gli uomini del Genio 
( 11 ile n in si fossi ro froieili II le 
(.di, se tfui me sa rebbi ri state dai 1 e 
ri dispi rate peri hi il nuoi 1 letto 
dtl tor 0 d acqua 11 s tifo (os i / in fo 
con in a dt tisi me inqu ihf 11 abile n 
manie dell abitato \ cntu inque in 
fri ci pi r p m d i e>(o sulle f a s e ' 

Eluse precise richieste 
E un canale che riccie le aique 

del In a e del Riomaggioie altri. 
che del t ece / i io fosso Moiano e li 
n i erscj nel i lasimeno un canale 
die si ohje cgrcquimenlt I tuoi cor» 
piti di s i r i r t ro antudlui u naie nei pe 
nodi tianqtnlii di piene preiìstc 
ma che di fronte ad una pi e ti 1 
e( ceztonale qual è stato quella del 
primo s e t t embre si p m trasfoima 
re in uno strumento di contagila 
melilo dille ai que eccedenti e le 
convoglio sulle case 

V questo un altro elemento du 
dimostra (hiaranwn'e rome tutta la 
politica pei 1 / U H M e i co r t i d acqua 
del poi prua in Umbria siei sfata l»? 
prontata alia piu totale lengerezzo 
nonostante le precise e dettagliate 

ne lue t ih 1 lomunisti ihe b, 11 co 
n isi ti in 1 In itua 1 tu li risultato 

i 1 qm imi > a pili 1 ipi 1 se si 
fnnno pu ne diseisfiose p n latjii 
coltiti ( 
calo a 1 

tit d 
sfinirle 1 
fi m ir 

Sei fif il t eitn ha spcit 
(pili e iiiqnt 1 liti t solo 

in t n ni il pi gip ni 
<i l il 1 nnpìt s 1 1 inh mt n 
is'i j palliti M ut li i 1 uno 
i l di tu > Mi ni I in r si 
1! li iiiiiit di il a qui di l 

I l min 1 il ;, i o l i o su 11 h t hi 
in It IH dtl l'I ' ngiuu danti 1 qr ni 
di fin i liei ( r / l n i f o fi( r le >ie 
II ita di tutta I / allei /(cinto n i ) 
qtu u ìitiidi pi r l inni 111 ( fuso 
r- miei fi Ila assolutann ult nnsoiia 

siati (U stillata alla 11 ipoiu uni 
Ina 

Oi 1 pi 1 s qu uni 11 al se nior 1 
rf a si no in t tn sn sii aia ma noi 11 
pi 1 li lime alium pìopiutan par 
Ite dimenio protet t i ci scapito della 
massa dei (aitatimi ilpitt 1 dei 
iietesstii seri iz di sicuiezza 
di e in fio» 11 par tu ilm itente biso 
quo 1 unum di Lilla dilla Riei e 
e frabi 1 Saia bt ne su (pie sto sen 
'tre il patere del fot air C o n s o c i o 
di bonifica 

A proposito del ( ons ir io oggi con 
maggmie indiana t vernilo fuori 
inno tante le iclueiut in pioposito 
del 1 ii t p res iden te Mori the lo 
stessei dot tor V011 ha set/natalo alta 
Alitasti oda il pencolo di sf r u m a 
menti dei torrenti ben due ore prt 
ma del disastro Rer d più som 
bui the nuora dopo la telefonata 
quando il l ossallo è 1 se ito d(i(,h 
argini tr/ ha niniso la se de s t i a 
dale ed e1 sfato segnalato cìie le 
auto si firmai ano spot taneaniente 
per paura di proseguile r stalo 
(hniso precauzionalmente II casello 
precedente la piena 

f tiecessano che su quistt nuoti 
a r a i issimi p a n i c o / a r i la mcipiafra 
f ina campici 1 suoi oreer tawjenl i 
Afa a i di la delle responsabi l i tà 
dei sinaoti ne c o r r e r i co rda re che 
ti tisaslio a primi paini e ut e avve 
miti penila da parie del governo 
non si sono tall i t i spenrleie II mi 
boi 1 per la sistemazione dei due 
cor 1 d fu qua lavtani alla Campili 
ha dato ragtimi ai comunisti pei le 
lori solleeita*tan> nel passato Cui 

slami liti I 11 Guidi ha u pli afe du 
1 n si pu attendi it t hi 11 situi > 
ni irli t un un pi r ilau iqu m ai 
o n a n i s t i II doiere d di prei e m r e 

1 disasiii 1 di indo h o p n e ni 
dlspi n al ili 

It lui ni ululi dt II 1 npit 1 1 isri 
iq alt 11 li ili alilo s nn lati 

il snidai 0 di ( itta della Rn 1 e Va 
1 il 1 V Kilu 1 e il 1 111 in In o Va 
iti lini itti \hi dal (aiti! ai ìa sul 
inali si tu, ai ano n ni hanno poi ut 0 
1 sisie a dia tiaatdia s oliasi al 

!'( unti t un a e di 1 ssei hanno a i ufo 
to f r i a so/e pia (ciiefi A1121 sin 

da 0 e- i n e snidai 0 (Inietterà allon 
tannisi da untila hi alila use. aiuti 
i t m c i a n o da poderosi ondate the 
spaziai ano la stiada e minate a 
1 in > di lu olqt 1 ' l mi > sii ad 

I languii uno 

Primi i contadini 
/ p imi a giungiti sul luogo del 

disusilo 1 onu si e dilli ieri sono 
sfafi a l c u n (nntadii 1 dilli zona 
Solo MI a i a pi» laie/i qumdo essi 
ai ci a n o epa sedi aio un meiosi viaq 
piatoli sono attivati gli ehtntteit 
II pnmo di quisti ha usta un ìa 
)ii"ino sul fitto di una casa clu 
Incetti segnala'ioni 1 elicottero e 
discesa * ( e bisogna di atulo} 1 
< s ta lo t/iiesfei ihoi no — /ìa ri 
sposto il gu 1 ane l lo — mei andate 
ali Autostiada li e su t PSSU qual 

osa di ginn •. imnu (italamente 
resisi tonto dt II cu < adulo 1 mil i tar i 
a bordo del 1 ehi alo ai t trinano 1 
taribiuicii di ( t i f a dilla i'wie, piti 

s5i siili a in iso daltia parte da 
"'1 a m m i u i s l i a l o n del paese d i e 

c i a n o raggiunto nel fratti m pò un 
jjsto telefonilo Sebbene il disusilo 

fosse avi unito fuori del loro tei 
ritorto 1 mil i tar i al ramando di l 
tenente Santoro si pa r te»ano lupi 
( /«mente sul luogo e 1 ullaborarano 
ton la pop ila > tan e e la pol l ic i s t r i 
dale nelle operazioni di salvataggio 
e di diretto dille auto che conti 
miai ano ad arrivare 

1 locali funzionari degli uffici 
idroge ìlogu 1 sono ora disperati 
1 Spendiamo - dicono — per ape 
re che es 1 tuia tnsuffu tenti salta 

n ili 1 punì 1 1 (< osioi e \an sci 
au 1 pei tipnau la urna e al 
ani un in t ludniin una soluzione 

globale del problema * 
/ l i n e e it pu poste dt 1 pai lamenta 

11 comuni sii ere.ua 'a l i da mere 
me iiiau l eionamia dt ila ano al 
tu tln pn se narla lostrituc nelle 
IH man 1 dti (ai si (Iniqua più pe 
lieoloM linei s e n e di intrisi «rfiff 
n o i . sigmfuaia da una paite (on 
l en t i e 1 fo) ri ufi ili oceasioiir di 
pan s'io 01 di na ne d ail ulti a (osti 
Imre bai ini utilizzabili da centrali 
tbttihìie a inntagoio dille colfjere 
in lai o 

la stolta goi ornatila ionie si ri 
n e i n n a t o ieri < sfata m u t e quella 
di treni e una sene ili sfoghi natii 
tali al t e i n e e ai suoi affluenti 
sfoghi die ai u libera (ed hanno) 
siqtutunta la distinzione dt nume 
rose (alture a tutto lontanalo prt 
ma di'li SII e oia deli I M L Con 
tra ogni piniiipia f e n u c o st,entifuo, 
le die/fu di sìmnamento e sfrutta 
muilo sono state (ostruito miete 
tlie da monte a tallo da valle a 
monti prima quella di Castel Gì» 
btleo (dio proteica 1 noli rpnmss t in i 
e/anni a Ruma Rorla) poi quelle di 
Nazzano Rotile Ri lice Orte Atti 
al iano ( 011 ani Raschi 

Si sono e i f a l i casi uifoppf natii 
r ad al fiumi (he si gonfia ad ogni 
piena e ricama mdietio gli af 
fluenti ( a u s a n d o I al lapaiuei ifo del 
le eeimpacpie 

("eifo se fi l e i e re non /ciste da 
fcifo di quali he sfogo se fosse tutto 
aigtnato airiveteblip a Roma con 
uno 1 lo'enza iinprt sstonanti e fa 
rebbe saltare cloache e tombini Ma 
in soluzione e anel lo di d a r e a que 
sto Itume ai suoi affluenti a tutte 
le ai qtu del suo bar ino sfoghi ar 
tiftetah utilizzabili per l agricol 
tuia 

Sopì af lutto il governo dovrebbe 
canti oliare clic le società coiicessio 
nane che lo stesso INUL mettes
sero in opeia le m i t u i e di sa lpa 
guardia piei iste dalle r i s p e d i r e con 
cessioni drenaggi invasi argina 
ture V i , t i r e r b e 110» sono mal state 
affilale 

Edgardo Pellegrini 

Le trattative sulla colonia fallite in tutta la regione 

Clamoroso voltafaccia 
degli agrar i in Puglia 

Scioperi a Lecce e Bari - Le autorità di governo invitate ad uscire dalla passività 

Dal nostro corrispondente 
BARI 9 

[ coloni puf lu Si s t anno con 
ducendo un a l t ra d u r a lotta per 
costi i nge re gli a g r a r i a n s p e t 
t a r e gli impegni pres i nel lu 
gito scoi so dopo la luntfrf lolla 
citi coloni per un n u o \ o pa t to 
colonico CIIL supe ri 1 \ c t t hi 
rappoi ti intliv uluali P iega t i 
dopo dodici gioirli di s c i o p u i 
d t i coloni e citi brace uniti (che 
r u p p e r o 11 blocco Mi lana le ) gli 
a g i a t i la not te del "ì luglio scoi 
io si impegna rono d m n a n / i al 
P re fe t to di Buri a f i rmai e cu 
t ro un periodo di t re mesi un 
prftto provincia le di colonia 
L r a n o 1 giorn in cui le o in i 
p a g n e delle vincia eh H a n 
e deli m i c i a uy, id e r a n o tea 

itipero u l u l a n o 
cui p d r t e c i p a m 
oloni ed 1 b n c 
re popola/ ioni 
noli p r e n d e v a n o 

t ro eli uno 
m e m o r a b i l e 
no non solo 
c ianl i ma 11 
1 consigli coi 
1 os i / ione IÌ della lotta 

pe r un nuovo | a l to colonico e 
pe r la rn t t u i a del blocco sa l a 
r u d e i cor tei si sussegu ivano 
al le m ( inifcsta7ioni ni una pie 
na un i ta t r a le o i g a n i / / a / i o n i 
s indacal i Sulla scia di ques t a 
lotta gli a g r a n cede t t e ro per 
quan to n g u a i d a v a gli cumunt i 
sa la r ia l i ai b i a c c i a n t i t sa la 
1 uiti e si i inp<gniiiono i at ipu 
[a ie ent ro b i e v e t empo un mio 
vo pa t to colonico non solo nella 
p r m n c i a di B a u m a in tu t t e 
le a l t r e p iovute le pugliesi 

Questo impegno gli «igrai 1 
pugliesi non intendono r i s p t t 
t a i l o C clic non si t r a t t a solo 
di un ten ta t ivo n n di una de 
cisione prec isa Io d imos t ra il 
fa t to clic a Brindisi ove il t e r 
mine per hi definizioni del mio 
vo pa t to colonico è scadu to il 
31 agosto le trat lat iv e sono 
s t a t e sospese Cosa che del i c 
sto è avvenu ta in tu t t e le alti e 
Provincie del la Pugl ia I 0 semi 
Irò nelle t r a t t a t i v e e quindi la 
ro t tu ra si sono avuti sui punt i 

nodali che r i g u a r d a n o una imo 
va strut t i l i a del pa t to colonico 
che t enesse cento di una giusta 
ir muncrnyinne del lavoro dei 
coloni ed un loro m a g g i o r e pò 
tere c o n t r a t t u a l e r i pa i t i spe 
se di r i t to di iniziat iva al le in 
novazioni r iconosc imento del le 
migl ior ie e disponibil i tà dei p rò 
ciotti A dai e una m a n o agli 
a g r a r i in ques t a loto in t r ans i 
g e n / a è venuto in ques t i giorni 
a Bari 1 on Moro sos t enendo 
nel d iscorso i m u g u i a l e alla 
XXIX F ie ra del 1 t v a n t e la h 
nca dei sacr if ic i a senso u n i t o 
e invi tando industr ia l i e agi m i 
a r e s i s t e r e 

L una l i r e a che 1 coloni ou 
gl iel i resp ingono nel m o m e n t o 
in cut r ip rendono la lotta c o m e 
è giA a v v e n u t o a T a i a n l o ove 
già ci sono s t a t e due g io rna le 
di sciopero a seguito del le qual i 
sono s ta t i conquis ta t i accord i 
a/lenelali con la divis ione del 
prodot to a favore dei coloni dal 
60 ali f i m A Brindisi si è avu to 

un incoili 0 t r a In CGIL CISL 
e UIL pe r n p r e n d e i e la lotta e 
si sono già svolte mani fcs taz io 
ni un i t a r i e in 10 comuni A 
Bar i dopo un incont io di tu t t e 
le organi/xn- ' iont nel la s i d e de! 
Colt ivator i diret t i si è rieciso 
di fai e press ione pi esso il p r e 
fetto al fine di def in i re al più 
pi osto il nuovo pa t to così coinè 
gli a g i a r i H e r a n o impegna l i 
nel corso del le r iunioni in P r o 
f e t t i na c h i si conc luse lo la 
not te del 3 luglio F o n o g r a m m i 
sono s ta t i inviali ali Ufficio del 
L a v a l o con cui e s t a t a chies ta 
la ( o n v o t a / i o n e delle pa t t i I a 
Pcde ì b r i c c i a n t i prnv m u n i i di 
R a n e I Alleanza dei contadini 
hanno ineletto una p i i inn gior 
na ta di p io lcs ta e di man i fe 
s ta7iom p e r s a b a t o 2 scUcin 
b re nel coi so della qua l e 1 co 
Ioni i i vend ic l i e i anno il 20°A m 
più del p iodot to 

A l e c c e par t ic i l a re ri l ievo ha 
a s sun to il 1 ifmio degli a g r a r i 
ad a p p l i c a l e l a i t i c o l o 1 della 

l egge n 75(ì sui pa l l i a g r a r i 
c h e p r evede il n p a i t o del l '80% 
a favore del colono nel c a s o 
che ques to a b b i a o r ig ina r l a 
m e n l e r icevuto m concess ione 
un t e r r eno nudo II r apprese t i 
t a n t e dell Unione agr ico l tor i , 
a v v J ' umaro l a , ha ino l i l e di 
se r tn to lo r iunioni in cui si do 
veva discute i 0 il nuovo p a t t o 
colonico In segui to a ciò CGIL, 
CISL e UIL h a n n o deciso lo s ta 
to d i ag t ta7 ione in tu t t a la p r ò 
\ incin Già s t a s e r a due c o r r i e 
re di coloni del la p r o p i i e U 
r a n i b n i i u o si sui 0 p o r t a t e a 
M n g h e pe r u n a p ro tes t a d a 
v ant i a l la sede degli a g r a r i 
Una g i a n d e a s s e m l ' e a è s t a t a 
indet ta a Coper ta lo , centi 0 del 
la comba t t i va / onn dell Artico 
I coloni d i tu t t a la p rov inc i a 
di Lecce st p r e p a r a n o a d u e 
g io rna te di sc iopero e a u n a 
mant fcs ta7 ione centi a le c h e 
avi a luogo lunedi 

Italo Palaactano 

To I ia 
CINQUANTANNI NELLA STORIA DELL'ITALIA E DEL MONDO 

Uno splendido volume stampalo in offset, rilegato, 
con centinaia di foto a colori esclusive. Un libro che ha 
entusiasmato e commosso le decine di migliaia di abbo
nati all'Unità che lo hanno ricevuto come attestano le 
lettere pervenuteci. 

Abbonati subito io riceverai anche tu 
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Sili! 11 
La polemica é stata condotta con parti
colare energia dal sindacato dei trasporti 

Varsavia 

Cyrankiewicz a Parigi*. 

una vecchia amicizia 
L O M D ' t \ 0 

U n o de i v o t i [ m i c o n t r « s t a l i 

r ì d i t i ( ! ( H M ( k i l t I n d i l mons 

b r i t a n n i c h e h d ( o n d o s o I L T I l i 

d i b l i t u o ( I t i l o r o « n n u u l e f o n 

g r c s s o s u q u i I l o e i i t \ t r m a 

c o n s i d e r a l o i l p u n ' o p i ù i m p o r 

t a n t o . i l i o i d i n e eh I g i o r n o u n 

p r o g e I t o f l i a u t o r o n t r e i i l o e r i u u i 

d i d i l ) m i l r i 7 i o n f d i l l e n v r n d i 

e i / i o n i s a l a r i d i [ i i n a z i o n e 

che si p i o n u n c u i v a i n q u e s t o 

S f n s o a p p o g g i a t a cl.i l s ( i ! r ( t i 

n o g e n e r a l e ttnodeuck e s t a 

t . i a p p r o \ i t a d a i d e l e g a t i r a p 
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l 'editoriale 
gli * anlit fol l isl i » nostrani si bnl teianno il pelle) Sara 

ossen/ialmenlo lo in la colpa se una np iesa eh auto

nomia dell Euiopa saia maicata dal segno della po

l i t ica gollista Tanto più che, nella situazione dram

matica ma a p r i l a , data dalla situazione internazio

nale, le situa/10111 per opc iarc non stanno mancando 

Tra le occasioni effettive, o l t ie al viaggio ncl l 'Anie-

nca Latina di S.nagat e Kanfam, si avi a la prossima 

ape i tma dell Assemblea Geneiale del l 'ONU, che sarà 

visi tala anche da Paolo VF Ci saia modo, per 1 l'ap

pi esentanti i tal iani , di mos l ia ie come l ' I la l ia intenda 

nmuoveie gl i ostacoli che impediscono alla Cina d i 

uscii e dalla sua posizione « a p p a l t a t a » , di enti are 

al l 'ONU e di pai tecipare, in posizioni di par i la e 

fuoi i dalla minaccia del l 'aggi essiono, al r ip i istmo di 

un leale dialogo mondiale per la pace. 
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